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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 




I 

I 



AOIidata 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 




♦ 
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post Ì le vost re lettere 



|!^f| Vorrei cambiare alcuni componenti del 
mio PC, tra cui la scheda video e la scheda 
madre. Mi sono recato in alcuni negozi per 
farmi un'idea di cosa offra il mercato e ho 
potuto constatare che prodotti con uguali 
caratteristiche, alcuni di marche note e altri 
di marche sconosciute, avevano una diffe- 
renza di prezzo considerevole. Dunque, 
anche se non vi elenco le marche dei pro- 
dotti, volevo domandarvi se, a parità di 
caratteristiche, convenga sempre comprare 
prodotti di marca e più costosi oppure pro- 
dotti più economici, equivalenti, ma che 
potrebbero ispirare meno fiducia. Quali 
sono i motivi di queste scelte? 

Antonio 

Non è facile dare una risposta univoca 
alla tua domanda. Capita di frequente 
che i prodotti appartenenti a determinate 
categorie vengano fabbricati unicamente 
da due o tre grandi impianti e poi distri- 
buiti nel mondo, o anche che siano riven- 
duti da altre case che si limitano ad ap- 
porvi il loro marchio e al massimo si li- 
mitano a fare qualche modifica puramen- 
te estetica, senza però modificarne le 
componenti essenziali. Verrebbe quindi 
spontaneo dire che "si paga solo la mar- 
ca", ed è quindi opportuno orientarsi ver- 
so prodotti più economici che presentino 
sostanzialmente le stesse caratteristiche. 
La realtà, però, è più complessa. Tanto 
per cominciare, le aziende famose spesso 
impongono ai fabbricanti severi controlli 
di qualità sul materiale fornito, il che si- 
gnifica che prodotti apparentemente simi- 
li potrebbero non avere la stessa affidabi- 
lità. Poi c'è il discorso del "valore aggiun- 
to" conferito dal marchio. Oltre alla fun- 
zionalità dell'apparecchio in sé, bisogna 
considerare altri fattori, quali la qualità 
della documentazione e degli accessori 
inclusi e, soprattutto, la durata della ga- 
ranzia, la qualità e l'affidabilità della rete 
di assistenza. Tra un prodotto che costa 
50 euro e che, se si rompe, va buttato via, 
e un altro che costa il doppio ma che, se 
danneggiato, verrà sostituito gratuitamen- 
te e a domicilio con un prodotto nuovo, la 



Come utilizzare ^fe 
il dizionario su CD-ROM 



Il Dizionario Compatto di hhe 
Italiano Zanichelli è molto 
semplice da usare, e non 
necessita di installazione 
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Zanichelli editore 



nel PC. Una volta inserito il 
CD-ROM nel lettore, il pro- 
gramma si awierà 
automaticamente (a 
patto che nel vostro 
computer sia attiva 
l'opzione di esecuzio- 
ne automatica dei CD). 
Nel caso in cui non procedesse la visualiz- 
zazione della schermata principale del 
dizionario, accedete alle Risorse del 
Computer, fate doppio clic sull'unità 
CD-ROM e poi sul file eseguibile START.EXE. 
All'interno del CD potrete anche visualizzare 
il file "Manuale.doc", con istruzioni e sugge- 
rimenti d'uso. 
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In caso di malfunzionamen- 
to accertatevi che il CD 
non sia impolverato o riga- 
to, che la lente del lettore 
sia pulita e che i requisiti tec- 
nici hardware e software siano rispettati. 
Se il malfunzionamento persiste 
potete rivolgervi all'Assistenza 
CD-ROM Zanichelli, con orario 
8.30-13.00 e 14.00-17.00 
Numero Verde: 800.840.003 
Fax: 051/243437 
E-mail assistenzaCD@zanichelli.it 



scelta non è così ovvia. Bisogna inoltre 
considerare che anche i prodotti di marca 
vengono a volte distribuiti in due versioni: 
una cosiddetta "retail", con confezione 
lussuosa e dotazione completa di accesso- 
ri, e una chiamata "bulk", in un 'anoni- 
ma scatola di cartone e accessori ridotti 
al minimo. La differenza di prezzo tra le 
due, pur trattandosi dello stesso prodotto, 
può essere notevole. In conclusione, l'u- 
nica risposta possibile è: devi fare atten- 
zione, interrogare i negozianti, e valutare 
attentamente che cosa ti viene venduto. 
Volendo sbilanciarci, un consiglio ci sen- 
tiamo di dartelo. Visto che la scheda 
madre è un componente cruciale e che 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



deve durare per molto tempo, è preferibile 
acquistarne un modello di marca nota; 
per le schede video, invece, ci è spesso 
capitato di incontrare modelli di marche 
semisconosciute persino eccellenti 
Può quindi valere la pena di rischiare, 
anche se è meglio che la scelta sia confor- 
tata dai risultati di un test comparativo. 

I^!l Egregio direttore, 

ho seguito le lettere e i suoi scritti in meri- 
to all'accesso all' ADSL (o meglio all'im- 
possibilità di tale accesso) nei piccoli 
comuni. Abito a La Cassa, a circa 20 Km 
da Torino e qui, fino a oggi, Telecom non 
ha ancora concesso il servizio ADSL, che 
è però disponibile ad Alpignano, Druento, 
Fiano; tutti comuni che distano solo qual- 
che chilometro da La Cassa. La motivazio- 
ne di Telecom è che la centralina telefonica 
di La Cassa è relativamente nuova e non è 
prevista la sostituzione prima di 5/6 anni. 
Sono però stati pronti a offrirmi la connes- 
sione satellitare (brrr!) e più di una volta 
operatori di telemarketing mi hanno con- 
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lattato per propormi la stessa cosa. Altre 
compagnie (ultima in ordine di chiamata 
telefonica: Tele2), non potendo fornirmi una 
connessione ADSL, si sono volatilizzate 
all'istante. Cosa può fare un cittadino che, 
per stare in un ambiente più vivibile rispetto 
alla città, rimane penalizzato dalle altrui 
scelte di business? Un consiglio, scherzoso 
ma non troppo, da parte di un operatore 
Telecom, è stato quello di danneggiare la 
centralina in modo irreparabile, ma non mi 
sembra la soluzione migliore... Ci sarà un'al- 
tra maniera meno distruttiva, o no? La saluto 
cordialmente e La prego di continuare a 
segnalare questa pesante discriminazione. 

Mauro Bosio 

Un sempre maggior numero di lettori da 
ogni parte d'Italia ci scrive per inviarci 
grida di dolore riguardo la scottante "que- 
stione ADSL", dimostrando così, nel caso 
in cui fosse necessario, che una connessio- 
ne a banda larga, al giorno d'oggi, non è 
un lusso ma una necessità. La diffusione 
"a macchia di leopardo" dell' ADSL causa 
disagi non solo a chi (peraltro giustamente) 
desidera usufruire per divertimento di tutte 
le possibilità della Rete, ma anche a chi ne 
ha bisogno per poter rimanere al passo con 
i tempi nella propria attività lavorativa. 
Speriamo che il messaggio venga recepito 
da chi ha il potere di fare qualcosa. 



SEI ABBONATO? 

PER TE I CD DI COMPUTER 
IDEA A PREZZO SPECIALE! 



Eccezionale offerta: tutti gli abbonati 
che ne faranno richiesta potranno rice- 
vere 4 CD-ROM di Computer Idea, in 
uscita nei prossimi giorni, al prezzo 
speciale di 8,00 euro (spese di spedi- 
zione incluse). Il primo CD, Italiano 
Compatto - Dizionario della lingua ita- 
liana di Zanichelli, verrà spedito subito, 
gli altri 3, invece, verranno inviati con- 
temporaneamente all'uscita del numero 
in edicola. Possono aderire all'offerta 
SOLO gli abbonati contattando il servi- 
zio abbonati di Computer Idea al numero 
039/206860 dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 18.00, oppure inviando 
un'e-mail all'indirizzo 
abbonamenti@bp.vnu.com. 



I giorni dello 
sciacallo 




False associazioni di beneficenza. False organizzazioni internazionali. Falsi centri 
di raccolta. False richieste d'aiuto via e-mail. Tutto falso. Tutto tranne i vostri soldi. 
Tutto tranne i morti. Cominciano così "i giorni dello sciacallo", l'assalto planetario 
di coloro che intendono lucrare sul disastro che lo scorso Natale ha spazzato il sud-est 
asiatico. Come quella, anche questa è un'onda di melma dalle proporzioni ciclopiche 
e decisa a non risparmiare né il rispetto dei morti né, tantomeno, le buone intenzioni 
dei vivi. È forse la prima volta da quando esiste Internet, che tutte le polizie del 
mondo (inclusa la nostra Guardia di Finanza) hanno lanciato un'allerta precisa, 
congiunta e circostanziata per mettere in guardia gli utenti della Rete da un'ondata 
di truffe. Secondo l'FBI sin dai primi giorni dello scorso gennaio sono state create 
delle organizzazioni criminali ad hoc, vere e proprie task force, con il preciso scopo di 
appropriarsi del denaro, delle coordinate bancarie, e delle carte di credito che i com- 
passionevoli internauti vorranno lanciare, a mò di salvagenti, ai superstiti dell'immane 
tragedia. D'altronde, non c'è sito commerciale, non c'è asta di eBay, non c'è messag- 
gio di posta elettronica che non nomini un ipotetico e generico "ricavato" - quale 
che esso sia - da devolvere in parte alle vittime del maremoto. Un frenetico "fai da 
te", spesso onesto, che va a mischiarsi con le apparizioni estemporanee dei siti Web di 
fantomatiche (famigerate?) organizzazioni impegnate a tempo pieno nella raccolta di 
fondi. E poi "catene di S.Antonio", richieste individuali di aiuto economico, gruppi di 
volontariato... mai sentiti prima. Impossibile capire come stiano le cose, dove sia 
la verità, di chi fidarsi: la melma travolge tutti, in un indefinito impasto che miscela 
la truffa più becera con una sincera (ma confusa) volontà di aiutare il prossimo. 
Il lato peggiore della faccenda è che, anche senza l'allerta ufficiale, qualcosa del 
genere ce lo aspettavamo tutti. Per chi non ha scrupoli, Internet rappresenta 
una lunghissima canna da pesca dalla quale si possono far sventolare contemporanea- 
mente milioni di ami. E con quale grasso verme conviene ricoprire la punta acuminata 
di un imbroglio, se non quello della pietà (e del senso di colpa) che tutti proviamo 
quando qualcun altro (ossia "qualcuno al nostro posto") viene colpito dal dolore e 
dalla disgrazia? Di fronte alla sublime meschinità di questa pesca, l'indignazione 
serve a poco. Da sempre il male nidifica nel dolore, perché sa bene che l'umana 
compassione è l'unico "cavallo di Troia" che, prima o poi, ciascuno di noi è disposto 
a far entrare nel proprio giardino. 

Ma il crimine vero, quello che non può e non deve essere perdonato, è un altro. 
Non è di certo la truffa che, su questo pianeta, ha oramai acquisito una sua "dignità". 
Il crimine di questi sciacalli è semmai quello di averci fornito nuove scuse per chia- 
marci fuori, nuove giustificazioni per fare un passo indietro, per riporre la nostra soli- 
darietà in naftalina in attesa di tempi migliori. Se oggi siamo qui a mettervi sul chi va 
là, ad invitarvi alla prudenza, alla circospezione, a ricordarvi che "fidarsi è bene, ma 
non fidarsi è meglio", significa che gli sciacalli hanno già fatto gran parte del male 
che potevano fare. È triste dover riconoscere che la tecnologia ci aiuta a essere 
solidali con il nostro prossimo semplicemente perché coniuga la nostra disprezzabile 
pigrizia con il piccolissimo sforzo che ci viene richiesto per fornire il nostro contribu- 
to: un tasto, un link, un SMS ed è fatta. 

Ma è ancor più triste che un pur così grande risultato possa essere compromesso 
dall'ululato, matto e disperato, di chi, invece, nella tecnologia vede soltanto un 
"campo dei miracoli" in cui seppellire cadaveri per far risorgere zecchini d'oro. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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PARIGI (Fra) - Una cornetta per sfruttare la tecnologia VOIP, la 
telefonia via Web. L'apparecchio si chiama Let's Chat ed è un dis- 
positivo realizzato dall'azienda francese ITEM. L'utilità dello stru- 
mento sta nel fatto che è possibile collegare comodamente la 
cornetta alla porta della scheda audio del vostro PC, quella dove 
solitamente collegate le cuffie dello stereo. Il vero punto di forza 
della periferica è il prezzo: 24,9 euro. Per utilizzarla dovete però 
stipulare un abbonamento con un provider VOIP (come Skype o 
Tiscali). Per informazioni: www.lets-chat.com. 




Alone In The Dark: il film 

LOS ANGELES - Edward Carnby arriva sul grande schermo. A vestire i 
panni del protagonista della celebre serie di videogiochi Alone in the Dark 
sarà Christian Slater ("Il Nome della Rosa", "Broken Arrow"). Ispirato alle 
atmosfere lugubri e oscure della saga, il film, dal titolo "Alone in the Dark - 
Evil Awakens", è diretto dal tedesco Uwe Boll. Tra gli altri membri del cast 
spicca la presenza di Stephen Dorff ("Biade", "Oscure Presenze a Cold Creek") 
e di Tara Ried ("American Pie", "La Figlia Del Mio Capo"). 
La storia vede Carnby, investigatore privato specializzato in casi 
"soprannaturali", alle prese con una nuova indagine che affonda 
le radici nel suo stesso passato. Il film è già uscito negli USA 
e prossimamente arriverà anche in Italia. 

Una genna 
per amico 

EMERYVILLE (Usa) - Realizzata 
dall'azienda americana produttrice di 
giochi LeapFrog, Fly è una penna 
computer che parla, traduce dall'inglese 
allo spagnolo e aiuta a fare i compiti a casa. 
Dedicata ai bambini d'età compresa tra gli 
8 e i 12 anni, la "pennina" permetterà ai 
piccoli utenti di udire il ritorno audio di 
quanto scrivono o disegnano su una 
"lavagnetta" speciale: uno schermo 
composto da migliaia di poligoni 
letti poi dal sensore della penna. 
Fly è in grado di "interpretare" le 
informazioni prestandosi ad utilizzi 
originalissimi. È sufficiente per 
esempio disegnare una calcolatrice 
sulla lavagnetta per poi poterla usare 
per risolvere delle operazioni. O, ancora, 
disegnare la tastiera di un pianoforte per poi 
poterla suonare: basta passare la penna 
sopra la sua immagine. 
Fly costa 99 dollari (75,80 euro). 




Brevi 



Web cam salvavita 



TRENTO - Doveva essere solo una 

chiacchierata, ma per uno degli 

interlocutori è stata addirittura la 

salvezza. Due amici, un uomo di 

Caldonazzo (in provincia di 

Trento) e una donna di Roma 

stavano chattando con 

l'ausilio delle loro Web 

cam, quando l'uomo 

improvvisamente 

si è accasciato al suolo. 




La donna accortasi in diretta del malore ha 
avuto la prontezza di chiamare i 
Carabinieri che sono entrati subito in 
azione avvertendo i colleghi di 
Caldonazzo. Una "gazzella" ha quindi 
raggiunto l'abitazione dell'uomo, 
ancora privo di sensi, che è stato 
soccorso e trasportato all'ospedale per 
essere sottoposto alle cure del caso. 
È proprio vero che una "telefonata" 
può allungare la vita... 



>Niente appello per Microsoft 

REDMOND (Usa) - Microsoft non 
presenterà appello contro le 
misure temporanee impostele 
dalla Commissione Europea per 
abuso di posizione dominante, 
che prevedono anche la 
rimozione del famoso Media 
Player dal sistema operativo 
Windows. L'annuncio arriva dalla 
stessa azienda di Redmond che, 
pur sottomettendosi alle decisioni 
della Commissione, ha comunque 
affermato di voler continuare il 
ricorso sul merito. Rimane 
comunque da chiedersi quale 
potrà essere il futuro del nuovo 
Windows Media Center senza il 
suo cuore pulsante: cosa si 
inventerà questa volta quel 
"diavolo" di Bill? 
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Telecom 

azzera 

le bollette 

gonfiate 



ROMA- Ogni addebito relativo 
ai programmi mangia-bolletta, 
i famigerati dialer, verrà 
completamente cancellato. 
La decisione, a lungo 
attesa dagli utenti italiani, 
è stata formalizzata in 



attualità > novità / curiosità 

Occhiali... 

Bluetooth 



un protocollo di intesa 
stipulato tra Telecom Italia e le principali associazioni dei consumatori, tra 
le quali Adiconsum, Adoc, Altroconsumo e Lega Consumatori. Attenzione 
però: l'azzeramento degli importi addebitati, e non riconosciuti dai 
clienti, vale solo per coloro che abbiano presentato un reclamo 
specifico per il "traffico da numerazione 709", sporgendo anche una 
formale denuncia alle autorità di pubblica sicurezza entro il 1° 
settembre 2003. Da quella data, infatti, la delibera 9/03/CIR della 
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha assimilato il costo 
del traffico relativo alle numerazioni 709 a quello delle normali 




LOS ANGELES (Usa) - Grazie a 
un accordo con Motorola, Oakley si 
appresta a produrre i primi occhiali 
che supportano la tecnologia 
Bluetooth. L'azienda, salita alla ribalta 
per aver prodotto gli occhiali indossati 
dai protagonisti della saga 
cinematografica di Matrix, ha già messo sul mercato dei modelli 
dotati di cuffie e lettore MP3 incorporato. Non è ancora chiaro se 
la tecnologia Bluetooth verrà utilizzata per questa linea, cioè per il 
supporto a cuffie senza fili, o per altri prodotti. 



PayPal parla italiano 



telefonate urbane. Telecom Italia ha comunque ribadito la 
propria totale estraneità al fenomeno dei dialer, ricordando 
di non essere stata mai titolare di alcuna 
numerazione 709. 



worm 

dello Tsunami 

MILANO - Dietro una richiesta di aiuto per le 
popolazioni asiatiche colpite dallo Tsunami può 
nascondersi un pericoloso "worm". Il virus arri- 
va infatti attraverso un messaggio di posta elet- 
tronica su una fantomatica iniziativa umanitaria: 
nell'oggetto si legge "Tsunami donation! Please 
Help!" mentre il testo è "Please help us with 
your donation and view the attachment below! 
We need you" (cioè "per favore aiutateci con 
una donazione e guardate il file allegato in bas- 
so"). Se però decidete di cliccare sull'allegato, il 
file "tsunami.exe", trasformate il vostro PC in 
un veicolo di trasmissione del worm e in uno 
strumento per un attacco di "denial of service" 
(cioè "blocco del servizio") volto a paralizzare 
un sito di hacker tedeschi. Il virus è stato 
battezzato VBSun-A. Occhi aperti e 
aggiornate il vostro 
programma di protezione. 



MILANO - PayPal è 
disponibile ora anche in italiano 
al sito www.paypal.it. Si tratta 
di un sistema di pagamento on- 
line ideato nel '98. Basato su 
strumenti 
finanziari già 
esistenti (conto 
bancario e carta di 
credito) il servizio 
permette di eseguire 
transazioni 

commerciali on-line senza che nessuna 
della parti in causa debba comunicare gli 
estremi del proprio conto corrente o i 
dati della carta di credito. Basta che 




compratore e venditore siano iscritti a 
PayPal e il servizio provvede a prelevare 
e trasferire i soldi da un abbonato 
all'altro per l'ammontare richiesto. 
Iscriversi a PayPal è molto semplice: 
basta compilare il 
forni di iscrizione sul 
Web, comunicare il 
proprio indirizzo e- 
mail e aprire un conto 
"virtuale" fornendo, 
una sola volta per 
sempre, i dati della propria carta o del 
proprio conto corrente. PayPal è di pro- 
prietà dal 2002 di eBay, la famosa "casa 
d'aste" on-line. 



L'antispyware di Microsoft 




REDMOND (Usa) - L'azienda di Bill Gates è al lavoro per sviluppare un programma 
anti-spyware. Basato sul software di Giant, società acquisita di recente da Microsoft, 
l'applicazione dovrebbe prevedere l'aggiornamento automatico dei file di 
definizione, l'analisi e la scansione del sistema in tempo 

reale e il collegamento alla SpyNet 
Community, la rete dedicata alla creazione e 
allo studio di soluzioni anti-spyware sempre 
più efficaci. Il programma di Microsoft 
includerà anche strumenti per la gestione e la 
rimozione di cronologia, cookie e tracce di 
navigazione e sarà compatibile con 
Windows 2000 e Xp (e probabilmente 
a pagamento). È comunque curioso che lo 
stesso programma di Microsoft rilevi come 
Spyware Messenger Plus!, uno dei più noti 
plug-in di MSN Messenger... 
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JÈ CAPITATO 



A NOI! 



SDA Express : 

Che pacco 

Storia semiseria di un corriere che... non corre! 




Lo scorso dicembre, come molti italiani, anche noi abbiamo 
pensato di acquistare on-line uno dei regali di Natale: la scel- 
ta è caduta su un cellulare UMTS messo all'asta su eBay. 
Ci siamo aggiudicati il terminale e abbiamo scelto la modali- 
tà di spedizione tramite corriere espresso, per essere certi di 
ricevere il pacco in tempo utile, evitando il solito intasamento 
postale pre-natalizio. L'opzione del venditore cade sullo spe- 
dizioniere SDA Express 
Courier, e noi optiamo 
per il sistema di consegna 
più rapido possibile: spe- 
dizione garantita in un 
solo giorno lavorativo! 
Un po' costosa (circa 14 
euro) ma i "buoni" servi- 
zi, si sa, costano... 
Il nostro pacco parte da 
Cagliari il 14 dicembre 
2004 alla volta di 
Cinisello Balsamo. 
Già il giorno successivo 
ci prepariamo alla rice- 
zione. E invece niente. 
Consultiamo allora il ser- 
vizio di tracking on-line, 
ma della spedizione non 
v'è traccia. Dopo 4 giorni 
di silenzio assoluto, sol- 
tanto il 1 8 dicembre vediamo il pacco 
materializzarsi... a Novara! 
Un errore evidentemente. 

Il nostro cellulare riparte da Novara il 20 dicembre e arriva 
a Cinisello Balsamo il giorno seguente, presso il magazzino 
SDA Milano 5. Pensiamo: "È fatta!" 

Il 21 dicembre il pacco risulta "in consegna" ma... nessuno ce 
lo consegna. Anche il giorno successivo non v'è traccia del 
pacco e sul sito di SDA continua a campeggiare la stessa 
scritta beffarda: "in consegna". Il Natale si avvicina pericolo- 
samente, e noi telefoniamo al servizio assistenza clienti di 
SDA-Eboost. Il gentile addetto ci spiega che sì, il pacco è 
giacente da 2 giorni nel magazzino di Cinisello Balsamo, ma 
che non può essere consegnato perché... non c'è posto sui 
furgoni! (davvero, non stiamo scherzando!). 




Veniamo invitati a pazientare. È il 22 dicembre, il pacco non 
si vede. Richiamiamo il servizio clienti. "Mi spiace, ma 
anche stamattina non abbiamo trovato spazio sui furgoni per 
il vostro pacco!". Niente, il nostro pacchetto lOcm x 15cm x 
20cm sfida le leggi della fisica. Il giorno 23 richiamiamo, 
stessa risposta kafkiana. L'addetto è in crisi, si scusa, non sa 
cosa rispondere, ma ci avverte: "Guardi domani pomeriggio 

siamo chiusi. E i pacchi 
vengono rispediti al mit- 
tente dopo 5 giorni di 
giacenza". L'incubo si 
profila in tutta la sua 
assurdità. Chiediamo 
l'attivazione di una pro- 
cedura d'urgenza e il 
blocco del pacco presso 
il magazzino SDA: 
dovremo andare a ritirar- 
celo noi, con i nostri 
mezzi l'indomani matti- 
na, il giorno della vigilia 
di Natale. L'addetta che 
ci riceve la mattina del 
24, presso il magazzino 
"Milano 5 SDA", con- 
trolla il terminale e ci 
avverte che il pacco è 
appena stato caricato su 
un furgone uscito per la consegna. 
Prima che le convulsioni abbiano 
ragione di noi, una seconda impiegata constata l'errore della 
collega: il pacco è lì. Proprio lì, in magazzino. A pochi metri 
da noi. Lo cercano. Ma sorge un problema: il pacco è blocca- 
to da numerosi carrelli colmi di altri pacchi. "Ma ne ha pro- 
prio urgenza? Sa, chiudiamo tra poco" ci chiede un'ignara 
magazziniera. Non rispondiamo neppure: lasciamo che sia il 
nostro sguardo a fare il lavoro sporco. Passano alcuni minuti 
e il pacco ci viene consegnato in mano, senza che nessuno 
tenti neppure di abbozzare un "Ci scusi tanto!". 
Sono le 1 1.45 di un freddo 24 dicembre 2004. E a Cinisello 
Balsamo ci prepariamo al Natale... 
Pace in terra agli uomini di buona volontà. 

A.M. 



@boost 



* 
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La tua foto preferita. Proteggila, 



I tuoi ricordi sono importanti. Salvali, memorizzali ed 
esegui il backup con un semplice clic. 

Maxtor OneTouch II è l'unico disco rigido esterno che 
consente di salvare fino a 200.000 foto*. Un nuovo 
software che ti permette di recuperare rapidamente 
backup di file con un semplice clic, anche grazie al nuovo 
Maxtor DriveLock" per una protezione superiore. 

II nuovo migliore amico del tuo computer. 




DISCO RIGIDO Maxtor OnéTouch TM n 

Il componente migliore per i ricordi che ami 

Fino a 300 GB • FireWire • USB 2.0 

Disponibile nei migliori Punti Vendita e Rivenditori Online. Maggiori informazioni sul sito www.maxtor.com 



Msp^or 



What drives you. 1 



A CONFRONTO e 26-01-2005 12-18 Pagina 10 



a MgMfrtphnn. 



litto in una 



off Renzo Zomn 




Sono telefoni o computer? Il dubbio è legittimo guardando 
I nuovi smartphone, i "cellulari intelligenti". 



E usandoli I dubbi aumentano. In tutti i sensi 



Quanti sono gli appa- 
recchi digitali che il 
mercato ci presenta 
come irrinunciabili, da avere a 
qualsiasi costo? Innumerevoli, 
certo: la fotocamera digitale, il 
lettore MP3, il palmare, il note- 
book, il navigatore satellitare, il 
videogioco portatile. Ma uno 
solo fra tutti questi apparecchi 
ha fatto davvero breccia nel 
cuore degli italiani. Sì, stiamo 
parlando proprio del cellulare, 
l'apparecchio amato e odiato, 
quello che ci ha obbligato ad 
aggiungere nuovi capitoli al 
Galateo (che qualcuno prima o 
poi leggerà), quello che ci ren- 
de sempre reperibili (soprattut- 
to quando non vogliamo farci 
trovare), quello che contiene il 
nostro database più importante, 
i contatti, perdere i quali vor- 
rebbe dire rischiare la "morte 
sociale". Il cellulare di oggi ha 
poco in comune con i sistemi 
TACS che erano disponibili ap- 
pena una decina di anni fa. 
La differenza fondamentale è 
che nel GSM la tecnologia di 
comunicazione è digitale, ov- 
vero la voce viene convertita in 
flussi di dati binari, prima di 
essere inviata. La natura digita- 
le della rete ha anche consenti- 
to di allargare l'utilizzo dei di- 



spositivi tecnologici ben al di là 
della semplice trasmissione 
della voce: il cellulare in effetti 
ha avvicinato due mondi, 
quello delle telecomunicazioni 
e quello dell'informatica, che 
per anni avevano proceduto su 
binari paralleli, senza però in- 
contrarsi mai. Per la rete cellu- 
lare il traffico è costituito da 
flussi di dati: che questi dati 
siano voci digitalizzate, mes- 
saggi di testo, pagine di 
Internet non è importante, lo è 
invece per il terminale, che de- 
ve essere in grado di deco- 
dificare i dati. Se dunque 
il cellulare è a tutti gli 
effetti ibrido, metà tele- 
fono, metà computer 
bisogna anche dire 
che negli ultimi an- 
ni l'evoluzione 
tecnologica dei 
telefonini è stata 
particolarmente 
marcata dal 
punto di vista 
informatico, 
più che da 
quello delle 
telecomuni- 
cazioni. Sarà 
forse perché il 
primo è stori- 
camente molto 



10 




A CONFRONTO e 26-01-2005 12-19 Pagina 11 



a confronta > smartphone 




più dinamico del secondo; 
sta di fatto che più andiamo 
avanti e più aumenta l'offerta 
di cellulari che somigliano 
più a un PC che a un telefo- 
no. Questi apparecchi vengo- 
no chiamati smartphone, o 
telefoni intelligenti. Al mo- 
mento i modelli reperibili sul 
nostro mercato sono sì e no 
una ventina, quasi tutti confi- 
nati in una fascia di prezzo 
elevata; ma molti segnali fan- 
no pensare che il loro nume- 
ro aumenterà rapidamente e 
che i prezzi scenderanno in 
fretta rendendoli i protagoni- 
sti del mercato nel giro di 
qualche anno. Nel progettare 
gli smartphone, i produttori 
sono partiti da due approcci 
diametralmente opposti: 
quelli che hanno una tradi- 
zione nelle telecomunicazio- 



C'è posta per te! 



Lo slot per la 
scheda miniSD 
sull'l-mate è 
posizionato 
sotto la batteria. 
Per cambiare 
scheda bisogna 
spegnere 
il telefono! 



ni hanno integrato funzioni 
tipiche dei palmari nei telefo- 
nini; quelli di estrazione più 
informatica hanno prodotto 
dei palmari a cui hanno ag- 
giunto una sezione telefoni- 
ca. Questi differenti approcci 
si notano a prima vista quan- 
do si guarda un apparecchio: 
il "telefono con palmare" è di 
solito più ergonomico nella 
forma, sta meglio in mano e 
ha una tastiera telefonica più 
comoda. Il "palmare che tele- 
fona" è in genere costruito 
attorno a un grande display è 
più ingombrante e difficile 
da maneggiare, ma diventa 
più comodo per fare qualsiasi 
cosa non sia una telefonata. 
Da un punto di vista softwa- 
re, praticamente tutti i pro- 
duttori usano un sistema ope- 
rativo standard. Il fatto è che 



in questo ambito ci sono al- 
meno tre sistemi operativi 
che si contendono lo scettro 
di "standard" e sono: 
Symbian, PalmOs e Windows 
Mobile Phone Edition. 

Symbian 

Symbian OS è senza dubbio 
il primo fra i sistemi operati- 
vi per cellulari e quello che 
da più tempo viene svilup- 
pato in modo specifico per 
l'utilizzo telefonico. 
Symbian è nato con il nome 
di Epoc da Psion, un'azienda 
inglese che produce una linea 
di computer palmari dotati di 
tastiera. Nel 1998 Psion ha 
scorporato la divisione che 
sviluppava Epoc, facendola 
diventare un'azienda indi- 
pendente, posseduta oggi per 
quasi il 50% da Nokia e che 
vede fra i suoi azionisti 
Ericsson, SonyEricsson, 
Panasonic, Siemens e 
Samsung (queste aziende in- 
sieme rappresentano quasi 
l'85% del mercato dei cellu- 
lari). Symbian è divenuto po- 
polarissimo nel settore della 
telefonia grazie ai cellulari 
prodotti da Nokia, che utiliz- 
zano la piattaforma Serie 60: 



C'è un terzo incomodo nella sfida fra le diverse filosofie 
di progettazione. Si tratta di un'azienda americana, RIM 
(Research in Motion) che per anni, negli USA, ha operato 
in un segmento particolare: produceva apparecchi por- 
tatili per ricevere e inviare la posta elettronica con una 
tecnologia simile ai "pager" (cercapersone) ma bidire- 
zionale e soprattutto di tipo "push". In pratica, l'appa- 
recchio di RIM, chiamato Blackberry, riceveva la posta 
senza che l'utente dovesse connettersi e 
ordinare al sistema di eseguire ricezione e 
invio. Un po' come avere al seguito il com- 
puter con il programma di posta sempre 
acceso. Adesso RIM ha integrato nel suo 
apparecchio funzioni complete di telefonia 
cellulare e ha quindi prodotto un nuovo 
terminale che in Italia viene proposto in 
esclusiva da Vodafone, il modello 7100v. 
Questo apparecchio somiglia molto a un 
normale cellulare, è dotato di un ampio 
display a colori e ha una tastiera piuttosto 
grande. La disposizione dei tasti è molto 
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particolare: le tre colonne centrali riproducono un nor- 
male tastierino numerico tipico di qualsiasi cellulare, ma 
sono affiancate sui due lati da altre due colonne che con- 
sentono di realizzare una tastiera alfanumerica, con dis- 
posizione delle lettere uguale a quella usata nelle tastie- 
re Qwerty (cosiddette perché i primi 5 tasti in alto a sini- 
stra formano quella sequenza di lettere) tipiche dei PC 
ma con due lettere su ogni tasto. Il 7100v si è rivela- 
to piuttosto complesso da configurare e la 
sua interfaccia utente ci è sembrata poco 
intuitiva, ma la sua capacità di ricevere 
posta elettronica, come gli altri cellulari 
ricevono gli SMS, è sicuramente vincente. 
Tenete però presente che per usufruire 
della posta "push" è necessario abbonarsi 
all'apposito servizio di Vodafone. 



// modello 7100v, venduto in esclusiva 
da Vodafone, è il primo Blackberry 
con funzionalità GSM complete. 
La tastiera è "quasi-qwertv"... 



Attenti ai virus 



Gli smartphone sono computer ed 
era inevitabile che prima o poi 
qualcuno decidesse di rovinare la 
festa agli altri scrivendo del codi- 
ce maligno. Negli ultimi mesi, la 
minaccia si è fatta concreta. Nelle 
ultime settimane del 2004 hanno 
cominciato a diffondersi alcuni 
elementari programmi maligni 
capaci di bloccare parzialmente 
l'operatività dei telefoni basati su 
software Symbian. I primi rilevati 
sono stati Cabir, Dust e Skulls, 
seguiti da MetalGear e, più recen- 
temente, da Lasco. Ognuno di 
questi ha subito diverse mutazio- 
ni. Al momento, la maggior parte 
di questi virus ha una pericolosità 
piuttosto bassa, perché si replica 
di solito via Bluetooth e ha biso- 
gno del consenso dell'utente per 
installarsi nel cellulare. Per evita- 
re rischi basta quindi impostare 
Bluetooth in modo "non discove- 
rable", cioè invisibile e non accet- 
tare file di dubbia provenienza. 



uno "strato" software che gi- 
ra su questo sistema e che 
fornisce tutti i servizi di base 
più un'interfaccia utente par- 
ticolarmente efficace, utiliz- 
zabile da tastiera con una 
mano sola. Più recente lo svi- 
luppo dell'interfaccia UIQ, 
usata per esempio da 
SonyEricsson nel suo P910. 
UIQ è un'interfaccia utente 
molto personalizzabile e 
completa, ideale per l'utiliz- 
zo con lo stilo. Oggi ci sono 
nel mondo oltre 1 9 milioni di 
telefoni Symbian. 
A fine 2004 erano sul merca- 
to 29 modelli prodotti da sei 
diverse aziende. 

PalmOs 

Il secondo sistema in lizza 
è PalmOS di PalmSource, 
montato in diverse varianti 
per esempio sul TreoóOO e 
sull'Xplore 88. Originariamen- 
te sviluppato da Palm per i suoi 
PDA, PalmOs ha seguito la 
stessa sorte di Epoc/Symbian: 
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la divisione sviluppo di Palm è 
stata scorporata ed è diventa- 
ta PalmSource, con il compi- 
to di sviluppare il sistema e 
venderlo ai produttori hard- 
ware (fra cui PalmOne, brac- 
cio hardware di Palm). 
PalmOs è caratterizzato da 
una notevole modularità che 
permette di adattarlo a vari ti- 
pi di apparecchi (palmari, te- 
lefoni, navigatori satellitari 
eccetera). Inoltre l'interfaccia 
utente è stata progettata fin 
dall'inizio per essere usata su 
schermi piccoli e si rivela 
quindi azzeccata per l'uso sui 
cellulari. Tuttavia, il fatto che 
le funzionalità telefoniche 
siano state aggiunte al siste- 
ma in un secondo momento si 
nota, proprio nell'uso di tutti 
i giorni, con una separazione 
piuttosto netta fra le due fun- 
zionalità (palmare e telefo- 
no). Dal punto di vista della 
connettività con i computer 
da tavolo, i sistemi basati su 
PalmOs non si integrano nati- 
vamente al 100% con file e 
applicazioni di queste mac- 
chine, e richiedono per la let- 
tura di molti formati l'uso di 
apposite applicazioni di tra- 
duzione; in compenso posso- 
no parlare facilmente anche 
con computer da tavolo che 
non usano Windows, come 
per esempio i sistemi Mac. 

Windows Mobile 
Edition 2003SE 

Microsoft è arrivata per ultima 
nel mondo della telefonia e sta 
sfruttando al massimo le sue 
risorse per arrivare al control- 
lo del mercato. Inizialmente 
ha collaborato con Sendo, 
produttore di cellulari ad alta 
tecnologia, ma la collabora- 
zione è terminata (pochi gior- 
ni prima del lancio del primo 
prodotto) con strascichi legali, 
in quanto Sendo ha accusato 
Microsoft di aver passato il 
suo know-how ad aziende 
asiatiche sue concorrenti. 
Dopo il lancio di alcune ver- 
sioni iniziali infestate da bug 



Modello 
Prezzo 



Distributore (Telefono) 



Sito Internet 



Caratteristiche tecniche 



Tipo e bande 

Sistema operativo 

Display principale 

Tastiera / Stilo 

Memoria / Scheda espansione 

Fotocamera 

Vivavoce / Vibrazione / Java 

WAP 

GPRS (classe) 
Funzioni aggiuntive 

USB / Bluetoofh / Infrarossi 

SMS/MMS/Mail / Messaggeria 

Dimensioni / Peso 

Tipo batteria / capacità 

Autonomia stand-by / chiamata 

Accessori fomiti 



Assistenza 



Garanzia (anni) 
Assistenza telefonica 




Ergonomia 
Funzionalità 



Dotazione 



Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 






Imate 


Motorola 


Palinone 



SP3 


MPX200 


Treo600 


399 euro 


149 euro 


599 euro 


Carrier Devices (0522/748611) 


Motorola (199-501160) 


PalmOne 


www.clubimate.com 


www.motorola.it 


www.palmone.com/it 



GSM tribanda 


GSM tribanda 


GSM quadribanda 


MS Windows Mobile 2003SE 


MS Windows Mobile 2002 


PalmOs 5.2.1 H 


176x220, 65000 colori 


176x220, 65000 colori 


160x160 


Numerica, retroilluminata/ No 


Numerica, retroilluminata / No 


Qwerty retroilluminata / Sì 


32 Mb / miniSD - slot interno 


32Mb/SD-MMC 


32Mb/SD-MMC 


640x480 


No 


640x480 


Sì /Sì /Sì 


Sì / Sì / No 


Sì/Sì/Sì 


Sì 


Sì 


Opzionale 


10 


8 


10 


Lettura MP3, videoripresa 


Lettura MP3, radio AM/FM, 
videoripresa, doppio display 


Lettura MP3, 
videoripresa, flash 


Sì / Sì / Sì 


Sì /No /Sì 


Sì/No/Sì 


Sì / Sì / Sì / MS Messenger 


Sì / Sì / Sì / MS Messenger 


Sì/Sì/Sì/No 


108x46x17mm/106g. 


89x48x27mm/113g. 


112x60x22 mm/168g. 


Ioni litio 1050 mAh 


Ioni litio 850 mAh 


Polimeri di litio 1050 mAh 


140 ore/ 3,5 ore 


110 ore/ 5 ore 


240 ore/ 6 ore 


Batteria, caricabatteria, 
auricolare stereo con microfono, 
CD software, cavo USB, custodia 


Batteria, caricabatteria, CD 

software, cavo USB, custodia 

e clip per cintura 


Batteria, caricabatteria, CD 
software, cavo USB, auricolare 
con microfono, stilo, custodia 



039/6353114 



io: 



6,5 



199-501160 
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Sì - PalmOnCall 



IEL 



ih: 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



ed errori, Microsoft con la 
versione attuale (Windows 
Smartphone 2003 Second 
Edition) sembra finalmente 
aver raggiunto un livello di af- 
fidabilità accettabile. Il mag- 
giore vantaggio sui concorren- 



ti è ovviamente l'ottima inte- 
grazione che si può ottenere 
fra Windows Mobile e i docu- 
menti e le applicazioni presen- 
ti sui computer da tavolo che 
utilizzano software sviluppato 
dall'azienda di Bill Gates. 



Itest 

In redazione utilizziamo abi- 
tualmente cellulari in grado di 
sincronizzarsi con il PC, con- 
nettersi a Internet e gestire po- 
sta elettronica e ci illudevamo 
di avere vita facile con i mo- 
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Sagem 


Sendo 


Xplore 



myS-7 


X 


G88 


449 euro 


499 euro 


399 euro 


Sagem su Tim (02/3180621) 


Spai (199-509911) 


Widinet (06/97742211) 


www.sagem.com 


www.sendo.com 


www.widinet.it 



GSM tribanda 


GSM tribanda 


GSM 900/1800 MHz 


MS Windows Mobile 2003 


Symbian 6.1 Serie 60 


Palm0s4.1.2 


176x220, 65000 colori 


176x220, 65000 colori 


160x240, 262000 colori 


Numerica, retroilluminata / No 


Numerica, retroilluminata / No 


Numerica a scomparsa / Sì 


32Mb/SD-MMC 


32Mb/SD-MMC 


32 Mb /No 


640 x 480, zoom 4X 


640x480 + flash 


352 x 288, zoom 2X 


Sì/Sì/Sì 


Sì /Sì /Sì 


Sì /Sì /Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


10 


8 


10 


Lettura MP3, videoripresa 


Lettura MP3, videoripresa, flash 


Tastiera a scomparsa 


Sì /No /Sì 


Sì /Sì /Sì 


Sì /No /Sì 


Sì / Sì / Sì / MS Messenger 


Sì/Sì/Sì/No 


Sì/Sì/Sì/No 


110x49x21 mm/ 120 g. 


110x48x23mm/120g. 


100x46x21 mm/115g. 


Litio 


Polimeri di litio 1050 mAh 


Polimeri di litio 850 Mah 


100 ore/ 4 ore 


100-1 70 ore/ 4-7 ore 


100 ore/ 2 ore 


Batteria, caricabatteria, 
CD software 


Batteria, caricabatteria univer- 
sale, CD software, cavo USB, 
auricolare stereo con microfono 


Batteria, caricabatteria, 

CD software, cavo USB, 

auricolare, 2 stilo, custodia 



diretta dal negozio TIM 



http://sendo-it.custhelp.com 



io: 
id: 



lEU 



ih: 



assistenzaclienti@widinet.com 
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6,5 



6,5 



Modello 
Prezzo 



Distributore (Telefono) 



Sito Internet 



Caratteristiche tecniche 



Tipo e bande 

Sistema operativo 

Display principale 

Tastiera / Stilo 

Memoria / Scheda espansione 

Fotocamera 

Vivavoce / Vibrazione / Java 

WAP 

GPRS (classe) 

Funzioni aggiuntive 



USB / Bluetooth / Infrarossi 
SMS/MMS/Mail / Messaggeria 
Dimensioni / Peso 
Tipo batteria / capacità 
Autonomia stand-by / chiamata 
Accessori fomiti 



Assistenza 



Garanzia (anni) 
Assistenza telefonica 




Ergonomia 
Funzionalità 



Dotazione 



Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 



Nota: Poiché nessuno dei cellulari provati ha soddisfatto in pieno le nostre aspettative abbiamo deciso di non assegnare il titolo "scelto da Computer Idea ". 



delli in prova, tutti pubbliciz- 
zati come "semplici e comple- 
ti". Beh, non è stato così. Se le 
funzioni telefoniche di base 
non hanno presentato grossi 
problemi, e così quelle tipiche 
dei PDA non connessi al Web, 



quando abbiamo esaminato le 
funzioni di comunicazione da- 
ti, integrazione PDA/telefono 
e sincronizzazione PC/telefo- 
no sono iniziati i guai. Tutti i 
sistemi in prova hanno richie- 
sto un periodo di "ambienta- 



zione" non indifferente e, con 
ognuno di essi, nessuno esclu- 
so, le prime ore sono state in 
genere spese a scartabellare i 
manuali alla disperata ricerca 
dei menu dove impostare i 
parametri di comunicazione, 



oltreché dei parametri stessi, 
non sempre facili da identifi- 
care. Spesso, le procedure de- 
scritte sono poco chiare, con il 
risultato che si finisce inevita- 
bilmente con il chiedere aiuto 
su Internet (ci sono siti specia- 
lizzati che pubblicano istruzio- 
ni passo passo) o al cali-center 
del proprio operatore, che 
spesso è in grado di provvede- 
re inviando al nostro telefoni- 
no (poco) intelligente i coman- 
di di configurazione via SMS. 
Grazie ad anni di familiarità 
con PalmOS, siamo riusciti a 
raccapezzarci meglio con Treo 
e Xplore, ma altri colleghi, da 
tempo utenti di PocketPC, 
hanno fatto meno fatica con 
i telefoni basati su software 
Microsoft. Mai come in questo 
caso quindi è utile avere già 
esperienza di ambienti softwa- 
re simili a quello usato dal 
proprio telefono, ci si rispar- 
mieranno tante ore di mal di 
testa. Se invece non si è dispo- 
sti a diventare dei provetti tec- 
nici informatici, la scelta mi- 
gliore è probabilmente un ap- 
parecchio basato su Symbian, 
visto che questo sistema ci è 
sembrato un passo avanti agli 
altri come ingegnerizzazione 
del software. Inoltre, al contra- 
rio degli apparecchi basati su 
Windows Mobile, i telefoni 
Symbian possono sincroniz- 
zarsi anche con computer che 
montano sistemi operativi di- 
versi da Windows, per esem- 
pio MacOs X (anche Linux se 
siete volenterosi e trovate da 
voi il software adatto). 
La stessa possibilità è data an- 
che da alcuni cellulari basati 
su PalmOs. Altri dubbi sul 
software riguardano le imple- 
mentazioni incomplete di 
Bluetooth, come quelle esibite 
dall'I-mate e dal Blackberry 
7100, che obbligano a usare 
per il collegamento il vecchio 
cavo USB o la scomoda e 
aleatoria IrDA. Sempre meglio 
che niente, comunque, visto 
che persino modelli recenti co- 
me il Sagem e l'Xplore non 
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Glossario 

GPRS: General Packet Radio 
Service, servizio trasmissione dati 
a pacchetto senza fili. È una tec- 
nologia "ponte" fra la 2G e la 3G 
(UMTS7) per trasmettere dati su 
rete cellulare. La velocità di tra- 
smissione varia a seconda del 
numero di canali che il cellulare 
usa simultaneamente per comu- 
nicare e arriva a circa 50 kbps. 

GSM: Standard per la tecnologia 
cellulare digitale di seconda 
generazione. Costituisce la base 
della maggior parte delle reti oggi 
operative in Italia. 

Java: Piattaforma software che 
consente di far girare un pro- 
gramma su qualsiasi macchina 
compatibile. Si basa sull'uso di 
una "macchina virtuale", un vero 
e proprio computer simulato gra- 
zie al software. 

miniSD: Schede di espansione 
elettricamente e logicamente 
compatibili con le normali Secure 
Digital, ma fisicamente più picco- 
le (più corte del 50% circa). 

Pacchetto: Blocco di dati di lun- 
ghezza fissa che costituisce l'uni- 
tà elementare del flusso di tra- 
smissione dati della rete cellulare. 

Push: Letteralmente "spinta". 
Dicesi delle tecnologie che con- 
sentono di inviare dei dati al 
destinatario senza che questi 
debba prima richiederli. 

SDIO: Standard di comunicazione 
fra il cellulare/palmare e l'allog- 
giamento per schede di espansio- 
ne formato Secure Digital. 

TACS: Total Access Communica- 
tion System, ovvero sistema di 
comunicazione ad accesso totale. 
Si tratta del vecchio standard 
analogico per la telefonia senza 
fili, è ormai obsoleto. La rete di 
comunicazione TACS è comunque 
ancora presente in Italia. 



Gli sviluppi 



8:00 CT 1/1 

9' 00 



0:00 PM Staff Meeting 



I produttori implementano nei loro cellula- 
ri funzionalità sempre nuove. La sezione 
fotocamera, per esempio, una volta mar- 
ginale, sta diventando sempre più sofisti- 
cata: alcuni modelli montano sensori da 
1 Mpixel e presto arriverano quelli da 
3 Mpixel. Ci sono produttori che incorpo- 
rano nel telefonino non solo le funzioni di 
un palmare, ma anche quelle di un navi- 
gatore satellitare GPS e qualcuno sta ad- 
dirittura lavorando per inserire in qualche 
modello un rivelatore di radiazioni. 
Un altro sviluppo previsto a breve è la ricezione di pro- 
grammi televisivi in standard DVB-H, che potrebbe arri- 
vare entro l'anno, almeno a livello di sperimentazione. 
Sul fronte dei sistemi operativi, tutti i principali protago- 
nisti sono alle prese con le nuove versioni. Symbian ha 
già annunciato Symbian 8, che è stato messo a punto 
con l'obiettivo di realizzare telefoni meno costosi, con 
migliori capacità Java e multimediali e funzioni di gestio- 
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Ecco una v'ideata di Cobalt, 

il successore dell'attuale PalmOs. 

ormai pronto al debutto 
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po ha presentato PalmOs 6.0, nome in 
codice Cobalt, ma prima ancora che 
uscisse il primo apparecchio con que- 
sto sistema, ha proceduto a una serie 
di modifiche che portano la versione a 
6.1. Fra le novità più attese di Cobalt il 
supporto per gli schermi VGA (640 x 
480) anche in modalità orizzontale, il 
supporto nativo di GPRS, Bluetooth, Wi-Fi e degli stan- 
dard SDIO e USB On-the-go. Microsoft infine sta metten- 
do a punto Magnete, ovvero Windows Mobile 2005. 
Dovrebbe essere pronto entro la prima metà di quest'an- 
no e sarà basato su Windows CE 5.0. Fra le novità, il mi- 
gliore supporto della grafica grazie alle librerie Direct3D 
Mobile, aggiornamenti a Pocket Word e Pocket Excel, 
miglioramenti alla sicurezza di Explorer e una nuova ver- 



ne dell'hardware più sofisticate. PalmSource nel frattem- sione di ActiveSync. 



dispongono di Bluetooth. 
Visto che abbiamo parlato di 
ergonomia, anche per quanto 
riguarda l'hardware abbiamo 
trovato cose che ci piacciono 
poco. È vero che la progetta- 
zione di un cellulare deve ri- 
spettare stringenti specifiche 
tecniche, ma vorremmo pro- 
prio sapere chi ha avuto la bel- 
la idea di piazzare lo slot di 
espansione miniSD all'interno 
dell'I-mate, sotto la batteria, 
con il risultato che per cambia- 
re scheda bisogna spegnere 
tutto e smontare il telefono. 
Per fortuna il vano batteria è 
facile da aprire, perché in altri 
modelli, invece, questa opera- 
zione richiede unghie affilate 
(o l'uso di un coltellino svizze- 
ro). Ci è sembrato strano poi 
che con i processori sempre 
più veloci che fanno funziona- 
re questi cellulari, l'accensione 
richieda (per tutti) parecchi se- 
condi. Infine, tutti gli apparec- 
chi ci sono sembrati troppo 
grandi, ma in questo caso c'è 
poco da sindacare: se si vuole 
uno schermo grande e una ta- 
stiera comoda, è difficile rim- 
picciolirli. Tanto è vero che 
tutti (a parte il solo Treo) sono 



sui 120 grammi di peso. Fra i 
modelli in prova, ci è piaciuto 
molto il Sendo X, per la buona 
dotazione di funzioni, la facili- 
tà con cui si interfaccia con il 
mondo esterno (computer 
Windows e Mac) e per il fatto 
che fra tutti è il più "telefoni- 
co" e meno "informatico". 
Apprezzabili anche l'ottima 
qualità dell'audio e la presenza 
di un piccolo "flash" per la fo- 
tocamera. Qualche perplessità 
sulla disposizione di alcuni ta- 
sti dell'interfaccia, ma nulla di 
veramente problematico; certo 
ci sarebbe piaciuto ancora di 
più se fosse stato equipaggiato 
con schermo sensibile al tocco 
e stilo. Fra i modelli basati su 
Windows Mobile, Motorola 
paga il fatto di essere il cellu- 
lare da più tempo sul mercato, 
tanto che è ormai in uscita il 
suo erede, il modello 220. 
Se però non siete maniaci del- 
l'ultima novità, e potete so- 
pravvivere con l'edizione 2002 
di Windows Mobile, le funzio- 
nalità di base ci sono tutte e il 
prezzo di vendita è meno della 
metà di quello dei concorrenti. 
Se invece volete l'ultimo gri- 
do, il Sagem manca solo di 






Bluetooth. Chi apprezza l'in- 
terfaccia PalmOs e vuole un 
prodotto di fascia media può 
rivolgersi all'Xplore88, ma se 
le vostre esigenze comprendo- 
no frequenti sincronizzazioni e 
scambi di dati con PC (anche 
non Windows) è meglio prefe- 
rire un prodotto di fascia alta 
come il Treo, magari integran- 
dolo con una scheda Bluetooth 
o Wi-Fi per semplificare i col- 
legamenti. Un'ultimissima 
considerazione sui prezzi: ci 
sono sembrati tutti, a parte 
quello del Motorola, decisa- 
mente alti. 

Non ci è sembrato, durante 
queste prove, di rilevare negli 
smartphone un vantaggio sul- 
l'accoppiata cellulare più pal- 
mare così netto da giustificare 
il loro costo, spesso molto più 
alto della soluzione dei dispo- 
sitivi separati. Per tutti questi 
motivi, abbiamo scelto di non 
assegnare a nessuno dei cellu- 
lari in prova la palma di 
"Scelto da Computer Idea". 
Se ne riparla fra un anno, spe- 
rando che i produttori capisca- 
no finalmente che questi appa- 
recchi devono renderci la vita 
più facile, non il contrario. Jfr| 
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Stampata con cartuccia Refill 



l'unica differenza ce l'hai stampata in faccia 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO" 



Inchiostro nero serie QS 120 mi per HF? Canon, Epson, Lexmark € 12,60 

Inchiostro nero serie QS 250 mi per HF? Canon, Epson, Lexmark ^ 22,50 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 20 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 10,80 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 60 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 22,50 

Inchiostro colore serie QS (Magenta, Magenta Photo, Ciano, Ciano Photo, Gial!o)5 x 60 mi per HP Canon, Epson, Lexmark € 27,00 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 
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-EPSO 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) ■€ 1 4,40 

2 cartuccia nero + 2 colore per Canon BCI 21/24 € 9,00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson €, 1 6,20 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson ■€ 25,20 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 da€ 34,20 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 44,1 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 

3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 120 mi nero + accessori 
prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 10% 



€ 17,10 
€ 22,50 
€ 14,40 
€ 16,20 



Confezione Video Case per DVD - conf. 1 00 pz. 
prezzi IVA inclusa 



€ 28,50 



Inchiostri -Toner - Cartucce Inkjet- Storage & Media 



Ordina via Telefono, Fax, o Internet 

Vìa Fornaciari Chiffon i 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.1 1 - Fax 0522.34.39.34 

www.refill.it 
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Libertà di stampa 



IN RETE RISPARMI IL 1 0% 

IN PIÙ" SU TUTTI I PRODOTTI 

COMPATIBILI E L'INCHIOSTRO 

DIGITANDO IL CODICE 

LDOPBN 



Refill è un marchio registrata di proprietà Refill s.r.l.: vietate la riproduzione in qualsiasi forme. I merchi citati sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare ta 

eornp Mihi ir.i del nostri prodotti. Il numero di ricariche ò riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza, t prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Lo ottetto sopracitate sono valide solo por gli ordini eseguiti: via internet o presso la sede di Reggio Emilia. "'Tutti i prezzi Indicati sono IVA Compresa e al netto detto sconto def 10% al quale 

si ha diritta inserendo durante un ordine online, il codice promozione (indicato in questa pubblicità nel riquadro rosso) prima di confermare il carrello, "Operazione promozionale valida fino al 23/02/2005. 
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Media center 

fai da te 

Non c'è solo Microsoft sul mercato 
del "media center". Pinnacle, per esem- 
pio, ne propone tre. 



Negli scorsi mesi si è molto 
parlato dei Microsoft Media 
Center, i personal computer 
equipaggiati fin dall'origine 
con periferiche e software in 
grado di realizzare funzioni di 
sintonizzatore Tv, videoregi- 
stratore digitale, juke-box e ri- 
produttore di DVD e fotogra- 
fie. Ma, a meno che Bill Gates 
non cambi idea, per avere l'e- 
dizione speciale Media Center 
di Windows Xp dovete com- 
prare un PC nuovo: questo si- 
stema operativo infatti non 
viene venduto separatamente 
dall'hardware. Microsoft spera 
così di poter controllare me- 
glio il processo di certificazio- 
ne delle varie componenti del 
computer, riducendo il numero 
dei conflitti fra schede, driver 
eccetera. Fortunatamente c'è 
chi ha pensato di proporre so- 
luzioni alternative, che per- 
mettano di trasformare il pro- 
prio PC in un media center 
senza dover ricomprare tutto. 
Pinnacle Systems, da tempo 



specializzata nell'audio video, 
propone ben tre soluzioni di 
questo tipo. Abbiamo provato 
il modello PCTV 
MediaCenter lOOe, un 
modulo sintonizzatore 
Tv analogico ester- 
no da collegare al 
PC tramite porta 
USB 2 e quindi 
adatto anche all'uso 
sui portatili. La confe- 
zione comprende, oltre al 
sintonizzatore vero e proprio 
(un compatto apparecchio di 
circa 10 x 8 x 3,5 cm) un com- 
pleto telecomando a infrarossi 
(con relative batterie), il cavo 
USB e il disco con tutto il 
software. L'installazione hard- 
ware si limita al collegamento 
al modulo sintonizzatore del 
cavo d'antenna e del cavo 
USB 2 che lo connette al com- 
puter e provvede anche a for- 
nire la necessaria alimentazio- 
ne. Le prese frontali di ingres- 
so video non erano supportate 
dalla versione del software 




Pinnacle PCTV MediaCenter 100e 




Produttore: Pinnacle Systems 
(www.pinnaclesys.com) 
Prezzo: 129 euro 

Pro: Non richiede 
di cambiare computer 
Contro: Qualche problema per 
i driver ancora da perfezionare 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 



IEC 



Rapporto qualità/prezzo 



fornita. 
Un clic sul pro- 
gramma di installazio- 
ne e in una decina di minuti 
vengono caricati tutti i softwa- 
re necessari. Le richieste di si- 
stema non sono basse: il dis- 
positivo richiede almeno un 
Pentium 4 1,5 GHz (o AMD 
Athlon 1800+) e sistema ope- 
rativo Windows Xp Service 
Pack 1 . A scanso di equivoci, 
il programma di installazione 
esegue dei test hardware e 
software per garantire che il 
PC sia in grado di reggere il 
carico di lavoro dovuto. 
Alla fine si riawia il computer 
e si provvede a configurare il 
tutto. In realtà, i valori propo- 
sti dal programma sono già 
corretti per l'uso normale e 
l'unica fase un po' laboriosa è 
la ricerca dei canali (automati- 
ca, ma poi bisogna mettergli il 
nome e organizzarli nell'ordi- 
ne preferito). A questo punto 
si lancia l'applicazione 
MediaCenter, e ci si ritrova nel 
menu principale che consente 
di selezionare le funzioni prin- 



cipali 
(Tv e 
videoregi- 
strazione, 
riproduzione 
film, musica e foto). Tutto è 
gestibile da telecomando al- 
l'incirca come con l'applica- 
zione di Microsoft. Le funzio- 
nalità che ci attendiamo da 
questi programmi ci sono tut- 
te, dalla "messa in pausa" del- 
le dirette TV alla videoregi- 
strazione digitale, dal televi- 
deo all'elenco programmi elet- 
tronico, dalla riproduzione dei 
DVD alle funzioni di fotoal- 
bum. Un'applicazione separa- 
ta invece consente una como- 
da gestione della propria bi- 
blioteca di contenuti, dalle 
musiche ai film, con possibili- 
tà di masterizzazione in vari 
formati, e un'altra garantisce 
l'accesso ai servizi del portale 
Internet Tvtv. Nel complesso, 
Pinnacle lOOe è una soluzione 
interessante per chi vuole un 
media center senza esserer co- 
stretto a cambiare il PC. 

Renzo Zonin 
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LA TUA MUSICA. I TUOI MEDIA. LA TUA VITA. 
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LOGITECH CORDLESS DESKTOP LX 700, una combinazione di mouse e tastiera 
che ti avvicinano ancora di più al tuo mondo digitale. Con funzioni avanzate 
come il software MediaLife , la navigazione a due mani e le configurazioni 
audio personalizzabili, non c'è canzone o immagine che non si raggiunga 
con un solo tasto. Il mouse è ricaricabile e la tastiera ultrapiatta, con una 
linea comoda, piacevole sia alla vista che al tatto, e con funzioni ergonomiche 
che rispecchiano esattamente il tuo modo di lavorare e di divertirti. 

www.logitech.com 
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La musica, a 

Bastano pochi euro per portarsi a casa IPod Shuttle 
un vero oggetto di culto. 




iPod Shuttle 



Produttore: Apple Computer 
Prezzo: 99 euro (512 Kb), 
149 euro (1 Gb) 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 



IEC 



IH 



Rapporto qualità/prezzo 



\mn 



Pro: Ottima ergonomia, prezzo 
aggressivo, ottima qualità sono- 
ra, batteria ricaricabile, integra- 
zione con iTunes e Music Store 
Contro: Funzione Shuttle 
sconsigliata a chi ascolta 
musica classica 



È grande, anzi piccolo, come 
un pacchetto di gomme da 
masticare la versione a me- 
moria flash di iPod, presenta- 
to da Apple pochi giorni fa a 
S. Francisco. Il look è, se pos- 
sibile, ancora più minimalista: 
un sottile parallelepipedo bian- 
co di soli 22 grammi, con in 
alto i comandi nella classica 
disposizione a ruota, e un LED 
verde in trasparenza come uni- 
co display. Sul retro, un inter- 
ruttore a tre posizioni (spento, 
ascolto sequenziale, ascolto 
"Shuffle" ovvero in ordine ca- 
suale) e un pulsantino dotato 
di LED puntiforme per il con- 
trollo della batteria ricaricabile 
da 12 ore: verde ok, giallo an- 
cora poche ore, rosso ricarica- 



re al più presto. Sulla sommità 
dell'iPod troviamo l'uscita cuf- 
fie, dalla parte opposta un cap- 
puccio copre la presa USB 2. 
Lo Shuffle infatti funge anche 
da chiavetta di memoria (512 
o 1024 Mb) oltre che da letto- 
re musicale. Collegato al PC 
(o al Mac) esso ricarica com- 
pletamente la sua batteria in 
quattro ore, mentre il pro- 
gramma iTunes in pochi se- 
condi lo riempie di musica, 
manualmente (scegliete voi 
canzoni e ordine di riprodu- 
zione) o casualmente (la fun- 
zione autofill sceglie nella vo- 
stra libreria). Ovviamente 
Shuffle può riprodurre i file 
acquistati sull' iTunes Music 
Store, il negozio on line di 



Un PC... da taschino 

Qtek 9090 coniuga le funzioni di un PDA e di uno 



smartphone. E in più ha una vera tastiera! 



Alzi la mano chi non desidera 
avere in un unico dispositivo le 
funzioni di un computer porta- 
tile e di un cellulare con fotoca- 
mera e videocamera, senza ri- 
nunciare alla comodità di una 
tastiera. Il Qtek 9090 sembra 
realizzare tanti sogni: si tiene in 
tasca, si usa quasi come un 
computer, consente di telefona- 
re, di tenere aggiornati dati e 
contatti e permette di collegarsi 
al Web. Di tutto rispetto le sue 
caratteristiche tecniche. Qtek 
9090 funziona con Windows 
Mobile 2003 SE Pocket PC 
Phone Edition, è dotato di 64 
Mb di memoria flash ROM e 
128 Mb di RAM e sembra nato 
per poter comunicare sempre e 



ovunque. Come 
cellulare, infatti, 
funziona in modali- 
tà GSM/GPRS qua- 
dribanda. Per quello 
che riguarda la con- 
nettività offre un'in- 
terfaccia a infrarossi 
(IrDA), porte USB 
e seriale, e ha il sup- 
porto Bluetooth e 
Wi-Fi (802.1 lb) inte- 
grati. Non è da meno 
la dotazione software 
che prevede, oltre a 
Pocket Word Excel e 
Outlook, un visualizzatore per i 
file Powerpoint e i Pdf e un'uti- 
lity di backup. Quest'ultima è 
utile perché delle batterie è be- 




ne non fidarsi mai, an- 
che se quelle in dota- 
zione (ai polimeri di 
Litio) garantiscono una 
buona autonomia. 
Vodafone offre il Qtek 
9090 abbinato a inte- 
ressanti servizi come 
quello che consente di 
ricevere le e-mail del- 
l'ufficio in tempo rea- 
le (Real Time Email, 
a pagamento). Ottime 
qualità ma questo di- 
spositivo non ci con- 
vince del tutto e la mano 
che si alza, forse fuori dal coro, 
è proprio la nostra. Alcune fun- 
zionalità avrebbero potuto esse- 
re realizzate in maniera più in- 




Apple, oltre ai classici MP3, 
WAV e agli audiolibri. 
La scommessa di Apple era 
quella di riuscire a far passare 
una clamorosa mancanza, 
quella del display, come un 
pregio. Scommessa vinta: ba- 
stano 10 secondi per imparare 
a usare iPod Shuffle. E un mi- 
nuto per dimenticarsi della 
tecnologia e godersi la 
Musica. R. Z. 



Qtek 9090 



Produttore: Qtek/Htc 

(www.htc.com.tw) 

Contatto: Vodafone 

(Tel. 800-208208; www.vodafone.it) 

Prezzo: 25 euro per 24 mesi 




Facilità d'uso 


HMD 1 

Funzionalità 
Documentazione 
Rapporto qualità/prezzo 


hhhqdq 



Pro: Ricca dotazione, memoria 
espandibile, tastiera Qwerty, 
display orientabile 
Contro: Non tutte le funzioni 
sono accessibili e intuitive; 
suoneria per gli SMS debole 

furtiva e lamentiamo la mancan- 
za dell' UMTS, senza il quale ci 
pare difficile poter sfruttare a 
fondo le potenzialità di un mini- 
computer così evoluto. 

Mario DeAscentiis 



18 



^> 



ComputerIdea.pdf 25/01/2005 12. 33. 20 





$m 



! 'tu 



1 .ili 



"* n 



9 l 



Technology 



XX-Moving Cinema 

è lo Storage multimediale di chi ama 
muoversi, catturare, ricordare e rivedere: 
20GB di spazio per i tuoi files, display LCD 
da 3.5" per i tuoi film e le tue foto, due 
altoparlanti stereo per la tua musica 




* 



4 video player/recorder »MP3 player 
Digital Photo wallet «Digital Voice recorder 
Data Storage center «Built-in 20 Gb Hard 
Drive »3.5 LCD Screen «RealOne Player™ 
(Audio) *Rech argeable & removable battery 
•Built-in speakers 



Portable Video Player/Recorder 



Optional Accessorìes Fofdetails™itlx(«tore.conn 



1. Camera 



2. XX DataSynch 



XX-Moving Cinema 
dispone di una ampia gamma di 
accessori che consentono di ampliare 
le sue funzionalità. Vieni a scoprire i 
dettagli su www.ixixstore.com 



ixixstore.co 
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Ecco come creare una semplice sigla 

per i propri filmati utilizzando gli strumenti messi 
a disposizione dal software di montaggio video. 



Il boom delle videocamere 
digitali e la disponibilità di 
tanti programmi di editing 
hanno avvicinato molte persone 
al mondo del video e ora tanti 
sono in grado di realizzare in 
proprio filmati anche di una 
certa complessità. Cosa c'è di 
meglio allora di una bella sigla 
per rendere assolutamente rico- 
noscibili i nostri film? In queste 
pagine cercheremo di analizza- 
re gli elementi principali che 
compongono una sigla; impare- 
remo a miscelarli tra loro, in 
modo da crearne una, anche se 
semplice, mirata a rendere im- 
mediatamente riconoscibili i 
nostri filmati amatoriali am- 



bientati, a puro titolo di esem- 
pio, nel mondo degli sport mo- 
tociclistici fuoristrada. Per fare 
questo utilizzeremo Pinnacle 
Studio 9 Plus, un prodotto dota- 
to di alcune funzionalità parti- 
colarmente utili al nostro sco- 
po, a cominciare dalla traccia 
overlay per finire con le fun- 
zioni dedicate alla produzione 
della colonna sonora. 

Storyboard 
o timeline? 

Così come moltissimi altri pro- 
grammi di montaggio video, 
Studio 9 Plus prevede due mo- 
dalità di utilizzo differenti: 
Storyboard e Timeline. 



La prima è dedicata prevalente- 
mente agli utenti che si sono 
avvicinati da poco a questo ge- 
nere di prodotti, mentre la se- 
conda offre maggiori possibilità 
ed è preferita da chi ha già ac- 
quisito un minimo di esperien- 
za. L'utilizzo della Timeline è 
praticamente indispensabile per 
sfruttare al meglio i contributi 
video, grafici e sonori che sono 
alla base di una produzione vi- 
deo. Le tracce base per realiz- 
zare un sigla sono fondamental- 
mente tre: video, testo e audio. 
Se però vogliamo raggiungere 
risultati migliori dovremo sfrut- 
tare al meglio anche la seconda 
traccia video (detta anche trac- 



cia di overlay) messa a disposi- 
zione da Studio 9 Plus. Grazie 
alla disponibilità di due tracce 
video si possono infatti sovrap- 
porre due filmati e sfruttare so- 
fisticati effetti come Picture in 
Picture (PiP) e Chroma Key per 
miscelare sia contributi grafici 
che clip video. 

Picture in Picture 
e Chroma Key 

L'effetto Picture in Picture, di- 
sponibile anche in molti televi- 
sori per consentire la visione di 
due programmi in contempora- 
nea, può essere sfruttato per fa- 
re in modo che un video com- 
paia sopra a un altro, per 
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Effetti e colonna sonora 



Creare una bella colonna sonora richiede buon gusto e un attento lavoro di 
montaggio; nel caso di una sigla la durata è minima, ma a maggior ragione 
occorre realizzare un commento musicale che sostenga le immagini senza 
risultare troppo invasivo. Spesso sono sufficienti degli effetti, in altri casi 
occorre invece trovare un brano musicale ad hoc scegliendo un genere che 
rispecchi il messaggio che vogliamo dare. Prima di procedere è doveroso 
ricordare che la musica è quasi sempre protetta da copyright quindi non 
può essere utilizzata senza farsi problemi, a meno di non inserirla in una 
produzione amatoriale che non verrà mai mostrata in pubblico. In tutti gli 

altri casi occorre pagare i 
diritti, procurarsi musiche li- 
bere dagli stessi o meglio 
ancora farsele in casa utiliz- 
zando uno dei tanti strumen- 
ti disponibili sul mercato. Nel 
caso di Pinnacle Studio Plus 
abbiamo addirittura a dispo- 
sizione un modulo integrato, 
denominato SmartSound, in 
grado di produrre una musi- 
ca a partire da alcune infor- 
mazioni quali durata, genere 
e variante preferita. Oltre alla musica, un ruolo importantissimo è rivestito 
dagli effetti sonori. Con Studio 9 Plus viene fornita una vasta libreria di effet- 
ti e molti altri possono essere reperiti sul Web o addirittura creati in proprio 
sfruttando per esempio il microfono della telecamera digitale. Qualsiasi tipo 
di audio decidiate di usare verrà inserito nella produzione sotto forma di 





clip, visibile nella finestra 
del filmato. Una volta ag- 
giunto al filmato, potrete 
modificare il clip sonoro re- 
golandone l'intensità del vo- 
lume e inserendo assolven- 
ze o dissolvenze; oppure re- 
golare la posizione dei clip 
in un mix stereo o sur- 
round, spostando anche la 

posizione all'interno del clip stesso. Infine, potete manipolare i clip appli- 
cando i più diversi effetti, quali la riduzione del rumore e il riverbero. 
Nel nostro caso utilizzeremo il modulo SmartSound per creare rapidamen- 
te una musica di sottofondo. Per prima cosa selezioniamo i clip in modo da 
definire la durata complessiva della colonna sonora, dopodiché attiviamo lo 
strumento SmartSound, specificando lo stile, il brano e la versione fra quel- 
li disponibili nell'elenco (Fig. A). A ogni stile sono associati una serie di brani, 
e a ogni brano una serie di versioni. Premendo il pulsante Anteprima pos- 
siamo ascoltare il brano mentre lo strumento è aperto. Nel campo Nome 
possiamo inserire il nome da attribuire al clip, mentre il contatore Durata 
permette di variare la lunghezza del brano. Per usare gli effetti in 
SmartSound è sufficiente selezionare "Effetti sonori" anziché "Musica" nel- 
l'elenco a discesa Tipo. Una volta ottenuto il risultato desiderato non resta 
che fare clic sul pulsante "Aggiungi al filmato". Studio crea il nuovo clip 
nella traccia del sottofondo musicale, con inizio in corrispondenza dell'indi- 
ce temporale corrente. Usate poi il mixer integrato (Fig. B) per regolare i 
livelli delle varie piste audio, oppure intervenite direttamente sulla timeline. 



esempio in una finestra centra- 
le o in un riquadro. In realtà 
non è altro che una variante 
del Chroma Key, l'effetto che 
consente di far apparire sopra 
a un video alcuni oggetti che 
non erano presenti, e spesso 
non potevano essere presenti, 
durante le riprese reali. Si pen- 
si, per esempio, a un pallone 
che entra improvvisamente in 
campo con una scritta che si 
compone sotto di esso. In que- 
sto caso l'animazione del pal- 
lone e dei testi viene realizzata 
in computer grafica, dopodi- 
ché viene inserita all'interno 
del video sfruttando l'effetto di 
Chroma Key, chiamato spesso 
"bluescreen" o "greenscreen" 
perché l'elemento da inserire 
viene ripreso o realizzato su 
uno sfondo uniforme di colore 
blu o verde. Questo viene suc- 
cessivamente rimosso dal 
computer in modo da far com- 
parire il video sottostante, otte- 
nendo così il risultato deside- 



rato. Il blu viene utilizzato co- 
me sfondo perché, eliminan- 
dolo dall'immagine, non si 
vanno a intaccare le tonalità 
che formano la pelle umana; in 
teoria Pinnacle Studio 9 Plus 
consente di utilizzare qualsiasi 
colore; l'importante è che que- 
sto non sia presente nell'im- 
magine che desideriamo so- 
vrapporre, altrimenti le parti 
corrispondenti verrebbero eli- 
minate assieme allo sfondo. 

Titoli ed effetti 

Lo strumento per creare i titoli 
integrato in Studio 9 Plus 
(Editor) è una potente applica- 
zione per la realizzazione e la 
modifica degli elementi grafi- 
ci. Per le sue caratteristiche es- 
so è fondamentale per la realiz- 
zazione delle sigle. L'estesa 
gamma di effetti applicabili a 
testo e immagini, le possibilità 
di animazione e gli strumenti 
di cui è dotata la titolatrice, for- 
niscono infatti infinite possibi- 



lità per la progettazione visiva 
di una sigla. Quando si apre 
l'Editor è visibile l'area princi- 
pale (all'interno della quale 
possiamo inserire il testo), il 



pannello degli strumenti e 
l'Album dell'Editor dei titoli. 
Esistono svariati modi per ac- 
cedere alla titolatrice. Per crea- 
re un titolo o un menu a tutto 




Dalla schermata dedicata all'acquisizione del materiale digitalizziamo 
i clip video che intendiamo inserire nella sigla. È consigliabile analizzare 
il materiale, segnandosi i Timecode relativi ai punti di inizio e fine delle 
sequenze interessanti, prima di procedere alla cattura, in modo da 
risparmiare spazio su disco evitando di acquisire materiale inutile 
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Per prima cosa inseriamo nella Timeline le sequenze che intendiamo utilizzare 
e provvediamo ad apportare i tagli in testa e in coda. Così facendo, ottimizzere- 
mo il passaggio tra le scene 



Aggiunta del nero. All'inizio è bene aggiungere un po' di nero in modo che la 
sigla assolva progressivamente. Per fare ciò create un titolo vuoto e posizio- 
natelo sulla traccia video regolando la durata come fosse un filmato 



Glossario 

Assolvenza: Contrario di dis- 
solvenza, dicesi di immagine 
che compare progressivamente 
da un fondo nero. 

Chroma Key: Tecnica che per- 
mette di rendere trasparente 
un colore (la cosiddetta "chia- 
ve") rivelando un'immagine o 
video presente sullo sfondo. 

Clip: Singolo file da utilizzare 
nel montaggio. Nel caso si tratti 
di materiale video, in genere, 
corrisponde a una scena o ripre- 
sa; se invece si tratta di audio, 
può essere un rumore, una can- 
zone, il dialogo di una scena e 
così via. 

Nero: In gergo, pezzo di video 
completamente buio 

Overlay: sovrapposizione. Il 
termine può indicare tanto un 
filmato da sovrapporre a un 
altro, quanto la traccia del pro- 
gramma dove il filmato da 
sovrapporre viene posizionato. 

Picture in Picture (PiP): 

Effetto che consente di inserire 
un video o un'immagine all'in- 
terno di un altro video. 

Stereo: Formato audio che uti- 
lizza due canali sonori (sinistro 
e destro) per collocare i suoni 
nella giusta posizione. 




schermo, per esempio, si può 
selezionare l'opzione "Vai a..." 
Editor dei Titoli/Menu dal me- 
nu di scelta rapida, attivabile 
premendo il pulsante destro 
del mouse sulla traccia video. 
Al contrario se desideriamo 
creare un titolo in sovrimpres- 
sione possiamo fare doppio 
clic sulla traccia dei titoli sulla 
Timeline. In ogni caso un titolo 
creato in sovrimpressione potrà 
essere trasformato in un titolo a 
schermo intero semplicemente 
trascinandolo nella traccia vi- 
deo (ovviamente vale anche vi- 
ceversa). Studio 9 Plus consen- 
te di creare titoli fissi, a scorri- 
mento verticale, nei quali il te- 
sto e la grafica scorrono sullo 
schermo dal basso verso l'alto 
(i classici titoli di testa o di co- 
da), e a scorrimento orizzonta- 
le, in cui un'unica riga di testo 
scorre da destra verso sinistra. 






I titoli possono essere integrati 
poi con oggetti vettoriali, co- 
me ellissi e rettangoli, che per- 
mettono di realizzare facilmen- 
te fondini, tasselli e altri ele- 
menti utili alla realizzazione 
della nostra sigla. Poiché gli 
oggetti possono sovrapporsi 
può accadere che uno di essi, 
che dovrebbe essere completa- 
mente visibile, sia invece oscu- 
rato in tutto o in parte da uno o 
più oggetti. In questo caso pos- 
siamo utilizzare i quattro co- 
mandi di riordino messi a dis- 
posizione dal menu Livello 
dell'Editor dei titoli. Nel nostro 
caso utilizziamo la titolatrice 
per creare due titoli. Al primo 
applicheremo l'effetto di scor- 
rimento verticale, attivabile 
premendo la freccia verticale 
che compare in alto a sinistra 
all'interno della titolatrice, al 
secondo invece non applichere- 



mo alcun effetto in quanto ver- 
rà successivamente utilizzato in 
abbinamento alla funzione di 
Picture in Picture, per rendere 
ancora più sofisticata la nostra 
sigla. Quando si crea un titolo 
a scorrimento il programma 
per impostazione predefinita 
sceglie una determinata durata, 
che può essere variata sempli- 
cemente accorciando o allun- 
gando il clip video all'interno 
della Timeline. Nel nostro caso 
vogliamo che il titolo compaia 
molto velocemente, andandosi 
a posizionare al centro dello 
schermo, dopodiché resti in 
quella posizione per un certo 
numero di secondi. Per fare ciò 
è necessario ridurre la durata 
dell'animazione e creare un se- 
condo titolo, identico a quello 
appena fatto (si utilizzano le 
funzioni di Copia e Incolla per 
duplicare l'oggetto) ma statico, 
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Pinnacle Studio 9 Plus offre una potente titolatrice 
che prevede la possibilità di utilizzare tutti i font installati 
sul proprio computer e decine di effetti grafici predefiniti. 
Consente inoltre di realizzare titoli animati 



Nel realizzare i titoli è fondamentale la scelta del font 
poiché ogni stile comunica sensazioni differenti. Nel nostro 
caso abbiamo deciso di usare un font che esprime dinami- 
cità e che ricorda celebri loghi del mondo motociclistico 
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Sfruttando l'effetto di Picture in Picture si possono combinare due titoli in modo 
da formare un'animazione più complessa. Nel nostro caso il primo titolo appare 
dal basso mentre l'altro assolve dopo pochi secondi 



L 'assolvenza del secondo titolo si ottiene applicando l'effetto di dissolvenza 
incrociata, accessibile dalla gestione effetti 



da accodare al primo in modo 
che al termine dell'animazione 
la scritta resti fissa nella posi- 
zione finale. Il secondo titolo 
lo posizioniamo sulla traccia di 
overlay e utilizziamo la funzio- 
ne "Aggiungi Effetti Overlay 
Video" dal menu "Casella de- 
gli strumenti" per farlo appari- 
re sotto la scritta precedente. 
Per ottenere l'effetto desiderato 
occorre selezionare il pannello 
contenente le funzioni associa- 
te all'effetto Picture in Picture 
e impostare "Scala" come mo- 
dalità di sovrimpressione. 
Per abbellire il tutto applichia- 
mo a questa seconda scritta un 



effetto di dissolvenza, selezio- 
nandolo all'interno dell'appo- 
sita pagina dell'Album, in mo- 
do che assolva progressiva- 
mente dal fondo nero. 

Sovrimporre i video 

Nel nostro caso utilizzeremo 
l'effetto di Picture in Picture 
anche per inserire dei contribu- 
ti video sopra il filmato princi- 
pale che apparirà a tutto scher- 
mo. La prima cosa da fare con- 
siste nel trascinare qualche vi- 
deoclip all'interno della timeli- 
ne. Quelli che dovranno com- 
porre lo sfondo devono essere 
rilasciati sulla traccia video (a 




Sfruttando la traccia di overlay video e l'effetto di Picture in Picture possiamo 
facilmente sovrimporre al video di fondo un secondo video che aggiunge 
dinamicità alla sigla. Nel nostro caso abbiamo sfruttato più volte l'effetto in 
modo da far apparire differenti video in posizioni diverse a distanza di tempo 



parte il titolo che dovrà essere 
posizionato sulla traccia speci- 
fica), mentre quelli che inten- 
diamo sovrimporre andranno 
posizionati sulla traccia over- 
lay, posizionata immediata- 
mente sotto. Una volta colloca- 
ti i contributi, selezioniamo il 
primo clip che desideriamo 
sovrimporre e richiamiamo 
nuovamente il pannello di 
controllo relativo all'effetto 
Picture in Picture. Vogliamo 
che il primo video appaia in 
un riquadro in alto a destra, 
pertanto come valore predefi- 
nito ("preset") imposteremo 
"Angolo Superiore Dx". 
Per migliorare l'aspetto è be- 
ne creare un piccolo bordo 
nero attorno al clip video, 
selezionando il colore per il 
bordo e agendo sul cursore 
relativo alla larghezza del 
medesimo. Ripetiamo questa 
operazione per il secondo 
video, questa volta utilizzan- 
do come valore predefinito 
"Angolo Inferiore Dx" e ap- 
plicando il medesimo bordo. 

Sigle sofisticate 

A questo punto, la nostra sigla 
è pronta. Certo è possibile 
realizzare effetti anche più 
complessi, per esempio usan- 
do programmi per creare gra- 
fica tridimensionale e sovrap- 



ponendo le animazioni con 
l'effetto Chroma Key Si tratta 
in ogni caso di operazioni più 
complesse, che ci ripromettia- 
mo di affrontare in una 
prossima puntata. afa 

Glossario 

Storyboard: Rappresentazione 
di un filmato creata mostrando 
il primo fotogramma di ogni 
singola scena. 



Surround: Tecnologia per regi- 
strare multipli canali audio in 
una traccia stereo. 

Timecode: Codice registrato 
sul nastro che marca ogni sin- 
golo fotogramma con la sua 
esatta posizione temporale 
(data e ora della ripresa). 

Timeline: Rappresentazione di 
un filmato su una sorta di stri- 
scia temporale dove ogni 
scena occupa una larghezza 
proporzionale alla sua durata. 

Vettoriali: Dicesi di forme geo- 
metriche o disegni memorizzati 
sotto forma di vettori - ovvero 
sequenze di istruzioni di trac- 
ciamento. 

Videoclip: Vedi "clip". 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



I 



> Una rete con Bluetooth 

^^o due PC, entrambi con sistema operativo Windows 

■ Ulp, di cui uno solo ha la connessione a Internet. 
Vorrei sapere come posso navigare in Rete con entrambi 
tramite una rete Bluetooth. Purtroppo, al momento, sono 
riuscito solo a farli comunicare mettendoli in rete tramite 
il software in dotazione agli adattatori Bluetooth, ma mi 
manca qualche passaggio fondamentale per arrivare alla 
connessione Internet su tutti e due i PC. 

Luca Di Grazia 

1 D^ er P" ma cosa d ey i verificare che tipo di collegamento 

■ IlBluetooth hai realizzato. Tutti gli adattatori Bluetooth 
possono creare una connessione diretta da usare per lo scam- 
bio di file, ma solo alcuni aggiungono nelle risorse di rete 
una connessione di tipo LAN che supporti anche la condivi- 
sione della connessione a Internet. Per verificare la tua confi- 
gurazione, fai clic sull'icona "Connessioni di rete" che si 
trova nel "Pannello di controllo" di Windows Xp e verifica la 
presenza di una connessione di rete LAN legata alla scheda 
Bluetooth (di solito ha il nome dell'adattatore Bluetooth). 

Se manca, consulta le istruzioni della scheda Bluetooth e 

verifica se è possibile 
aggiornare i suoi dri- 
ver. Quando la sche- 
da di rete Bluetooth 
è presente e attiva in 
entrambi i computer, 
puoi avviare la proce- 
dura di "Installazione 
guidata rete" sul 
computer che è colle- 
gato a Internet e 
seguire le istruzioni 
per creare la condivi- 




sione della connessione. Se incontri difficoltà che bloccano il 
funzionamento della procedura di condivisione della connes- 
sione a Internet di Windows Xp, niente panico: scarica il pic- 
colo programma Analogx Proxy dalla sezione Network del 
sito Web www.analogx.com, installalo sul PC collegato al 
modem ed eseguilo dopo esserti collegato a Internet. 
Sull'altro computer, richiama le Opzioni di Internet Explorer, 
scegli la scheda "Connessioni/Impostazioni LAN" e metti il 
segno di spunta nella casella "Utilizza un server proxy". 
Nello spazio sottostante digita l'indirizzo IP del computer 
collegato a Internet (normalmente è 192.168.0.1 con porta 
6588) e conferma le scelte. 

> Velocità della rete locale 

O ^lSomo uno studente universitario e con tre amici ho in- 
m \J stallato una piccola rete nella casa in cui viviamo, met- 
tendo al centro un hub che ci fa dialogare. Fin qui tutto bene, 
ma come mai, avendo ciascuno di noi un notebook di nuova 
generazione con scheda di rete 10/100 (cioè in grado di fun- 
zionare fino a 100 Mbps), ed essendo l'hub 10/100 e il cavo 
pure 10/100, andiamo alla velocità massima di 10 Mbps? 
L'unica differenza tra le nostre macchine è che due di esse 
hanno installato la Service Pack 2 le altre no, ma non credo 
che il problema stia lì. Tutti utilizziamo Windows Xp. 

Antonino 



Proprietà Scheda PCI Ethernet basata su linci 6255.. 
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I O Alcune schede di 
■ llrete locale incon- 
trano difficoltà nel 
negoziare la velocità 
di connessione con gli 
hub di rete (che lavo- 
rano in modalità half 
duplex, ovvero che 
consente la trasmissio- 
ne in due direzioni, ma 
non contemporanea- 
mente) e spesso si 
regolano sulla velocità 
più bassa. Per risolvere 
il problema alla radice 
sarebbe sufficiente 

sostituire l'hub di rete con uno switch (poiché supporta la 
modalità full duplex, con trasmissione bidirezionale contempo- 
ranea), che generalmente "convince" anche le schede più diffi- 
cili a impostare automaticamente la velocità di 100 Mbps. 
In alternativa puoi forzare il driver a basso livello della scheda 
di rete a funzionare solo a 100 Mbps. Per farlo, apri la scheda 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Giuseppe Fedele vince Readiris Pro 9 



Read iris J 



ri HfiSgUiìirtii <|i HHdlKUrltt 



> Memoria insufficiente 

^XPossiedo un PC con processore Pentium 4 a 2,4 

m L/ GHz con un banco di memoria RAM da 256 Mb. 
Puntualmente quando utilizzo un programma di montag- 
gio video (Ulead Video Studio 7) compare un 'icona che mi 
informa che la memoria fisica è insufficiente. Mi chiedo 
cosa voglia dire e quali siano i parametri da prendere in 
considerazione per verificare se la memoria RAM installa- 
ta sul proprio PC è sufficiente per continuare a utilizzare 
software "pesanti". Inoltre vi sarei grato se colmaste alcu- 
ne mie lacune, ovvero: cosa sono la memoria fisica (tota- 
le, disponibile, cache), la memoria di kernel (totale, di 
paging, non di paging), la memoria allocata (totale, limite, 
picco), il file di paging e il file di kernel? 

Giuseppe Fedele (NA) 

1 D^ er usare senza problemi i programmi di montaggio 

■ Ilvideo ti consigliamo di aggiungere almeno altri 256 Mb 
di memoria RAM e di verificare la quantità di spazio libero 
nella partizione del disco fisso che contiene la cartella dei file 
temporanei: almeno un paio di Gb liberi sono necessari. Per 
capire quanta memoria RAM è realmente richiesta si può usare 
il programma Task Manager di sistema, che si richiama pre- 
mendo la combinazione di tasti CONTROL + ALT + CANC. 
La voce "Memoria fisica totale" indica la quantità di RAM uti- 
lizzabile da Windows; in pratica la memoria RAM montata nel 
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PC meno quella eventual- 
mente riservata al funziona- 
mento della scheda grafica 
integrata. La RAM fisica 
disponibile è la quantità di 
memoria RAM ancora inu- 
tilizzata, mentre la voce 
Cache indica la quantità di 
memoria impegnata per 
velocizzare le operazioni di 
accesso ai file sul disco 
rigido, ma riutilizzabile per 
contenere dati e program- 
mi. La memoria del kernel 
è la parte di RAM usata 
direttamente dal sistema operativo: una porzione di essa è solo 
virtuale e risiede nel file di paging sul disco rigido, mentre 
quella "non di paging" risiede effettivamente nei chip di memo- 
ria RAM. La memoria allocata totale è la quantità complessiva 
di memoria usata per contenere dati, programmi e sistema ope- 
rativo; è la somma della memoria RAM fisica e del file di 
paging. Il valore di picco è il massimo valore raggiunto dalla 
memoria allocata a partire dall'accensione del computer e, se 
possibile, non deve superare la memoria fisica totale. Il valore 
limite è il massimo valore ammesso per la memoria allocata 
prima del blocco del PC o della comparsa di anomalie. Il file di 
paging è un file di appoggio nascosto usato per simulare la pre- 
senza di una quantità di memoria RAM maggiore della RAM 
fisica; il file del kernel contiene il componente del sistema 
operativo che coordina il funzionamento di tutti gli altri. 



Gestione periferiche facendo doppio clic sull'icona Sistema del 
Pannello di controllo e richiama le Proprietà della scheda di 
rete. All'interno della finestra scegli la scheda Avanzate e scor- 
ri l'elenco delle impostazioni a basso livello fino a trovare 
quella che controlla la velocità di connessione. Non tutte le 
schede di rete permettono la forzatura ma, se la voce è presen- 
te, scegli 100 Mbps e conferma le scelte. Ripeti l'operazione su 
tutti i computer della rete per consentirne la comunicazione. 

> Qual è la porta? 

^\ Come si fa a identificare la porta di comunicazione 
m U usata da un determinato programma? Ci sono dei 

software in grado di farlo? 

CMY 

1 D^ er SC0 P r i re l a porta di comunicazione TCP usata da un 
■ llprogramma che sta accedendo a Internet puoi aprire la 
finestra a riga di comando di Windows: fai clic su Start, sce- 
gli Esegui e digita "cmd" seguito da INVIO. Ora digita il 
nome di comando "netstat" (seguito da INVIO) per ottenere 



l'elenco dei programmi che stanno usando le porte TCP/IP, 
con tutti i dettagli. Per ottenere un elenco più semplice e com- 
prensibile, puoi scaricare da Internet e installare il programma 
Active Ports (www.protect-me.com), che mostra in tempo 
reale l'uso di tutte le porte. Bisogna però fare attenzione a un 
dettaglio: se è attivo un firewall, molti programmi tentano di 
aggirare l'ostacolo provando in sequenza più di una porta. 
Quando il firewall è attivo l'elenco ottenuto da Active Ports o 
dal comando "netstat" può quindi contenere più porte di quelle 
realmente usate. 
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> Virus ostinato 

O ^\ Tramite Spybot ho eliminato il virus Teknum. Questo 
m Uperò riappare nelle chiavi di registro, senza però 
essere nuovamente individuato dal programma anti-spyware. 
Perché? Potrebbe essersi nascosto sotto qualche altro nome? 
Come posso eliminarlo definitivamente? 

Carlo Ferrante 



I n L'unica differenza tra gli slot 

! Ili 



IPCMCIA di tipo I e quelli di tipo II è 
l'altezza della fessura in cui inserire le schede: 
il tipo I ha uno spessore di 3,3 millimetri; il tipo II 
ha uno spessore di 5 millimetri. Esistono anche sche- 
de di tipo III, con spessore di 10,5 millimetri. Quando il 
PC ha due slot sovrapposti, normalmente è possibile inserire 
due schede di tipo I-II oppure una sola scheda di tipo III. 




I |JI programmi per la rimozione degli Spyware e del malware 
■ Il non hanno ancora raggiunto il livello di efficacia degli anti- 
virus, quindi non riescono sempre a eliminare i programmi dan- 
nosi. In particolare, molti Spyware aprono due o più processi che 
si sorvegliano a vicenda e si lanciano reciprocamente quando 
l'anti-spyware inizia ad arrestarli; aggiungono inoltre una copia 
dei file di installazione nella cartella temporanea di Windows 
(o in un'altra posizione nascosta) e inseriscono nella posizione 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\RunOnce del registro di sistema un richiamo ai 
file per forzare la reinstallazione automatica a ogni riawio di 
Windows. Un altro trucco che pochi programmi per la rimozio- 
ne degli Spyware sanno risolvere è l'alterazione delle pagine di 
servizio del browser Internet: la prima volta che si sbaglia a 
digitare un indirizzo, Internet Explorer aprirà una pagina che 
contiene degli script ActiveX incaricati di scaricare e reinstalla- 
re occultamente lo Spyware. Altri Spyware si installano silen- 
ziosamente assieme a programmi apparentemente innocui, 
come alcuni software per la cancellazione sicura dei file. 
Combattere queste aggressioni è davvero difficile. In attesa che 
la sicurezza di Windows e i programmi migliorino, ti suggeria- 
mo di provare altri software di rimozione (magari avviandoli 

dalla modalità provvisoria 

di Windows, dove di solito 
sono più efficaci) e poi 
usare possibilmente un 
browser Web più sicuro di 
Internet Explorer. Uno dei 
più usati è Firefox, scari- 
cabile dal sito Internet 
www.mozilla.org. 
Bisogna infine installare 
tutti gli aggiornamenti 
alla sicurezza proposti 
dalla funzione Windows 
Update, e in particolare 
almeno la Service Pack 2 
di Windows Xp. 




> PCMCIA: prendiamo le misure 

O ^^o letto che esistono due tipi di slot PCMCIA: di tipo 
m Ul e di tipo II; è vero? Sono compatibili fra di loro? 
Se così fosse, come si fa a capire quale abbiamo nel nostro 
portatile? Io possiedo un Geo Focus 265 e sarei intenzionato 
ad acquistare il prodotto Terratec Cinergy 400 TV Mobile 
(soluzione TV e video recording per notebook) ma non 
vorrei acquistare una scheda che non sia poi compatibile 
con lo slot del mio notebook. 

JCave 



> Cambiare la lettera del pen drive 

^XPossiedo una chiavetta USB che il PC riconosce come 

m U disco rimovibile ("E: "). Il mio problema è che se collego 
il pen drive a un PC dove è già presente un'unità "E:" viene 
riconosciuta come unità "F:", ma quando faccio clic per 
aprirla si apre invece l'unità "E:". Credo che la soluzione sia 
cambiare lettera alla penna ma non so come fare. 

Gianluca Napoli 

1 D^ er r i sorvere il problema puoi provare ad aprire il pen drive 
■ lifacendo doppio clic direttamente sull'icona corrispondente, 
che si trova nella finestra delle Risorse del computer. Le icone 
delle unità che trovi sul desktop sono collegamenti, cioè hanno 
una piccola freccia su un angolo e aprono una lettera di unità che 
può non corrispondere a quella indicata nel nome. Le icone nella 
finestra delle Risorse del computer, anche se sembrano uguali a 
quelle dei collegamenti, si comportano in modo diverso perché 
aprono sempre e solo la lettera di unità indicata nel loro nome. 
Facendo doppio clic sull'icona dell'unità "F:" nelle Risorse del 
computer, avrai accesso ai contenuti del pen drive. Per evitare 
confusione, puoi assegnare al pen drive una lettera di unità diffe- 
rente. Per farlo, è necessario accedere al PC con privilegi di 
amministrazione del sistema e aprire la cartella "Strumenti di 
amministrazione" che si trova nel Pannello di controllo. Fai dop- 
pio clic sull'icona "Gestione computer" e seleziona la voce 
"Gestione disco", che si trova nella parte sinistra della finestra, 
sotto la voce Archiviazione. Dopo qualche istante, nella parte 
destra della finestra apparirà l'elenco delle unità disponibili: sele- 
ziona quella che corrisponde alla chiavetta USB con un solo clic 
del tasto sinistro del mouse, poi fai clic con il tasto destro per far 
apparire il menu contestuale e scegli la voce "Cambia lettera e 
percorso di unità". Si aprirà una procedura guidata: segui le indi- 
cazioni e assegna al pen drive una lettera come "X:" o "R:". 
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IL TORMENTO 



Il fantasma del programma 

n Ho installato sul mio computer il 

■ L# software Visual Discomix Dj Basic. 
Il programma ha funzionato benissimo fino 
a quando, scaduta la licenza, ho dovuto 
disinstallarlo per installare una versione più 
aggiornata. Ho eseguito la disinstallazione, ma 
purtroppo nel pannello "Installazione 
applicazioni" è rimasta la voce "Visual Discomix Dj 
Basic". Ho provato nuovamente la disinstallazione 
di questa voce, ma senza esito, poiché non ci sono più 
file da disinstallare (me lo dice il sistema operativo quando faccio 
clic sulla voce "Cambia/Rimuovi"). Potete darmi una mano per 
eliminare questa voce dal pannello "Installazione applicazioni"? 

Felice Colonna 

1 Banche se l a domanda in questione riguarda un programma specifi- 

■ Ileo, ha guadagnato lo status di "tormentone" per un semplice motivo: 
molti programmi non vogliono proprio andarsene dall'elenco che appare 
avviando l'icona "Installazione applicazioni" del Pannello di controllo. 
Purtroppo, però, non c'è un metodo standard per rimuovere questi residui. 
Un primo tentativo può consistere nel ripetere l'installazione del program- 
ma dal suo file di setup o mediante il CD originale. Al termine, non usare 

il Pannello di controllo per 
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avviare di nuovo la disin- 
stallazione, ma scegli l'ap- 
posita icona installata dal 
programma nel menu 
Avvio. Se il programma 
non ha un'icona per la dis- 
installazione, prova a pro- 
cedere dal Pannello di 
controllo: a volte la disin- 
stallazione ha successo al 
secondo tentativo. Dopo 
aver completato la proce- 
dura bisogna eliminare i 
file temporanei dove può 
annidarsi una copia del 
programma di setup che 
sarà richiamata al successivo avvio del PC (questo problema si verifica 
soprattutto con i programmi Spyware). La cartella dei file temporanei si 
svuota usando la procedura guidata di pulizia disco oppure cancellando 
tutti i file nella cartella nascosta "C:\Document and settings\Nomeutente\ 
Impostazioni localiYTemp". Se anche questo tentativo fallisce, non resta 
che intervenire sul Registro di sistema: un'operazione delicata che in caso 
di errore può costringere alla reinstallazione di Windows. Apri l'editor del 
registro di sistema scegliendo Start/Esegui/Regedit, poi individua la chiave: 
HKEY_LOCAL_MACHrNE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionYUninstall 

Al suo interno c'è l'elenco di tutti i programmi e dei componenti 
di sistema installati: trova quello da eliminare e premi il tasto CANC. 
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> Velocità della scheda video 

^#0 un problema: la mia scheda video, una ATI Radeon 
m U 7000 con 64 Mb di memoria, non risulta sfruttare la 

modalità 4x dello slot AGP. Mi spiego meglio: dopo aver 
inserito la scheda nello slot, ho impostato il BIOS. 
Dopo il caricamento di Windows Xp Professional, controllando 
le "Impostazioni avanzate" ho scoperto, nella sezione 
Smartgate, che la velocità AGP era a 0X. Ho provato portarla 
a 4X e, dopo il richiesto riavvio del sistema, la velocità 
risultava nuovamente nulla. Ho provato con altri valori 
(IX, 2X), ma senza risolvere il problema. Ho anche scaricato 
gli ultimi driver Catalyst, ma senza esito. 
La scheda video lavora realmente con velocità AGP 0X? 
Se sì, è possibile cambiare la situazione, o è meglio sostituire 
la scheda video? 

Piero Santamaria 

1 DLa scheda Smartgate viene aggiunta al Pannello di con- 
■ lltrollo delle "Impostazioni avanzate" della scheda grafica 
dalla specifica versione del driver installato e non fa parte delle 
funzioni standard di Windows o delle schede grafiche ATI. 
Questa funzione diagnostica potrebbe aver incontrato difficoltà 
nel rilevare la velocità AGP attiva. Molti driver infatti attivano le 
modalità AGP veloci solo quando è in funzione il motore di ren- 
dering 3D della CPU; durante l'uso di Windows configurano la 
scheda alla velocità più bassa per migliorare la compatibilità con 

i normali programmi 2D. 
Per togliere ogni dubbio 
puoi eseguire un bench- 
mark 3D, come 3Dmark 
(www.futuremark.com) 
e confrontare i risultati 
ottenuti con i valori tipici 
di una configurazione 
hardware simile. Se il 
benchmark conferma l'esi- 
stenza di un problema di 
prestazioni, prova a rein- 
stallare il driver per il chip- 
set della scheda madre: 
problemi di attivazione 
delle modalità AGP posso- 
no dipendere da un driver 
errato o mancante. 
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> L'immagine JPEG non si apre 
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^#0 dovuto reinstallare Office Xp, e da questo 

m L/ momento Microsoft Photo Editor non apre più ifile 
immagine JPEG. Ho provato a reinstallare il programma, 
ma il problema persiste. Altri programmi aprono senza 
problemi questi file. Potete aiutarmi? 

Giuseppe Del Prete 

1 DQ uan do un componente 

■ lìdi Microsoft Office si 
comporta in modo strano, biso- 
gna lanciare nuovamente il suo 
programma di installazione e 
scegliere, dal menu iniziale, 
l'opzione per riparare l'installa- 
zione, oppure per aggiungere e 
togliere funzionalità. L'errore 
descritto potrebbe dipendere 
dalla rimozione del filtro d'im- 
portazione JPEG di Office, che 
non è utilizzato da altri pro- 
grammi di elaborazione delle 
immagini. 

Verifica di aver selezionato 
tutte le opzioni necessarie; in caso di dubbi puoi disinstallare 
completamente Office, quindi riawiare il PC e installare nuova- 
mente la suite. La disinstallazione non cancella le impostazioni 
(se non chiedi esplicitamente di farlo), che saranno conservate 
alla successiva reinstallazione. L'unica seccatura sarà le necessi- 
tà di ripetere la procedura di attivazione che, se effettuata attra- 
verso Internet richiede pochi secondi. 

A volte Photo Editor apre senza difficoltà tutte le immagini se si 
lancia il programma e si usa la voce Apri del menu File, mentre 
facendo doppio clic sull'icona dell'immagine appare un mes- 
saggio di errore oppure si apre un programma indesiderato. 
Per rimediare, seleziona l'icona dell'immagine JPEG con un 
singolo clic del tasto sinistro del mouse, quindi fai clic con il 
tasto destro e scegli dal menu la voce Apri con... /Programma. 
Si aprirà una finestra di selezione: metti il segno di spunta nella 
casella "Usa sempre questa applicazione per aprire questo tipo 
di file" e seleziona dall'elenco Microsoft Photo Editor (o il pro- 
gramma che preferisci). Se non appare, fai clic su Altro e scegli 
l'eseguibile di Photo Editor: normalmente il suo percorso com- 
pleto è "C:\Programmi\File comuniYMicrosoft Shared\PhotoEd". 
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i3éa per VINCERE IL MIGLIOR SOFTWARE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! Fino alla fine 
di Marzo, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante 
verrà premiata con un prodotto software completo tra i 
migliori sul mercato. Ahead Nero 6, Ulead MovieFactory, 
Pinnacle Studio 9 e molti altri ancora, potrebbero essere 
vostri semplicemente facendo una domanda alla redazione! Il 
prossimo prodotto in regalo, Microsoft AutoRoute 2005, 
permette di creare itinerari stradali dettagliatissimi per i 



vostri viaggi in tutta Europa. Partecipare è semplice! 

Basta spedire il proprio quesito tecnico al seguente indirizzo 

lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un 

fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta ■« 

chiusa all'indirizzo: A 

Computer Idea 

VNU Business Publications Italia 

via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 



AutoRoute 

2005 



olmeti 
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Volete avere 
con voi i titoli 
della vostra 
cineteca 
anche quando 
siete lontani 
da casa, ma 
non volete 
rischiare 
l'incolumità dei 
preziosi DVD? 
Un sistema c'è. 



Tra televisori a scher- 
mo piatto grandi 
quanto una parete e 
sistemi audio 5.1 dalla poten- 
za esagerata, tutti noi stiamo 
trasformando poco alla volta 
i nostri salotti in vere e pro- 
prie sale cinematografiche 
(o almeno desideriamo farlo). 
I più appassionati fra voi si 
saranno probabilmente già 
dotati di computer Media 
Center e, tramite un piccolo 
box, Media Client, avranno 
già inaugurato il loro persona- 
le "multiplex", con relativa 
programmazione serale (Sala 
1 - soggiorno: "Il Ritorno del 
Re"; Sala 2 - "Camera dei 
Ragazzi": Alla Ricerca di 
Nemo). Bene! Abituati come 
siamo risulta sempre più diffi- 
cile staccarci dal nostro uni- 
verso multimediale. E rischia- 
mo le crisi di astinenza quan- 
do non possiamo avere sotto- 
mano la nostra collezione, 
magari perché ce ne andiamo 
qualche giorno in montagna 
(dove abbiamo un impianto 
poco sofisticato) o non vo- 
gliamo rischiare di danneg- 
giare i nostri preziosissimi 
DVD originali. Già, perché 
con quello che costano, un 
graffio diventa davvero un 
problema. Certo, a rigor di lo- 
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Per copiare un DVD per via analogica bisogna collegare le prese video out (pialla) e audio out (rossa e bianca) che trovate sul retro dei DVD da salotto agli ingressi 
relativi di un digitalizzatore USB o FireWire, come guesto Plextor PX-M402U (a destra nella foto) che codifica direttamente in DivX. Se il segnale video fosse debole o 
disturbato potrebbe essere necessario inserire fra i due apparecchi, solo per il cavo video (spinotti gialli), un apparecchio che ripulisca il segnale (al centro nella foto. 
Se le vostre apparecchiature dispongono tutte di prese S-VHS, usate quelle al posto del normale videocomposito (coassiale giallo) per ottenere una migliore qualità 



gica, visto che noi paghiamo i 
DVD una cifra assurda non 
per il supporto in sé, ma per i 
diritti d'autore, in caso di dan- 
neggiamento del disco i pro- 
duttori dovrebbero fornircene 
una copia a prezzo di costo: i 
diritti d'autore li abbiamo già 
pagati, no? Stranamente, non 
funziona così: se il DVD si 
danneggia, ve lo dovete ri- 
comprare a prezzo pieno... 
Vi risparmiamo le altre consi- 
derazioni sul tema e passiamo 
a proporre un metodo per evi- 
tare ai vostri DVD i rischi 
connessi ai viaggi. Che sono 
parecchi: dai graffi provocati 
da urti e trasporto in condizio- 
ni non ottimali, alla deforma- 
zione per eccesso di calore 
(provate a dimenticare un CD 
o un DVD sotto il lunotto del- 
la macchina in estate) e così 
via. Quello che vogliamo pro- 
porre è ovviamente di tenere i 
DVD al sicuro a casa, e por- 
tarvi in viaggio delle copie. 
Procediamo immediatamente 
con la descrizione dei proce- 
dimenti da adottare. 

Estrarre, 
stringere, bruciare 

Ecco, in sintesi, quello che 
vogliamo fare. Vogliamo otte- 
nere delle copie dei nostri 
DVD, e far sì che queste co- 
pie occupino il minor spazio 
possibile per registrarle infine 
su un unico supporto comodo 



e sufficientemente economi- 
co da poter essere rimpiazza- 
to senza troppi sacrifici nel 
caso l'originale rimanga dan- 
neggiato. La copia analogica 
è permessa, facciamola regi- 
strando dall'uscita video del 
riproduttore di DVD del sog- 
giorno su una videocassetta e 
acquisendo poi il nastro uti- 
lizzando una scheda (o un 
box) di acquisizione video, 
come per esempio i recenti 
modelli che inviano al com- 
puter direttamente un flusso 
dati DivX (MPEG4). 
Cancelliamo pio la copia in 



videocassetta. Se si è autoriz- 
zati da chi detiene i diritti (il 
produttore del film) si può 
anche saltare il passaggio in- 
termedio, collegando diretta- 
mente l'uscita video del ri- 
produttore di DVD all'ingres- 
so del box di digitalizzazione. 
Eseguito questo passaggio, vi 
ritroverete sul PC una copia 
del film con una qualità leg- 
germente inferiore all'origi- 
nale e un ingombro intorno ai 
700 Mbyte. Ovviamente lo 
stesso identico risultato si 
può ottenere molto più sem- 
plicemente usando uno dei 



tanti programmi che conver- 
tono i DVD in DivX, come 
DivX VideoDuplicator 2 
(prodotto da BVRP); si dà il 
caso però che, nonostante 
questi programmi siano libe- 
ramente in vendita anche in 
Italia, secondo la legge non si 
possono usare per la copia di- 
retta da DVD ed è necessario 
quindi chiedere l'autorizza- 
zione per farlo al titolare dei 
diritti. Una spiegazione detta- 
gliata della procedura la tro- 
vate nell'articolo relativo 
pubblicato sul numero 1 13 di 
Computer Idea. Una volta che 
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Un altro programma adatto allo scopo 
è DivXVideoDuplicator2 di BVRP. In modalità 
"easy", basta selezionare pochi parametri 
(notate il supporto, "Lettore DVD compatibile DivX", 
e le dimensioni del media, 700 Mbyte) per 
ottenere un file AVI delle dimensioni richieste. 
Il programma potrebbe anche procedere alla 
masterizzazione su CD, se richiesto 
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/ file DivX ottenuti dalla codifica vanno registrati su 

DVD-R con un normale programma di masterizzazione. 

come Nero. Attenzione a usare il formato ISO 9660 

per garantirsi la massima compatibilità. 

Notate i file "divxlnch.exe" e "autorun.inf" aggiunti 

per ottenere il lancio automatico e i menu 
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i film di cui volete preparare 
una copia di sicurezza sono 
stati registrati ciascuno sotto 
forma di un file DivX da circa 
700 Mbyte, è il momento di 
registrarli su un supporto 
adatto. Una prima possibilità 
potrebbe essere quella di met- 
tere ogni film su un CD-R. 
Un'alternativa migliore è il 
DVD-R: sui dischi a singolo 
strato trovano posto in media 
sei film. Se state già pensando 
di comprimere ogni film in 
670 Mbyte, per registrare 
7 film riempiendo completa- 
mente il DVD, vi diciamo su- 



bito che siete fuori strada: 
la reale capacità disponibile 
su un DVD-R è di circa 
4,3 Gbyte, e quindi sei film 
lasciano meno di 100 Mbyte 
liberi. Se avete davvero tanti 
film, potete prendere in consi- 
derazione i DVD a doppio 
strato: costano ancora piutto- 
sto cari, intorno ai 10 euro, 
ma negli 8,5 Gbyte di spazio 
trovano posto da 10 a 12 film. 
Due o tre dischi di questo 
tipo occupano pochissimo 
spazio ma sono in grado di 
memorizzare una vera e pro- 
pria videoteca. 



Vietato copiare. Quasi sempre. 



La legge italiana in materia di copyright e di diritto alla copia è, scusate il 
termine, un vero papocchio. Del resto, anche all'estero non scherzano: in 
generale, le normative sono antiquate, spesso frutto di aggiunte successi- 
ve a leggi vecchie di qualche secolo, con tutti i problemi del caso. 
Soprattutto, le varie leggi non tengono conto in modo positivo dello svilup- 
po della realtà digitale: quando esistono norme specifiche, sono in genere 
"codicilli e grida" volute, richieste e spesso direttamente imposte dall'in- 
dustria dei media. Insomma, regole piazzate lì con l'unico obiettivo di favo- 
rire, al di là di ogni logica, i produttori di film e musica. 
In teoria, la legge italiana garantisce al compratore il diritto di fare una 
copia di sicurezza dei contenuti che acquista: si chiama copia privata, e per 
questo diritto da qualche mese paghiamo anche una tassa ai produttori su 
ogni supporto vergine, o apparecchio di registrazione che acquistiamo (una 
tassa riscossa da un ente privato, la Siae, a favore di privati... se qualcuno 
di voi ha studiato diritto dovrebbe suonarvi in testa un campanello). Ora, 
recenti aggiornamenti delle leggi in materia specificano che in caso di sup- 
porto digitale tale diritto è fruibile se e solo se per esercitarlo non si devo- 
no superare meccanismi di protezione. Bene, peccato che pressoché tutti i 
DVD siano criptati all'origine con il sistema di protezione CSS (Content 
Scrambling System), e quindi in teoria la copia non si può fare. Anche se è 
nostro diritto. Anche se abbiamo pagato la tassa. Niente da fare, insomma. 
Tale situazione è ovviamente paradossale e platealmente in contrasto con 
il diritto, oltre che con il buon senso, ma finché le leggi assecondano solo i 
desideri dei produttori cinematografici, difficilmente le cose miglioreranno. 
Una legge del genere ha chiaramente un milione di punti deboli. Per esem- 
pio, nessuno può impedirvi di esercitare il vostro diritto alla copia privata 
se producete una copia per via analogica. In pratica, se collegate l'uscita 
del DVD al videoregistratore a cassette, potete farvi la copia di sicurezza del 
film su nastro. Sempreché il DVD non sia protetto anche da Macrovision, 
ma questo è un altro discorso. 

Il principio ispiratore della norma, a questo punto, sembra essere questo: è 
proibita la copia identica, bit per bit, uno a uno; ma è permesso fare una 
copia con qualità inferiore all'originale, in modo da evitare il rischio di una 
proliferazione di copie che grazie alla tecnologia digitale sono, a tutti gli 
effetti, dei nuovi originali. Questa copia deve essere l'unica che detenete di 
un originale in vostro possesso, e deve essere ottenuta rigorosamente per 
via analogica. Qualsiasi altro procedimento (copia diretta DVD-DVD, estra- 
zione diretta da DVD a DivX) richiederà l'esplicita autorizzazione scritta del 
detentore dei diritti di riproduzione. 
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Se decidete per la strada più breve (copia compressa diretta da DVD a DivX 
tramite apposito software) avete solo l'imbarazzo della scelta, ma lo potete 
fare a cuor leggero solo se il vostro DVD non è protetto dal sistema CSS. come 
nel caso di questo "Lista d'attesa" che stiamo codificando con MovieJack 



Occhio al formato 

Per registrare i vari file sul 
DVD-R, il programma di gran 
lunga più utilizzato è sicura- 
mente Nero. Non c'è bisogno 
di usare alcuna funzione sofi- 
sticata: basta semplicemente 
trascinare i vari file .AVI (uno 
per film) nel programma e ma- 
sterizzarli. Bisogna però fare 
attenzione al formato di regi- 
strazione. Normalmente, i 
DVD vengono registrati in for- 
mato UDF oppure in formato 
Joliet, che consentono di usare 
per ogni file un nome lungo fi- 
no a 255 caratteri. Purtroppo, 
molti dei lettori di DivX com- 
merciali hanno dei problemi 
con questi formati, in quanto si 
aspettano di trovare file DivX 
solo su normali CD-ROM; 
inoltre si aspettano un nome di 
file composto da 8 lettere, il 
punto e il suffisso AVI , sullo 
stile di "NOMEFILEAVI. Se il 
vostro lettore è in grado di leg- 
gere i formati più sofisticati, 
meglio per voi; in caso contra- 
rio, dovrete rassegnarvi a regi- 
strare in formato ISO 9660, 
quello compatibile MS-DOS. 
I nomi dei file verranno auto- 
maticamente tagliati a 8 più 3 
caratteri, e probabilmente sarà 
difficile risalire al titolo effetti- 
vo del film: è una buona idea 
in questo caso che siate voi, e 
non il programma, a scegliere 



come abbreviare il titolo per 
renderlo compatibile con la 
vecchia convenzione degli 
8 caratteri. Per maggiori infor- 
mazioni sull'utilizzo di Nero, 
date un'occhiata allo Speciale 
masterizzazione che abbiamo 
pubblicato sul N 122 di 
Computer Idea. 

DivX e menu 

La prossima versione del codec 
DivX, la 6.0, dovrebbe uscire a 
marzo e prevederà esplicita- 
mente la possibilità di creare 
menu per i film, esattamente 
come si fa con i DVD. In attesa 
di questa funzione, è possibile 
dotare la nostra copia di sicu- 
rezza di un menu iniziale, che 
sarà ignorato dai riproduttori 
DivX da salotto o portatili, ma 
sarà individuato e utilizzato nel 
caso inseriamo il disco in un 
PC. Questo piccolo miracolo è 
possibile usando un'apposita 
utility, chiamata in gergo 
"launcher" ovvero lanciatore. 
Per questo progetto abbiamo 
scelto un programma gratuito 
che si chiama MiniDVD 
Launcher, in breve Divxlnch, 
ed è reperibile a questo indiriz- 
zo: www.doom9.org/Soft21/ 
Launchers/divxlnch.zip. 
Divxlnch è composto da un'u- 
tility che va masterizzata sul 
DVD insieme ai file AVI dei 
vari film, e da un file (anch'es- 
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I film registrati sui DVD commerciali sono codificati secondo lo standard 
MPEG2, un codec (sistema di codifica/decodifica) introdotto diversi anni or 
sono e caratterizzato da un modesto livello di compressione, compensato da 
basse richieste di potenza in fase di lettura. Due ore di video con audio mul- 
ticanale occupano, nel formato MPEG2, 
da 4 a 8 Gb di spazio. Se il nostro obietti- 
vo è di ridurre lo spazio occupato dal film, 
dobbiamo usare un codec capace di 
maggiore compressione, anche se esso 
richiede al computer maggiore potenza 
per la fase di lettura. Il codec più usato in 
assoluto per queste operazioni è DivX, 
una delle tante incarnazioni del sofistica- 
to MPEG4. Il codec DivX è disponibile 
presso il sito www.divx.com, in versio- 
ne gratuitamente scaricabile o in versio- 
ne Pro a 19,99 dollari (circa 15 euro). Se 
volete cimentarvi nell'ottimizzazione del 
rapporto di compressione, il codec DivX 
consente di variare numerosi parametri, 
molti dei quali piuttosto "esoterici". Se 
siete alle prime armi, vi conviene limi- 
tarvi a ritoccare due valori: le dimensioni 
e il bitrate. Le dimensioni di un film su 
DVD europeo sono fisse a 720 x 576 
pixel, e sono dettate dallo standard 
MPEG2. Se pensate di vedere la vostra 

copia di sicurezza su un normale televisore, o su un lettore portatile di DivX 
(quelli con schermo LCD da 6 o 7 pollici) potete tranquillamente codificare il 
film con una risoluzione inferiore, per esempio 640 x 480, o 51 2 x 384 pixel. ritrovarvi ad ascoltare dialoghi incomprensibili. 



Con alcuni programmi è possibile intervenire direttamente sui parametri 
di configurazione del codec DivX. Se non siete pratici, attenetevi ai profi- 
li e alle risoluzioni consigliate dal produttore. Se necessario potete inter- 
venire sul bitrate e sul metodo di codifica (uno o due passi) per ottimiz- 
zare la qualità e l'ingombro 



Solo scendendo a 352 x 288 si noterà la minore definizione anche utiliz- 
zando televisori di qualità non ottimale. Inoltre se il film è in formato pano- 
ramico è possibile usando il DivX codificare solo l'immagine vera e propria, 
tagliando via le bande nere sopra e sotto lo schermo. Per esempio, un film 

in formato panoramico con rapporto fra 
i lati di 1 ,85:1 potrebbe essere codifica- 
to a 624 x 336 pixel, risparmiando spa- 
zio e contemporaneamente mantenen- 
do un'ottima qualità. Un dettaglio 
importante è che le due dimensioni de- 
vono essere entrambe divisibili per 16 in 
questo modo infatti il codec lavora al 
meglio. Il secondo parametro su cui 
potete intervenire è il bitrate. Esso indi- 
ca quanti kbit di dati vengono utilizzati 
per registrare un secondo di video. Se il 
vostro obiettivo è di produrre un file di 
700 Mb, e il film da codificare dura due 
ore, il bitrate ottimale sarà circa 780 
Kbps (700 Mb diviso 7.200 secondi per 
otto bit). Se il film è più breve, potremo 
scegliere se usare un bitrate più alto o 
se produrre un file più piccolo; tenete 
presente che più alto è il bitrate, mag- 
giore è la qualità dell'immagine. 
Un altro parametro su cui potete inter- 
venire è il bitrate dell'audio, che potrete 
aumentare o diminuire a seconda dell'importanza della colonna sonora. 
Cercate di non scendere a un livello troppo basso comunque, se non volete 
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so da masterizzare sul DVD) 
che serve ai sistemi Windows 
per lanciare automaticamente 
l'utility stessa. Questo file, 
chiamato AUTORUN.INF, è un 
semplice file di testo che potete 
generare automaticamente dan- 
do da Start/Esegui il comando 
"divxlnch /C". Altrimenti pote- 
te comporlo con Wordpad con- 
tiene solo tre righe: 

[autorun] 

open=DivXLnch.exe 

icon=DivXLnch.exe,0 

Inserendo nel DVD questi due 
file, rigorosamente nella stessa 
cartella dei film, il DVD di- 
venta automaticamente di tipo 
autorun. Se lo inserite in un 
PC Windows (dalla versione 
'98 a Xp), Divxlnch verrà ese- 
guito, controllerà che il PC 
disponga del codec Divx 



(se non c'è, o se è vecchio, lo 
installa) e poi mostrerà a video 
l'elenco dei film disponibili 
che potrete selezionare con il 
mouse o con i tasti cursore; 
dopodiché lancerà la riprodu- 
zione usando Windows Media 
Player a tutto schermo. 
Divxlnch dispone anche di 
un'altra interessante funzione: 
se avete registrato il DVD con 
i nomi di file in formato 8+3 , 




potete preparare con Wordpad 
un file chiamato "divxlnch. ini" 
dove inserire la lista dei film 
in questo formato: 

NOMEFILM ? Titolo completo 
NOMEFILM ? Titolo completo 

E così via, una riga per ogni 
film, dove "nomefilm" è il no- 
me del file come è stato regi- 
strato sul DVD, senza il suffis- 
so ".avi" e, dopo il punto di 
domanda, c'è il vero titolo. 
All'inserimento del DVD, 



Un lettore DivX portatile (qui un SDP- 
1250 prodotto da Shinco) permette 
di vedere i propri film praticamente 



ovunque, senza doversi trascinare 
appresso attrezzature ingom- 
branti e senza rischiare 
l'incolumità dei pro- 
pri DVD originali 



Divxlnch verificherà la presen- 
za del file con estensione ".ini" 
e prowederà a visualizzare non 
più il nome del file in formato 
8+3, ma direttamente il titolo 
del film che avete inserito nel 
file "divxlnch.ini. Ora avete gli 
strumenti tecnologici per met- 
tere al sicuro i vostri originali, 
in attesa che le politiche dei 
produttori portino a prezzi più 
favorevoli, o almeno al ricono- 
scimento del diritto alla sostitu- 
zione del media difettoso a 
prezzo di costo. Ricordate co- 
munque che il metodo descritto 
deve servire per creare copie di 
sicurezza a uso personale dei 
propri originali, ed è sicura- 
mente illegale utilizzarlo per 
registrare film di cui non avete 
acquistato i diritti di riprodu- 
zione, come per esempio i vari 
DivX reperibili su Internet tra- 
mite programmi di P2P &à 
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Tutte le informazioni, 
I trucchi e gli esercizi indispensabili! 
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Per acquistare le guide on line: www.vnu.it/Guide 

o telefonare al numero 039-206860 

Per informazioni scrivere a guidacompleta@bp.vnu.com 
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Come usare Nero 6 Reloaded per masterizzare file e cartelle 
e salvare i dati del vostro disco fisso. 
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Ora che i masterizzatori DVD sono di serie nella maggior parte 
dei computer in commercio, è bene sfruttarne al meglio tutte le 
potenzialità. Oltre a riversare su disco i propri filmati in ottima qualità 
o effettuare copie di backup di programmi e film, il masterizzatore 
DVD consente anche di fare delle copie di sicurezza dei dati che avete 
sul PC, senza preoccuparvi più dello spazio a disposizione. 
Del resto, con oltre quattro Gigabyte di memoria (se non di più, grazie 
ai "dual layer", i cosiddetti "doppio strato") si può fare anche un 



backup completo. Potete benissimo includervi non solo tutti i vostri 
lavori e documenti importanti, ma anche della vostra mediateca 
(canzoni MP3, filmati scaricati dalla Rete e via dicendo). 
Masterizzare un DVD di dati non è molto diverso dallo scrivere 
un CD-ROM: questa operazione, tra l'altro, è stata ottimizzata 
nell'ultima versione del software di masterizzazione di Ahead 
(WWW.maneurope.com). In queste pagine vedremo come si utilizza 
Nero 6 Reloaded. 



IPer utilizzare il software di masterizzazione di Ahead e scrivere sui 
supporti DVD, è possibile avviare direttamente il programma Nero 
oppure utilizzare il comodo pannello di controllo che risponde al 
nome di StartSmart. Nella parte superiore della finestra, trovate 
diverse icone: selezionate la seconda da sinistra (con etichetta "Dati"), 
come mostrato in figura. Apparirà un menu nella parte inferiore: fate clic 
sulla voce "Creare DVD dati". 




3 Questa finestra di navigazione (chiamata "Seleziona file o cartel- 
le") permette anche di selezionare tutti i dati presenti all'interno 
di una cartella. Per fare questo, fate clic con il tasto destro del 
mouse all'interno della cartella e, nel menu che appare (di una 
sola voce), fate clic sulla voce "Seleziona tutto", come mostrato in figura. 
Dopo aver selezionato i file che vi interessano, fate clic sul pulsante 
Aggiungi. 



Seleziona File e Cartelle 
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Dinensic 


a 


Risorse de] eamotrtet 


Backup! 






Documenti 


concorso 






Dettagli Caltela: 


Davvero 






Documenti personali 


Fwmware ¥155 






Cartella di ti'-e 


Foto 


I 




LIBRO! 


Modificato; 04/11/2004 


Racconti 






13.32.06 


UnAnnoDawero 
Account Newsgroup . txt 


i 






bookmark.htm 


44 — 




Carta identità fronte.jpg 


1.164 




Carta identità retro.jpg 


1.242 




Computer. idea.-, La. banda, del. . . 


4.747 




domenica.doc 


20 




EWS sotto sequestro.pdf 


209 




Gianluigi.wab 


259 v 




*' ^- I .^ 


> 
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vt Aggiungi 


J Finito 
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Dopo aver scelto e importato i file che entreranno a far parte 
della compilation, occorre mettere fine alla fase di selezione: a tal 
proposito, basta un clic sul pulsante Finito. In tal modo si passa 
alla fase successiva, quella della masterizzazione. 



2 Si avvia così la procedura guidata di Nero Express. La prima scher- 
mata permette di aggiungere documenti alla nuova compilation (si 
chiama così anche un insieme di dati, e non solo un mix di canzo- 
ni). Per inserire nuovi file, fate clic sul pulsante Aggiungi: in tal 
modo si aprirà un'ulteriore finestra (un browser) che vi consentirà di naviga- 
re tra le risorse del computer, in modo da selezionare i dati da masterizzare. 




^> 



Passo a passo 131 e 26-01-2005 12-33 Pagina III 



5 Prima di attivare il laser che scriverà i vostri dati sul DVD vergine, avete 
ancora una possibilità di controllare i file che avete scelto. Oltre ai nomi 
di documenti e delle cartelle, potrete controllare anche quanto spazio 
verrà occupato su disco e quanto resterà inutilizzato: questo grazie alla 
barra orizzontale di colore blu che si trova nella parte inferiore della finestra. 
Se pensate di doverfare più copie (ma non consecutive) di questo disco, potete sal- 
vare questo elenco come nuovo progetto, grazie al pulsante Salva. A questo punto, 
potete anche passare all'interfaccia classica del software di masterizzazione di 
Ahead, grazie al tasto Nero. Per continuare, fate clic su "Avanti". 
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6 A questo punto i dati sono pronti per essere scritti sul supporto vergine. 
Inserite un disco nel masterizzatore, quindi procedete alla personalizzazio- 
ne delle ultime opzioni. Digitate un titolo della compilation (che apparirà 
accanto all'icona del disco, quando lo inserirete in qualsiasi PC) e stabilite 
la velocità di masterizzazione, il numero di copie e via dicendo. 
È anche possibile mettere un segno di spunta accanto alla voce "Verifica dati sul disco 
dopo la scrittura": in tal modo, al termine della masterizzazione, potrete controllare il 
contenuto del disco e il corretto funzionamento. Infine, fate clic sul pulsante Scrivi per 
cominciare. 
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Glossario 




Backup: Procedura di copia dei file contenuti nel disco 
fisso su un altro supporto (CD, DVD, un secondo disco 
fisso), al fine di conservare i dati e diminuire il rischio di 
perdere informazioni importanti. È consigliabile provvedere 
a backup periodici attraverso gli strumenti messi a disposi- 
zione del sistema operativo oppure con software specifici. 

Browser: In lingua inglese indica chi legge i libri nelle 
librerie senza acquistarli. Nel linguaggio corrente di 
Internet, è il nome comune con cui sono indicati i program- 
mi per navigare nei siti Web ed effettuare download di dati 
dalle pagine Web. All'interno del sistema operativo, indica 
la finestra che permette di esplorare il contenuto delle 
Risorse del computer (per esempio "Esplora risorse"). 

DVD (Digital Versatile Disc): Supporto per la registrazione 
dei dati. Possono contenere informazioni su entrambe le 
facce e su due distinti livelli. Possono avere diverse capa- 
cità: un DVD-5 a un lato e a strato singolo può contenere 
4,7 Gigabyte di dati (un filmato da 90 minuti ad alta quali- 
tà, in formato MPEG-2), un DVD-9 a un lato e a doppio 
strato 8,5 Gigabyte e così via, fino ad arrivare ai DVD-18 
con due lati a doppio strato, che possono contenere fino 
a 18 Gigabyte. Nella famiglia dei DVD si distinguono: 
i DVD-ROM (di sola lettura), i DVD-Video (formato per i film 
in digitale), i DVD-Audio (formato specifico per l'audio), 
i DVD scrivibili (che si distinguono in due standard: DVD-R 
e DVD+R) e quelli riscrivibili (a loro volta suddivisi in 
DVD-RW e DVD+RW); i DVD-RAM, invece, si distinguono 
dagli altri perché il disco ottico è montato all'interno di 
una cartuccia, e non possono essere letti dai comuni 
lettori DVD da salotto o dai lettori montati nei computer. 

Masterizzare: In inglese "bum" (bruciare). Procedimento 
attraverso il quale si registrano file su un supporto ottico 
(CD o DVD) tramite un apposito software di masterizzazio- 
ne e un apposito dispositivo hardware (detto, appunto, 
masterizzatore). 
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Personalizzare 

la Barra delle applicazioni 

Rendiamo più comoda la barra di Windows per accedere 
con facilità agli elementi del sistema operativo e ai nostri dati. 




Assieme al Desktop, la Barra delle applicazioni è l'elemento dell'interfaccia 
di Windows più utilizzato. La trovate nella sezione inferiore del Desktop, 
e ospita tantissimi elementi, tra cui il pulsante Start, l'orologio e le icone 
delle varie applicazioni avviate. Di solito gli utenti tendono a mantenere 
questa barra con le impostazioni predefinite, ma non tutti sanno che, come 
molte altre funzionalità di Windows, la Barra delle applicazioni può essere 
personalizzata: in questo passo a passo vi mostriamo come adattare la barra 
alle vostre esigenze. 

INel caso in cui la vostra Barra delle applicazioni contenga troppe icone 
di finestre aperte, potete attivare la funzione di raggruppamento dei pul- 
santi che unisce le finestre della medesima applicazione in un'unica 
icona. Per attivare questa opzione fate clic con il tasto destro del mouse 
sulla "Barra delle applicazioni", selezionate la voce Proprietà e nella scheda "Barra 
delle applicazioni" selezionate la voce "Raggruppa pulsanti". Fate clic su "0K" 
per confermare la modifica. 



Proprietà della barra delle applicazioni e del menu d... [ ? || X 



Barra delle applicazioni I Menu di avvici 



Aspetto della barra delle applicazioni 
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2 La Barra delle applicazioni può essere ampliata, raddoppiando o 
triplicando il suo spessore. Avvicinatevi con il cursore del mouse 
al bordo superiore della barra finché non si trasforma in una dop- 
pia freccia: a questo punto fate un clic con il tasto sinistro del 
mouse evenendolo premuto, trascinate verso l'alto la Barra delle applica- 
zioni. Se volete abbassarla, procedete allo stesso modo, trascinando la 
barra verso il basso. Per evitare che per errore la Barra delle applicazioni 
cambi spessore potete bloccarla: fate un clic con il tasto destro su di essa 
e selezionate la voce "Blocca la barra delle applicazioni". 
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3 Fate clic con il tasto destro del mouse sulla Barra delle appli- 
cazioni, selezionate "Proprietà". Selezionate la voce "Nascondi 
automaticamente" per fare in modo che la barra non appaia 
perennemente sullo schermo. Per richiamarla è sufficiente spo- 
stare il mouse nella parte inferiore del Desktop e, senza premere nessun 
tasto, la barra ritornerà visibile (per scomparire quando il cursore si allon- 
tana). Tenere la barra nascosta è un comodo compromesso per chi tiene 
aperte tante finestre, per chi ha una barra molo alta e non vuole rinuncia- 
re allo spazio disponibile. 



Proprietà della barra delle applicazioni e del menu d. 
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Barra delle applicazioni Menu di avvio l 



Aspetto della barra delle applicazioni 
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È possibile organizzare l'area di notifica nascondendo le icone che non 
sono state selezionate recentemente. 

1^1 Nascondi icone inattive 
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4 La Barra delle Applicazioni di Windows Xp incorpora cinque barre 
opzionali, ciascuna delle quali fornisce un accesso facilitato a ul- 
teriori funzioni. Tra queste, quella sicuramente più utile è la Barra 
di Avvio veloce. Quando è attiva, essa è posizionata accanto al 
pulsante Start e ospita i collegamenti rapidi ai programmi utilizzati più fre- 
quentemente. Tali collegamenti sono comodi perché facendo clic su di essi 
le applicazioni si avviano immediatamente (evitando di fare clic su 
Programmi). La Barra di Avvio veloce si attiva facendo un clic con il tasto 
destro sulla Barra delle applicazioni, sulla voce "Barre degli strumenti" e 
infine selezionando la voce "Avvio veloce". 
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Sovrapponi le finestre 
Affianca le finestre orizzontalmente 
Affianca le finestre verticalmente 
Mostra desktop 



Indirizzo 

Windows Media Player 

Collegamenti 

Barra della lingua 

iTunes 
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Task Manager 




Blocca la barra delle applicazioni 
Proprietà 



5 Per impostazione predefinita la Barra di Avvio veloce mostra solo 
tre icone, ma può essere ampliata trascinando il separatore (due 
colonne di puntini). In linea di massima, se utilizzate la Barra di 
Avvio veloce è meglio raddoppiare l'altezza della Barra delle 
applicazioni. Altrimenti, lo spazio dedicato alle "icone veloci" sarà limitato 
a sole tre icone visibili. Se volete visualizzare più di tre icone nella Barra di 
Avvio veloce, espandete la Barra delle applicazioni e bloccatela come indi- 
cato al passo 2. In questo modo, però, la barra non potrà più essere libera- 
mente ridimensionata, sia in altezza che attraverso i separatori. 
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6 Se volete aggiungere nuove icone alla Barra di Avvio veloce 
basta trascinare al suo interno i collegamenti a documenti e pro- 
grammi. Altrimenti potete trascinare sulla barra documenti, car- 
telle e programmi: il sistema operativo provvedere a creare da sé 
il collegamento corrispondente. Oppure ancora potete andare all'interno 
della cartella di sistema dedicata all'avvio veloce: la trovate in "C: 
Documents and Settings/Nome utente/Application Data/Microsoft Internet 
Explorer/Quick Launch". Qui potete copiare i collegamenti ai programmi e ai 
documenti. 
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Glossario 

Barra delle applicazioni: Elemento 
fondamentale dell'interfaccia di Windows. 
È la lunga barra orizzontale posta nella 
parte inferiore del desktop. Contiene il 
pulsante Start, per accedere a tutte le 
funzioni del sistema operativo e ai pro- 
grammi installati nel computer. 
La barra ospita le icone relative alle fine- 
stre aperte a destra, nella sezione chia- 
mata System Tray, comprende l'orologio 
di Windows e le icone dei programmi in 
esecuzione automatica. 

Barra di Avvio veloce: Barra degli stru- 
menti che permette di accedere, con un 
solo clic del mouse, ai programmi che si 
utilizzano più di frequente. Windows Xp 
include automaticamente diversi pro- 
grammi nella barra di Avvio veloce, inclu- 
so "Mostra Desktop" che consente di 
ridurre a icona tutti i programmi sul 
desktop e di ripristinarli, esattamente 
come li avete lasciati, con un altro clic. 

Collegamento: Sinonimo di link. In un 
sito Web, o in una pagina con proprietà 
multimediali, indica un oggetto sul quale 
è possibile fare clic con il mouse per spo- 
starsi in un'altra sezione del documento 
o del sito, oppure in un altro sito Internet; 
in altri casi il clic sul link avvia la riprodu- 
zione di un documento multimediale. 
All'interno del sistema operativo il colle- 
gamento indica il riferimento a un pro- 
gramma o a un documento salvato in 
un'altra cartella. 

Icona: Rappresentazione simbolica di un 
oggetto, programma o documento, utiliz- 
zata nei sistemi con interfaccia GUI, 
come per esempio Windows. 

Interfaccia: Parte del sistema operativo 
dedicato al dialogo con l'utilizzatore. 

Preferiti: In inglese bookmark. È l'elenco 
dei siti Web che l'utente seleziona e orga- 
nizza all'interno del browser, per agevolare 
una consultazione successiva. 

URL: Uniform Resource Locator. Quando 
navigate su un sito Internet e scrivete 
l'indirizzo Web del sito che volete visitare 
(per esempio www.computer-idea.it) 
state scrivendo l'URL del sito. L'URL con- 
tiene l'indicazione del protocollo di 
comunicazione in uso ("http") e il nome 
di dominio del sito. 



7 Un'altra barra degli strumenti opzionale è 
chiamata "Desktop" e fornisce l'accesso a 
tutti gli oggetti del desktop sulla Barra delle 
applicazioni, che saranno visualizzabili all'in- 
terno di un menu. È uno strumento utile che permette di 
accedere agli oggetti senza minimizzare tutte le fine- 
stre. Tuttavia è utile solo se non siete abituati a tenere 
tante icone sul desktop. Nel caso in immagine potete 
vedere una barra generata da una "scrivania" un po' 
troppo sovraffollata. 

8 Altra barra opzionale è quella dei collegamen- 
ti. Funziona in modo identico a quella indicata 
al passo precedente, però al suo interno visua- 
lizza gli indirizzi URL contenuti nella cartella 
"Collegamenti" dei Preferiti di Internet Explorer. "Colle- 
gamenti" è una cartella predefinita che, se non utilizzata, 
contiene semplicemente dei link raccomandati da 
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9 Se volete tenere tutte le barre attive, vi accorgerete ben presto che rubano spazio prezioso 
alle finestre. Per fortuna quelle di cui vi abbiamo parlato nei passi precedenti non devono 
essere per forza incorporate nella Barra delle applicazioni: verificate che la barra non sia 
bloccata. Spostate il cursore del mouse sulla barra che volete spostare, centrando il nome 
(Desktop, Collegamenti...) e trascinate l'oggetto lontano dalla Barra delle applicazioni. Se posizionate il 
cursore in cima allo schermo, si creerà una barra apposita. Altrimenti lasciate questi menu come fine- 
stre "volanti" all'interno del Desktop. 
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zione del genere facilita l'accesso a cartel- 
le che devono essere aperte molto spesso. 
Fate un clic con il tasto destro sulla barra e 
selezionate la voce "Barre degli strumen- 
ti". Poi fate clic su "Nuova barra degli stru- 
menti". Si aprirà una finestra in cui dovrete 
indicare la cartella che volete trasformare 
in pulsante all'interno della barra. Fatto ciò, 
la cartella sarà integrata nella barra e i suoi 
contenuti saranno visualizzabili facendo 
clic su di essa, come nella Barra strumenti 
Collegamenti e Desktop. 
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Deframmentare la RAM 



Anche la memoria RAM, come I dischi fissi, 
di tanto in tanto va ottimizzata. 




C£^2>D 



Fast Defrag 2 è un programma (gratuito e in italiano) che 
controlla la gestione della memoria RAM installata sul 
computer, ottimizzandone il funzionamento e procedendo 
alla sua deframmentazione. Questo tipo di memoria, 
infatti, serve per allocare (anche se solo temporaneamente) 
dei dati, e può accadere che questi risultino frammentati 
(non contigui), come accade per i file stipati sul disco 
fisso. In queste pagine vi spieghiamo come funziona que- 
sto piccolo ma potente programma, il cui scopo è incre- 
mentare la stabilità e la velocità del computer. 



1 Collegatevi al sito Web www.amsn.ro e, nella sezio- 
ne "Fast Defrag Freeware", fate clic sul collegamento 
Download. Si awierà così in automatico lo scarica- 
mento del file di installazione del programma 
(FastDefrag2.exe): non è molto ingombrante, si parla di meno di 
un Mb. Fate doppio clic sul file eseguibile per avviare l'instal- 
lazione di Fast Defrag. 
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2 Come detto, 
sebbene il sito 
di riferimento 
sia in lingua 
inglese, il programma è 
disponibile anche in lin- 
gua italiana. Durante la 
procedura d'installazio- 
ne, scegliete la voce 
Italian nella finestra di 
selezione della lingua, 
come mostrato in figura. 
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3 La prima schermata che appare, ovvero "Manager sistema", 
consente di visualizzare lo stato della memoria: quella fisica 
(RAM) e quella virtuale (file di paging, o di swap). 
Tra gli altri dati, sono presenti anche il totale della memoria 
installata e il totale di quella disponibile. Se fate clic sul pulsante Pulisci, 
il programma cerca di recuperare la maggior parte di memoria libera pos- 
sibile, senza chiudere i programmi aperti o i componenti del sistema ope- 
rativo attivi. 
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4 La seconda schermata, vale a dire "Task manager", dà la possi- 
bilità di scorrere l'elenco dei programmi attualmente in esecuzio- 
ne nel sistema e, se necessario, chiudere uno o più processi, pre- 
mendo semplicemente il pulsante Termina, dopo aver selezionato 
ogni singolo processo. 
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5 



Quando tentate di chiudere un processo, il programma vi avverte 
che l'operazione è possibile, ma pericolosa. In alcuni casi, infatti, 
chiudere il processo sbagliato potrebbe significare una perdita di 
dati o l'instabilità del sistema. 
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Glossario 



Deframmentazione: Quando si applicano le normali funzioni di spo- 
stamento, modifica e cancellazione di documenti, cartelle e applica- 
zioni, lo spazio disponibile sul disco fisso si "frammenta" ossia non è 
più consecutivo, ma spezzettato in tante porzioni di disco (cluster) 
anche molto distanti tra loro. Così, quando altri dati vengono memo- 
rizzati su disco, essi vanno a occupare gli spazi liberi disponibili, 
frammentandosi. La deframmentazione riavvicina i frammenti dei 
documenti e cartelle, ottimizzando l'ingombro dello spazio nel disco e 
accelerando la lettura dei dati. 

Eseguibile: File di programma, generalmente con estensione ".exe" 
o ".com", che può essere avviato con un doppio clic del mouse (in 
ambiente Windows) o scrivendone il nome e premendo il tasto Invio 
(in ambiente DOS). 

File di paging: File utilizzato da Windows come memoria virtuale. Sul 
disco fisso viene creato un apposito file per memorizzare informazioni 
essenziali per il funzionamento del sistema operativo e dei programmi in 
esecuzione. Se la quantità di memoria RAM è insufficiente per la gestione 
delle informazioni, viene fatto uso del file di swap su disco fisso. 

RAM: Random Access Memory. La principale memoria installata nel 
computer, componente fondamentale per il suo funzionamento e aggan- 
ciata alla scheda madre tramiti gli appositi slot. Si tratta di una memoria 
ad accesso casuale su cui si memorizzano i dati delle applicazioni in uso 
e permetterne l'utilizzo. La sua caratteristica è quella di conservare le 
informazioni solo finché il computer è acceso. La quantità di dati che la 
RAM è in grado di conservare è misurata in Megabyte. 

Registro di sistema: Documento fondamentale di Windows, che con- 
tiene innumerevoli informazioni necessarie per il funzionamento del siste- 
ma operativo, delle periferiche hardware e di tutte le applicazioni installa- 
te. Il registro di sistema viene modificato di continuo dalle applicazioni in 
uso, e raramente è richiesto all'utente di gestirlo o modificarlo. 

SO: (In inglese OS) Acronimo che significa Sistema Operativo. 
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6 A tal proposito, prima di chiudere processi che non conoscete, vi 
conviene scoprire a quale programma si riferiscono, se è possibi- 
le terminarli senza problemi o se è meglio lasciarli in esecuzione. 
Selezionate la voce che vi interessa, quindi fate clic sul pulsante 
"Localizza processo", come mostrato in figura. Automaticamente si aprirà 
una sessione di Esplora risorse, che svelerà a quale file eseguibile (di siste- 
ma o non) si riferisce il processo. 




AMSO FAST Defrag 2 Freeware 



*.' Manager sistema 
'£■ Ta sk manager 
^ Impostazioni SO 
/Opz. programma 



,,.' Aiuto rapido 
j. Update to Professional 
j] Inforni azioni 



ID Processo 

□ --&240 

□ <2t92 
r~ljrf740 

□ H1772 

□ ,'1856 

□ Ve 908 

□ $360 

□ ÌJl752 
0%2212 



Percorso 

H: MrDCOTSKystem32tej»olMriw!rslw32x86V. 

H: \PrM^amntfEset Vwd32lM.exe 

H:OTII*COTSlsystem32Wfiiion.exe 

H:\Praa/amrfiftSrjarn*tìator>sparnìtiflator.exe 

H WlNDCWSfevstem32\sflcipinst.exe 

H: WlNDCWSteystem32\Sysocmy.exe 



H:\Proc^amrfii'RealVNC\vncuiewer.exe 
H: \Pro^ramntfVnterrtai Explorer\iexplore.exe 
H:\ProgramrnffiechSniitri \Snaglt 81Snagtt32.exe 
I l:\Pi-ogramiTMiTDrTA3T2JDSr: 



I Esci I I Nascondi j 



j ^Modìf. memoria I 




7 La scheda "Impostazioni SO" permette di accedere ad alcuni dei 
più importanti strumenti di personalizzazione del sistema operati- 
vo, come il Pannello di controllo, il Registro di sistema. 
Installazione applicazioni e via dicendo. Tra questi, è accessibile 
anche la cartella "Esecuzione automatica", dove sono inseriti i collega- 
menti a quei programmi che sono aperti automaticamente all'avvio del 
sistema operativo. 
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8 La finestra "Opz. programma" contiene le opzioni di personaliz- 
zazione di Fast Defrag. Queste sono divise in due gruppi: 
"Opzioni" e "Ulteriori opzioni". Le prime servono per personaliz- 
zare il funzionamento del programma; le seconde per cambiar- 
ne l'aspetto. Nella parte inferiore della finestra trovate un riferimento al 
"Memory guardian". Si tratta di uno strumento che permette di raziona- 
lizzare l'ottimizzazione della memoria, lanciandone la pulizia se si verifica- 
no determinate condizioni, legate a parametri specifici. 
Detto in parole povere: è possibile stabilire che se l'utilizzo della memoria 
virtuale supera il 25% del totale, parta la pulizia e l'ottimizzazione. Potete 
anche stabilire ogni quando procedere, impostando l'intervallo in minuti. 
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Che cos'è il file di paging? 



Il file di paging è la 
cosiddetta "memoria 
virtuale" del sistema 
operativo, utile per uti- 
lizzare parte dello spa- 
zio su disco per au- 
mentare la quantità di 
memoria RAM disponi- 
bile. La scrittura del 
contenuto della RAM su 
disco è detta appunto 
"paging". Durante l'in- 
stallazione del sistema operativo e a seconda della quantità di memoria 
installata, si stabilisce automaticamente la dimensione di questo file. 
Per cambiare la sua posizione, oppure per evitare che sia creato, fate 
clic con il tasto destro del mouse sull'icona Risorse del computer e sele- 
zionate la voce Proprietà. Nella scheda Avanzate, fate clic sopra il pul- 
sante Impostazioni che si trova nel riquadro Prestazioni. Da qui sposta- 
tevi nuovamente sulla scheda Avanzate e fate clic (in basso) sul pul- 
sante Cambia, nel riquadro "Memoria virtuale". Modificate dimensioni 
minime e massime. Il file di paging di Windows Xp è sempre attivo sul 
disco fisso, occupando uno spazio che talvolta potrebbe risultarci utile 
per altri motivi, soprattutto in caso di doppio avvio con due sistemi ope- 
rativi. Per modificare questo comportamento, facendo in modo che il 
suo contenuto sia cancellato quando si spegne il computer, avviate l'e- 
ditor del Registro di configurazione digitando il comando "Regedit.exe" 
nel menu Start/Esegui. Trovate quindi la chiave: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControlSet\Control\Session 
Manager\Memory Management 

Create o modificate il valore di tipo DWORD "ClearPageFileAtShutdown", 
il cui contenuto sarà "1" per eliminare il file di paging allo spegnimento e 
"0" per conservarlo. 



9 



Non è necessario tener aperto il programma per far sì che la 
vostra memoria sia sempre sotto controllo. Se fate clic sul pul- 
sante Nascondi, il programma 



si chiuderà a icona. Questa si 
trova nella barra di sistema, vicino all'o- 
rologio. Se vi posizionate sull'icona con 
il puntatore del mouse, potrete vedere in 
ogni momento qual è l'utilizzo della 
memoria fisica e di quella virtuale. 
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Avvio controllato 

Gestite \ programmi in avvio automatico con NitroBoot. 



NitroBoot è un software molto utile che elenca tutti 
i programmi che si avviano all'accensione del com- 
puter. Dà la possibilità di disattivarne alcuni, ritarda- 
re o confermare a ogni singolo avvio l'esecuzione 
di altri. Potete scaricare NitroBoot dal sito Web 
www.roadside-software.com: è un software 
shareware in prova gratuita per trenta giorni. 
Alla scadenza del termine è necessario registrarsi: il 
costo del programma è di 7,49 dollari (circa 5,20 euro). 



IUna volta scaricato il file di NitroBoot, fate doppio 
clic sul file "NB.exe" e seguite le istruzioni di 
installazione a schermo. Per avviarlo fate clic su 
Start/Programmi/NitroBoot/NitroBoot. 
Il programma mostrerà tutte le applicazioni che si avvia- 
no all'accensione del PC. Fate clic su uno di essi e appa- 
rirà una finestra con una serie di opzioni. 



w* 




cr.fnnon.eKe 

FreeRAM XP 

msnnnsgr 
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Gadwin PrintScreen 2.6 
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WashÀndGo - Cleanup of old Bacia 

TransTask 

ICQ Lite 

NWTRAY 

RennoteControl 

ICQ Lite 

nnspwr 






Register! 



Close 
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2 Nella sezione "Program options" della finestra 
sono presenti due impostazioni: "Enabled" e 
"Allow startup options". Dovete lasciare la 
spunta su "Enabled" per tutti i programmi che 
devono avviarsi con il PC, per esempio il firewall, l'antivi- 
rus, il software per gestire mouse e tastiera... 



3 Se avete paura di disattivare programmi fondamentali per il computer, fate clic sul 
pulsante "Auto-Disable". In questo modo NitroBoot individuerà automaticamen- 
te i programmi che possono essere disabilitati in tutta sicurezza senza compro- 
mettere il funzionamento del PC. Apparirà una finestra che vi chiede se volete dis- 
abilitare i programmi non necessari ("Would you like to disable programs that are unnee- 
ded?): in questo caso fate clic su "Yes" (o "Sì"). Successivamente NitroBoot vi chiederà se 
volete disabilitare altri programmi non essenziali (fate clic su "Yes"). 



Disable \/ 


Would you like to disable programs that are unneeded? Disabling these programs will not harrn system 
performance; and will reduce startup tirne, Each program will be individuala confirmed, 






Sj :j No 







4 Se preferite eliminare i programmi manualmente, selezionate la voce "Allow star- 
tup options" e poi "Disable program". Se invece preferite che a ogni avvio Win- 
dows vi chieda se avviare o meno un particolare programma selezionate "Confirm 
program start". Per ritardare l'avvio del programma selezionate la voce "Wait" e 
indicate accanto quanti secondi dovrà attendere il sistema prima di avviare l'applicazione. 
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EPSON Stylus OSO Series 

WashÀndGo ■ Cleanup of old Backup 

TransTask 

ICQ Lite 

NWTRAY 

RennoteControl 

ICQ Lite 
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Register! 
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seconds before start 



Program Info' 



Company Name: 
Produci Name: 
Description: 



Close 



_y 



ctfrnon.exe 
FreeRAM XP 
rnsnmsgr 

mms 

Gadwin PrintScreen 2.S 
EPSON Stylus C80 Series 
WashÀndGo - Cleanup of old Backup 
TransTask 
ICQ Lite 

■7RAY 
RennoteControl 
ICQ Lite 
rnspwr 



Register! 



* 



Pronrsnn options 

(• Enabled")C" Allow startup options 

startup ijptions 

|~~ Disable program 

|~~ Confirm program stari 

I - W'ait fo -^T seconds before start 



±1 



Program Info 
Company Name: 
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Description: 
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Prendete gli appunti 



Dove finiscono gli oggetti che copiamo 
o tagliamo in ambiente Office? 

Una delle prime funzionalità degli ambienti Windows che si imparano è il conosciutssi- 
mo Copia e Incolla, che serve per duplicare un oggetto, copiare un file, riprodurre una 
parte di testo e via dicendo. Quando un oggetto viene copiato (con la combinazione di 
tasti CTRL + C) o tagliato (CTRL + X) finisce in una particolare area di memoria che 
viene definita "Appunti". Anche il pacchetto Microsoft Office ha la sua area degli 
appunti. Vediamo come utilizzarla al meglio. 



1 Prima di tutto, per richia- 
mare la finestra che 
mostra il contenuto degli 
appunti di Office, occorre 
andare in Modifica/Appunti di 
Office, come mostrato in immagi- 
ne. Se questo comando non com- 
pare, significa che alcune voci del 
menu (quelle meno utilizzate) sono 
nascoste: per visualizzarle, fate 
clic sulla doppia freccia che appa- 
re nella parte inferiore della fine- 
stra a scomparsa. 



□ Microsoft Excel - DVDJUoska 


!i31] E ,| e 


Me 


difica | Visualizza Inserisci Form; 


1 Impossibile annullare CTRL+Z 


A19 


1 Taglia CTRL+X 


I 


■ | r ""J' CTRL+C 




lS 


Appunti di Office... ^\ 


2 JH 


1 Tnrnlli ^"^hti r 

Incolla speciale... 


3 007 - 
< (007 - 

j lOO? - 


# 


Riempimento ► 
Cancella ► 
Elimina... 


e [2001 


Irova... CTRL+MAIUSC+T 


7 2013 


Collegamenti,., 




2 Appare così una nuova 
finestra sulla destra, 
all'interno del consueto 
riquadro attività di 
Office. Se avete copiato incollato 
qualche contenuto, lo trovate qui 
elencato. Facendo clic sulla frec- 
cia che si trova a lato dell'appunto, 
è possibile scegliere se incollarlo 
eliminarlo dagli appunti. 



, Incolla tutto 



jgt Cancella tutto 



Fare clic su un elemento da incollare: 



lQ 007 - Goldeneye 007 - La I 
morte può attendere 007 ■ 
Missione Goldfinger 2001 . 



wr 



.4^ Incolla 



X Elimina 
r±\ 



3 Nella parte inferiore della finestra degli appunti, trovate il 
tasto Opzioni. Vediamole una a una. Con "Mostra automati- 
camente appunti di Office", gli appunti sono visualizzati 
automaticamente quando si copiano gli elementi. "Mostra 
appunti di Office quando si preme CTRL + C due volte" permette di far 
apparire gli appunti con quella combinazione di tasti. "Raccogli senza 
mostrare appunti di Office" stabilisce che gli elementi vengano copia- 
ti automaticamente negli appunti di Office senza visualizzarli nella 
finestra del riquadro attività. "Mostra icona appunti di Office sulla 
barra delle applicazioni" consente di visualizzare l'icona degli appun- 
ti nella barra delle applicazioni di Windows. Infine "Mostra stato 
accanto alla barra delle applicazioni durante la copia" serve per esse- 
re avvisati quando qualche elemento viene copiato negli appunti. 



T 
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| s | Mostra automaticamente Appunti di Office 

| s | Mostra Appunti di Office quando si preme CTRL+C due volte 
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Raccogli senza mostrare Appuirrj di Office 



«»• I Mostra icona Appunti di Office sulla barra delle applicazioni 

* Mostra stato accanto alla barra delle applicazioni durante la copia 



Opzioni » 



Dov'è il Visualizzatore di appunti? 



Come nei sistemi operativi precedenti, Windows Xp prevede un comodo stru- 
mento che permette di gestire al meglio tutti quegli oggetti che finiscono negli 
appunti quando si tagliano si copiano all'interno di Windows di altre appli- 
cazioni. Purtroppo questo strumento non è a portata di mano, come in pas- 
sato, quindi occorre avviarlo lanciando un apposito comando. Andate in 
Start/Esegui e nella casella dei comandi digitate "Clipbrd". Chiaramente, 
risulta assai scomodo dover digitare ogni volta questo comando per attivare 
il Visualizzatore. Vediamo, quindi, com'è possibile inserire questo programma 
nel menu Start. Fate clic su Start/Risorse del computer, e spostatevi nella car- 
tella che contiene il sistema operativo (generalmente "C:"). Entrate nella car- 
tella "Windows" e, successivamente, in "System32". Qui cercate il file 
"Clipbrd", quindi selezionatelo e trascinatelo sul pulsante Start. 
Automaticamente apparirà in questo menu il collegamento al programma, 
nella parte superiore. 



Esegui 
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documento della risorsa Internet da aprire. 
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XII 



Stampare più fotografie 
su un unico foglio 

Vediamo come risparmiare, stampando più immagini su 
un solo foglio A4, grazie a Paint Shop Pro. 



La carta fotografica costa molto: se di ottima qualità (e di sufficiente 
grammatura: oltre i 200 grammi) anche 50 centesimi a foglio. 
Vediamo quindi come sfruttarla stampando contemporaneamente 
più fotografie su un solo foglio. Questo è possibile con la maggior 
parte dei programmi di visualizzazione delle immagini e di fotoritocco. 
In questa sede, vediamo come operare con Paint Shop Pro. 

IDopo aver aperto Paint Shop Pro, caricatevi all'interno tutte le 
immagini che volete stampare su un solo foglio. Non importa che si 
vedano tutte, possono anche restare sovrapposte, come nell'e- 
sempio qui riportato. Terminata l'importazione, andate in 
File/Layout di stampa. 



3 Ogni immagine può essere disposta a piacere, come visto, sem- 
plicemente con il mouse oppure sfruttando un apposito menu. 
Selezionate una fotografia importata, quindi aprite il menu 
Immagine. Da qui potete ruotare una fotografia (in senso orario, 
o antiorario), eliminarla oppure disporla in un punto preciso del foglio (cen- 
trata, in alto a sinistra e via dicendo). 



EE32BSaSEEa 




— 






2 La finestra successiva 
è così organizzata: 
sulla sinistra trovate 
tutte le immagini aper- 
te a video; sulla destra, invece, 
avete un'anteprima del foglio 
che verrà stampato. A questo 
punto, potete disporre le singole 
immagini sul foglio di destra: 
basta selezionarle con un clic 
del tasto destro del mouse e tra- 
scinarle sul foglio, nella posizio- 
ne desiderata. Appena disposte, 
le immagini sono circondate, 
agli angoli, da quadratini neri. 
Potete trascinarli per ridimen- 
sionare le fotografie. 





^> 
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4 



Per una migliore disposizione delle immagini sul foglio, è consi- 
gliabile rendere visibile una griglia (che comunque non verrà 
stampata). In tal modo, avete la possibilità di allineare meglio le 
vostre fotografie. 



7 



Per ritrovare il lavoro così salvato, occorre andare in File/Apri 
modello. Nella finestra che si apre, vi viene chiesto di seleziona- 
re una categoria tra quelle disponibili: scegliete la terza voce, 
vale a dire "Definito dall'utente". Il modello salvato al passo pre- 
cedente dovrebbe apparire nella parte centrale della finestra: selezionate- 
lo, quindi fate clic su "0K". 




5 Se invece siete pigri, esiste la possibilità di far fare tutto a Paint 
Shop Pro. Basta importare le immagini senza badare a dove si 
dispongono, quindi andare in Preferenze/Disposizione automa- 
tica. È possibile anche utilizzare questo comando e poi effettua- 
re manualmente gli ultimi spostamenti: un giusto compromesso tra prati- 
cità e accuratezza. 




8 Siamo arrivati al momento "cruciale", ovvero, la stampa. Prima di 
procedere, però, occorre definire gli ultimi parametri. Andate in 
File/Imposta stampante. Nella finestra che si apre, stabilite il 
numero di copie, l'orientamento del foglio, se stampare anche 
un'intestazione sul foglio e via dicendo. Una volta compiute tutte le vostre 
scelte, fate clic su Chiudi. Infine, procedete alla stampa vera e propria, 
andando in File/Stampa. Per uscire dall'anteprima di stampa e tornare a 
Paint Shop Pro, andate in File/Chiudi layout di stampa. 



Imposi a stampante 
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6 Paint Shop Pro offre anche la possibilità di salvare il proprio lavo- 
ro e di non limitarsi solo a stampare il risultato finale. 
Basta andare in File/Salva modello, oppure premere la solita 
icona raffigurante un dischetto che si trova nella barra degli stru- 
menti. Nella finestra che appare, non resta che dare un nome al lavoro e 
fare clic sul pulsante 0K. 



Salva con immagini 
Nonne: 



► 



bambino 



MS- 



Annulla 



XIII 



Passo a passo 131 e 26-01-2005 12-33 Pagina XIV 



Installare nuovi font 



Come rendere più originali i documenti utilizzando nuovi 
caratteri scaricati da Internet. 



Vi piacerebbe rendere più interessanti i vostri documenti? La scelta dei 
font può davvero fare la differenza per quanto riguarda l'aspetto, lo stile e 
l'impressione che volete suscitare. Ogni computer è già dotato di un'ampia 
scelta di font, ma ne esistono molte migliaia di altri tipi, anche disponibili 
gratuitamente su Internet. Alcuni dei font che vedremo in questo passo a 
passo sono stati creati da professionisti, altri sono stati sviluppati da 
amatori. Alcuni sono strani e ridicoli (e sono quasi illeggibili), ma altri 
sono utili ed eleganti, e possono dare un tocco unico al vostro lavoro. 



IUna volta trovato un font di vostro gradimento (lo spieghiamo nel 
riquadro "Dove scaricare i font?"), salvatelo in una cartella del 
vostro sistema. I font sono solitamente piccoli file, e non richiedo- 
no molto tempo per essere scaricati, ma per risparmiare spazio 
vengono comunque compressi, di solito in formato ZIP. Questo significa 
che sarà necessario decomprimerli usando WinZip, ZipMagic o un altro 
programma simile. Una volta terminato lo scaricamento del file, apritelo con 
un doppio clic. I font di tipo TrueType appaiono con estensione TTF. 




ì WinZip [Evaluation Version] - casketbreath[1].zi- 
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Fate clic sul menu Start e andate a Impostazioni/Pannello di controllo. Fate doppio clic 
sull'icona "Carattere" e si aprirà una cartella contenente un'icona per ciascuno dei 
font installati sul PC. Per aprirla, fateci doppio clic sopra. All'interno della cartella 
Carattere, andate al menu File e selezionate "Installa nuovo tipo di carattere". 
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Glossario 



Dialer: Piccolo programma, eseguibile e autoin- 
stallante, capace di comporre automaticamente 
un numero telefonico per collegarsi a Internet 
(modificando le impostazioni di accesso remoto 
delle connessioni di tipo dial-up). Il costo di colle- 
gamento (a volte esorbitante, in media 2 o anche 
3 euro al minuto) viene addebitato direttamente 
sulla bolletta telefonica dell'utente. 

Font: Tipo di carattere grafico, ovvero il disegno 
grafico di lettere, numeri e altri caratteri tipografi- 
ci. Ogni font può avere diversi stili: grassetto, sot- 
tolineato, corsivo. Un esempio di font molto 
comune è Times New Roman. 

TrueType: Standard di font dai contorni geome- 
tricamente definiti e quindi scalabili: questa loro 
caratteristica ne permette la buona definizione di 
stampa per qualsiasi loro dimensione. 

TTF: Estensione dei file che contengono i font 
TrueType. 

ZIP: Formato di archiviazione compressa di file. 
I file con estensione zip possono essere decom- 
pressi con programmi come WinZip. 
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Aggiungi tipi di carattere 



Elenco tipi di carattere: 






OK 



=£ 



Chiudi 



Seleziona tutto 



Cartelle: 
c:\windows 



Unità: 



&cA 1^1 e: Win XP 

fe WINDOWS 

Q addins 

CU AppPatch 

23 Cache 

Cj Config 




Rete... 



W\ Copia i tipi di carattere nella cartella Fonts 





3 Nella finestra di dialogo che si apre, cercate il font desiderato 
che appare nella casella "Elenco tipi di carattere". Evidenziatene 
il nome e fate clic su "OK". Usando il pulsante "Seleziona Tutto", 
che evidenzierà tutti i font della cartella, potete installarli tutti in 
una volta sola, se la cartella contiene più tipi di carattere. 
Mettendo la spunta sulla casella "Copia i tipi di carattere nella cartella 
Fonts", una copia dei font verrà creata nella cartella che contiene tutti i 
font; questo ridurrà la pro- 
babilità che un font vada 
perduto a causa di una 
cancellazione accidenta- 
le. Se invece non mettere- 
te la spunta in quella 
casella, nella cartella 
Fonts di Windows verrà 
creato solo un collega- 
mento al file che avete 
scaricato. Attenzione: 
installando un numero 
eccessivo di font rischiate 
di rallentare il sistema! 
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4 Ora potete riavviare il vostro PC e poi provare il nuovo font usan- 
do Word, Publisher o un qualsiasi altro programma che faccia 
uso di caratteri di scrittura, selezionando il font dal menu a tendi- 
na e provando a digitare qualcosa. Se non vi piace, scaricatene 
un altro: ce n'è veramente un'infinità tra cui scegliere. 
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Che ve ne paté del mio nuovo 
font?\ 



=!°F =1-1 



Dove scaricare i font? 



Aprite il vostro motore di ricerca preferito e cercate le stringhe 
"Download fonts" o "Scarica font". Alcuni dei motori di ricerca più diffu- 
si che hanno dato buoni risultati sono Google (www.google.it), Virgilio 
(www.virgilio.it) e Yahoo! (www.yahoo.it). Alcuni di questi siti distri- 
buiscono font professionali a pagamento. Per evitarli, aggiungete alla 
vostra ricerca parole come "free", "freeware" o "gratis". In alternativa, 
fate una visita al sito www.tuttogratis.it. In ultimo, state attenti ai dia- 
ler. Molti siti, con la promessa di regalare risorse gratuite (anche font, 
quindi), vi obbligano a collegarvi ai loro server tramite un apposito pro- 
gramma, che si rivela un costosissimo e truffaldino metodo per discon- 
nettervi dal vostro provider e collegarvi tramite numeri a pagamento. Un 
sito che permette di scaricare i font gratuitamente è Jumbo, che si rag- 
giunge all'indirizzo www.jumbo.com/mm/fonts. I font di Jumbo ven- 
gono disposti in ordine alfabetico o per categoria. Nella maggior pare 
dei casi i nomi, come Life in Space, Ozone e Handy Candy, non danno 
un'idea precisa del loro aspetto, perciò è meglio trovare i font che fanno 
al caso vostro frugando all'interno della lista. Nella maggior parte dei 
casi il nome del font è scritto con il font stesso. Un altro sito contenente 
molti font scaricabili gratuitamente è PC Fonts (www.pcfonts.com). 
Contiene una collezione particolarmente buona di simboli eterogenei e 
di font gratuiti esclusivi, come Jolly Raunchy and Hursheys. Se preferi- 
te font meno particolari, sul sito di Microsoft (www.microsoft.com/ 
typography/fontpack/default.htm) potrete scaricare alcuni dei più 
diffusi, come Arial, Comic Sans e Impact. 




raimxExra 



• ■ . ..... -i - 

T>?-tiHp*ii_i*iin_T^w ' lati ^burini oli» 

* Wlu Hlm 

ari", i.v.i'a 
*tSft 



IflBEMlfflEf 







// sito Tuttogratis offre, tra le altre cose, anche molti font gratuiti 
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Per Pcfonts.com rappresenta un'ottima raccolta di font originali 
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(piccoli passi) 



Excel 



Visualizzare i plug-in 
del browser 

I plug-in, vale a dire i componenti aggiuntivi, 
sono moduli software (piccoli programmi) che 
sono aggiunti al browser Internet per svolgere 
alcuni compiti specifici. Un esempio di essi è 
quello che permette di riprodurre i filmati flash 
presenti in una pagina Web. Per visualizzare l'e- 
lenco basta andare in Strumenti/Gestione com- 
ponenti aggiuntivi. Nella casella di riepilogo 
Mostra, selezionate il gruppo di componenti 
aggiuntivi che desiderate visualizzare. 
Come potete vedere sono ordinati in due gruppi: 
quelli installati in Internet Explorer e quelli 
necessari solo alla visualizzazione della pagina 
Web aperta. 
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Verificate quali plug-in sono installati 
nel vosto sistema 



Nel prossimo 
numero 



> Stampare i contenuti 
delle pagine Web 

> Trovare i file con 
Windows 

> Ricaricare 

le cartucce Ink-jet 



Spostarsi velocemente sul foglio di lavoro 

Per velocizzare gli spostamenti all'interno di fogli di 
lavoro particolarmente grandi, si può utilizzare il coman- 
do "Vai a" raggiungibile dal menu Modifica/Vai a o pre- 
mendo il tasto funzione F5. 

Nella finestra di dialogo che si apre, occorre poi inseri- 
re il riferimento di cella nella casella "Riferimento". Se 
utilizzate più volte questa finestra, Excel tiene traccia 
dei vostri spostamenti; questo per permettervi di torna- 
re sui vostri passi. 

// tasto funzione F5 vi permette di spostarvi 
velocemente sul foglio di lavoro di Excel 




Windows Xp 



Come si cancella il contenuto di un CD riscrivibile? 

Nelle Risorse del computer, fate doppio clic sull'icona del CD-RW. Si apre una finestra che mostra 
il contenuto del disco, i file che avevate masterizzato in precedenza. Nel riquadro attività sulla 

sinistra, e in particolare nelle 
"Operazioni scrittura su CD", 
fate clic su "Cancella CD-RW". 
Verrà visualizzata la procedura 
"Masterizzazione guidata CD", 
che vi permette di cancellare 
l'intero contenuto del disco. 



Per cancellare il contenuto di 
un CD già utilizzato, andate in 
Esplora risorse e selezionate, 
nel riquadro attività, la voce 
"Cancellare il CD-RW" 




Masterizzazione 



I file BIN e CUE 

Capita a volte di scaricare da Internet 
alcuni file immagine che vanno poi riversa- 
ti su disco vergine. È il caso, per esempio, 
dei file NRG, che devono essere masteriz- 
zati con il programma Nero. Nel caso inve- 
ce ci si dovesse imbattere nei file BIN e 
CUE (che si trovano sempre in coppia: il 
primo è di grosse dimensioni, il secondo di 
pochi Kb), occorrerebbe masterizzarli con 
un programma che supporti questi formati. 
Per esempio CloneDVD, che si può scari- 
care all'indirizzo www.elby.ch. 
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Per masterizzare i file BIN e CUE occorre utilizzare il software CloneDVD 



XVI 
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Target diversi, un'unica soluzione. 



VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA 

È LEADER NELL'EDITORIA INFORMATICA, 

TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il 
settore tecnico e il mondo della comunicazione. Inoltre, con Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo 
nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. Ciò significa offrire a target diversi, 
sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: 

• Computer Idea • CRN Computer Reseller News • GDO • Network News Italia 

• PC Magazine* PMI@Business • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: 

• Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO News 

• Fieldbus & Networks • Fluidotecnica • Inquinamento • Progettare 

Rich-Mac Chimica News • Rivista di Meccanica Oggi • Trasmissioni Meccaniche • www.ilb2b.it 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: 

• Pubblicità Italia ♦ Today • Guida Agenzie • Guida Marketing 

• Media Book ♦ Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: 
• Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 
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Impariamo a leggere e a capire quello che c'è scritto su 
confezioni per sapere esattamente cosa stiamo comprando 



Risoluzione 

"Questa macchina fotogra- 
fica digitale ha ben 6 Megapixel" Potrebbe 
dirci un qualunque commesso, non certo 
mentendo, ma magari omettendo qualcosa: 
la prima cosa da guardare, infatti, è se la 
risoluzione è espressa in Megapixel reali o 
interpolati. Nel secondo caso, infatti, le cose 
sono molto diverse perché l'interpolazione 
è una modifica effettuata da un software 
che "aggiusta" la foto rendendola il più 
possibile simile a un'immagine scattata con 
una macchina dotata di una risoluzione 
maggiore. Purtroppo gli effetti non sono 
sempre quelli desiderati e, talvolta, è prefe- 
ribile scegliere un modello un po' più vec- 
chio ma di comprovata qualità, con una 
buona ottica, e qualche Megapixel in meno 
(spenderete meno e avrete foto più belle). 
Nello specifico la risoluzione è data dalla 
quantità di "punti" in cui è frazionata l'im- 
magine, più sono e più l'immagine è ben 
definita (nel caso della Kodak DX763 la 
risoluzione massima è di 2856x2142 pixel, 
ovvero 6,1 Megapixel) ; ovviamente, 
aumentando la risoluzione aumenterà note- 
volmente anche il prezzo ma, se non avete 
pretese professionali, potete comodamente 
rimanere sui 3 Megapixel. 



Zoom 

Altro discorso delicato è quello relativo allo zoom, distinguibile in ottico e digitale; il primo è 
quello reale garantito dall'ottica della macchina ed è quello con cui otterremo le foto migliori (con zoom supe- 
riori al 3x, in condizioni di luce non ottimale, consigliamo comunque l'uso di un treppiede o una qualunque 
base d'appoggio). Lo zoom digitale invece è un ingrandimento software che, oltre a non garantire rese quali- 
tative elevatissime, obbliga praticamente all'uso di un treppiede. Anche in questo caso lo zoom (ottico) è una 
delle discriminanti che vanno a pesare sul prezzo finale; se pensate che portarsi appresso un cavalletto sia 
troppo scomodo o non pensate di fare foto a soggetti molto lontani scegliete un modello 3X. 



Modalità automatica 

i Le macchine digitali ci hanno abituato a una fotografia "punta e scatta", senza troppe compli- 
cazioni (ci sono anche quelle, per chi mal sopporta l'idea di non avere il pieno controllo sul proprio apparec- 
chio); i simboli che possiamo vedere qui indicano le diverse modalità preimpostate, ovvero macro, foto a sog- 
getti in movimento e ritratti in notturna. Oramai tutte le macchine in commercio presentano dei "preset" come 
questi per aiutare il fotografo a non perdersi in dozzine di impostazioni soprattutto perché solo con apparecchi 
di un certo livello si può impostare manualmente il tempo d'apertura dell'otturatore e riuscire quindi a ripren- 
dere soggetti in situazioni completamente diverse una dall'altra (per fotografare una macchina in corsa, 
per esempio, avremo bisogno di un tempo di apertura molto breve, altrimenti l'oggetto risulterà mosso). 



Qualità di stampa 

Indica, in questo caso, la grandezza 
massima che potranno avere le nostre foto una 
volta stampate (ovviamente con una resa qualitati- 
va ancora alta) ed è indicata sia in pollici che in 
centimetri. 



Bilanciamento del bianco 

In presenza di condizioni di luce differenti la macchina fotografica digitale sa sempre 
come "comportarsi" grazie al bilanciamento del punto di bianco, una sorta di filtro automatico che tende 
a individuare i punti di questo colore nella scena e a renderli neutri, senza sfumature di colore che com- 
prometterebbero la nostra foto. In questo caso i due simboli ci indicano la presenza di selezioni per luce 
artificiale e naturale. 



Sensibilità 

Alcune macchine fotografiche 
permettono di cambiare anche il tipo di pel- 
licola che, in teoria, l'apparecchio sta utiliz- 
zando, cambiando così la sensibilità alla 
luce e permettendoci di fotografare in qua- 
lunque situazione; di solito possiamo sele- 
zionare 50, 1 00, 200 e 400 ASA, fino ad arri- 
vare a macchine più sofisticate che permet- 
tono di arrivare a 800 (come la Kodak) e 
1600 anche se, purtroppo, già da 400 ASA il 
"rumore" di fondo presente sulla foto ne 
abbassa la qualità rendendo preferibile, in 
presenza di poca luce, mano ferma e sensi- 
bilità più bassa. 
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Video 

In questo caso la fotocame- 
ra può anche registrare veri e propri filmati 
con l'audio. La risoluzione massima non è 
indicata ma, di solito, non è superiore a 
320x200 pixel (si arriva a 640x480 in alcuni 
casi particolari); non potrà certo sostituirsi a 
una vera videocamera, ma può risultare 
utile in alcuni casi. 



foom ■ Digitale Zoomk 



amera 



Caratteristiche proprietarie 

Questi simboli rappresentano alcune caratteristiche partico- 
lari della Kodak che però non sono presenti su macchine di altre case produttrici, per lo meno non 
con questi disegni. Indicano rispettivamente il Kodak Color Science Chip, la possibilità di contrasse- 
gnare la foto come da stampare o da inviare via e-mail (una volta collegato l'apparecchio al computer 
le operazioni verranno svolte in automatico), la possibilità di ruotare le immagini e la possibilità di 
collegare la macchina fotografica direttamente a una stampante senza passare da un computer. 



Batterie e memoria 

Un altro punto da tenere bene in mente quando si acqui- 
sta una macchina fotografica digitale è il tipo di batteria utilizzato e quanta memoria 
è presente per poter archiviare i nostri piccoli capolavori. Oramai, quasi nessun pro- 
duttore utilizza batterie tipo "stilo" normali, anche perché, tra flash e display al mas- 
simo si aveva un pomeriggio di autonomia e ci si vedeva costretti ad acquistare bat- 
terie ricaricabili; la strada imboccata dalle case produttrici è quella di dotare i propri 
gioielli di batterie ricaricabili (spesso al litio) e proprietarie (ovvero vendibili e rintrac- 
ciabili solo presso il costruttore stesso) che, se da un lato offrono un buon risparmio, 
risultano molto costose nel caso siano da sostituire. Per quanto riguarda i supporti di 
memoria il discorso si fa un pochino più delicato soprattutto quando si acquistano 
macchine digitali da 4 e più Megapixel; le foto scattate, infatti, occuperanno molto 
spazio e saremo presto costretti ad acquistare una card per sostituire quella "di 
serie". Visto che i prezzi variano da tipo a tipo, prima di procedere, controlliamo che 
tipo di memory card utilizza il nostro apparecchio, in modo da sapere già quanto ci 
toccherà spendere per sostituirla e riuscire così a risparmiare qualcosa. 



Autofocus 

La messa a fuoco è quell'operazione che permette, 
intervenendo sulla posizione delle lenti dell'obiettivo, di decidere 
quale parte dell'immagine risulterà perfettamente nitida nella foto- 
grafia. Le fotocamere più semplici sono a fuoco fisso, ovvero la 
posizione della lente è predeterminata e di conseguenza anche l'a- 
rea che risulta a fuoco. La maggior parte delle macchine monta 
invece un circuito autofocus che provvede a regolare l'obiettivo in 
modo da rendere nitido il soggetto al centro della foto. Distinguiamo 
l'autofocus attivo, che lavora proiettando un raggio infrarosso sul 
soggetto e misurando il rimbalzo, e il più sofisticato autofocus pas- 
sivo, che si regola automaticamente sulla base del contrasto del- 
l'immagine con lo sfondo (eventualmente con l'aiuto di microlampi 
che illuminano meglio il soggetto). Gli autofocus più sofisticati pos- 
sono usare più sensori (non solo al centro della foto) e "inseguire" 
soggetti in movimento, mantenendoli nitidi mentre si spostano. 
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Raccogliamo 






Come sfruttare la rete 

di relazioni tra i blog e i siti 

per rintracciare velocemente 
i contenuti più interessanti e, 
se vogliamo, far conoscere 
i nostri. 



Vi trovate notizie gior- 
nalistiche, pensieri 
personali, moti del- 
l'anima, e magari anche la 
marca di dentifricio usata dal- 
l'autore; vi hanno luogo i di- 
battiti più accesi sulle tecnolo- 
gie, e qualunque altra cosa 
possiate e non possiate imma- 
ginare. Sono i blog. 
Contrazione di "web log", e 
rappresentano la forma di sito 
Web personale più in voga or- 
mai da tempo. Come tali, so- 
no tanto amati da alcuni, 
quanto odiati dagli altri. 
Esistono software anche mol- 
to sofisticati studiati apposta 
per crearli, ma il modo più 
semplice per realizzarne uno è 
affidarsi ai tanti servizi che, 
più o meno gratuitamente, of- 
frono strumenti rapidi ed effi- 
caci per generare dal nulla il 
proprio blog in pochi clic. 
Senza avere conoscenze tecni- 
che, potete aprire il vostro 
spazio e iniziare a "pubblica- 
re" i vostri pensieri, organiz- 
zati in quella tipica forma cro- 
nologica di diario che è la ca- 



ratteristica chiave dei blog. 
Si entra così a far parte di 
quella comunità di persone 
che, con una parola forse or- 
mai un po' abusata, viene 
chiamata blogsfera. I blog 
infatti raramente restano iso- 
lati; più spesso si collegano 
ad altri blog "simili" parteci- 
pando così alla creazione di 
un tessuto di relazioni molto 
fitto. È pur vero che anche i 
normali siti Web contengono 
collegamenti (link) tra di lo- 
ro, ma nel caso dei blog i col- 
legamenti hanno un valore 
più personale: i blogger visi- 
tano i blog altrui, li commen- 
tano e vi partecipano, per poi 
essere ricambiati. Si inseri- 
scono nel proprio blog riferi- 
menti a quelli degli amici, a 
blog simili che si apprezzano. 
Si creano così reti di cono- 
scenze, di interessi e di temi. 
Tutto questo implica, eviden- 
temente, un'intensa attività di 
visite, collegamenti e citazio- 
ni. Sfortunatamente i blog, 
essendo frutto essenzialmen- 
te della passione personale, 



INTERNET e 26-01-2005 17:37 Pagina 55 




Fikj EJIt Vitfw Gu Buukrnjfcs luuk WknJuw Hu^ 
(jL (fj Qf V*f |'vlmp7^JUilu-hft»rndllm.lL/fjiaAihriil,nrri! ] |^„S 



internet > blog & newsfeed 



jjwa! wmbb.1 ,...J. mi 1,) iiui ...,Mmm 



TVjs XML Sic d*M not appear t.s have any slyle informati <>n assùeiared; with. it The documcnT tre e is 



i Battali tic*. ■■ 



Q,<J à -t n 



n^v^n ^ U 



■rss VGrsÌDn-"Ci 91"> 

- : i li in rivi - 

■■iiij'" : Jtuiì^.' ln:v:[;;tìh'. .■' : ''uU" : 

^liiuV. ^\Ù',y ,'V^uii.3.-j -iiily] hìjU-. ■-■ ]L-/lirik : ' 

<desciiptÌDn>TJ. quotidiano di Infcnict da) ISSo^deiciiptian.* 

<laii[r 1 uase>it-rr</lanjiijaae> 

- ^ÌTriEigp? 

^tiTloPuntu Informaitif-tì, 3'fiuaJiinofir. flnllii rrXi-.^Mtì p ? 

httpi'/piinro anfomiafeco tt/_b «t/dati/b&tt&ni/bip3. gif 

^ link * t illp //p uni e -li iTot in j Lk o . il * /Link ^ 

■^iltisri'SjUiuii^U LPJ'.'Li'JitOJ',' di IilIcjhcL d<J 1 y^t^/d* MTi|HÌun^ 

^widUi^SL^/w.dLli^ 

<heishr>20<j'!in>ijidrt> 
^/ìiua gè * 

- < ITA 111 > 

■^tiTlp^^rtnlriippiinli/ NKTTiiiinanH^/lTrif»? 



How do I chance mr ina Jt*d MtHr*tf 



BMMm ii*:-"i hl.> 




■ ] EnriMi 



Atti. 



I ] OH :■-* 



t//7 newsfeed non è destinato al "consumo umano"! 
Se apriamo l'icona di un feed all'interno del nostro browser, 
come se fosse un normale link, ci troviamo di fronte a uno 
spettacolo piuttosto incomprensibile (si tratta di un file XML); 
qui vediamo come appare in Mozilla. Il feed non va quindi 
aperto direttamente nel browser: bisogna invece copiarne 
l'indirizzo, e poi incollarlo all'interno dell'applicazione che 
dovrà utilizzarlo 
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Recentemente acquisito da Google, Blogger.com offre 
la svndication dei contenuti nel suo pacchetto standard. 
Lo standard supportato èAtom 



hanno una frequenza di ag- 
giornamento molto irregola- 
re: a volte passa anche molto 
tempo tra un aggiornamento 
e l'altro. Capita così che la 
modalità tradizionale di con- 
sultazione (aprire la pagina 
per vedere se c'è qualche no- 
vità) sia frustrante, special- 
mente se i siti che interessa- 
no sono molti. Si può auto- 
matizzare questa operazione? 
Certamente. 



Un'agenzia di 
stampa personale 

Il termine inglese "svndica- 
tion", non ha un equivalente 
egualmente efficace in italia- 
no e indica la cessione di 
contenuti come articoli gior- 
nalistici o strisce di fumetti, 
attraverso un'agenzia che ne 
negozia la pubblicazione. 
Per analogia, il termine 
content syndication indica 
l'operazione con cui si met- 



tono a disposizione i conte- 
nuti di un sito Web in modo 
che possano essere utilizzati 
da altri. Gli articoli e le noti- 
zie, oltre ad apparire come al 
solito sotto forma di pagina 
Web, diventano disponibili 
anche in un formato speciale, 
destinato a essere letto non 
da un essere umano, ma da 
un software. L'informazione 
gestita da questi programmi 
viene chiamata newsfeed 



(o, più brevemente, feed), 
parola che in origine indica 
proprio il flusso di notizie 
proveniente da un'agenzia 
di stampa. Perché in effetti 
dotare un sito di un feed 
significa proprio dotarlo di 
una sorta di "agenzia stam- 
pa" che fornisce, in forma 
sintetica, i suoi contenuti 
a chiunque voglia includerli 
nelle proprie pagine Web. 
Il contenuto di un feed può 
variare da una semplice lista 
di link al testo completo 
degli articoli: dipende dalle 
scelte di chi lo fornisce. 
A prima vista, per chi pos- 
siede un sito, generare il 
feed sembra un'operazione 
autolesionista, perché per- 
mette a terzi di sfruttarne 
i contenuti senza neanche 
visitarne le pagine. 
In pratica, si dimostra uno 
scambio vantaggioso per tut- 
ti: il sito che fornisce il feed 
acquisisce visibilità e colle- 
gamenti, mentre chi sfrutta il 
feed si procura contenuti gra- 
tis per "rimpolpare" le pro- 
prie pagine. L'importante è 
mantenere un minimo di cor- 
rettezza e non far passare per 
propri contenuti che non lo 
sono. Per esempio, è general- 
mente scorretta la pratica 
dello "scraping" (si potreb- 



/ segnalibri automatici di Mozilla: un'alternativa semplice 



Mozilla e Netscape, a differenza del loro "fratel- 
lo più giovane" Firefox, non dispongono di una 
funzione integrata di lettura dei newsfeed. In 
compenso sono dotati di uno strumento diffe- 
rente che, per quanto più primitivo, può risultare 
ugualmente utile per delegare al browser la 
verifica se una pagina Web sia stata aggiornata, 
sedando così la terribile "ansia da novità" che 
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porta ad aprire ossessivamente un sito per 
vedere se è cambiato qualcosa. Il sistema non 
entra purtroppo nei dettagli su cosa sia cambia- 
to nella pagina, ma ha il vantaggio di funzionare 
in qualsiasi situazione, anche con i siti che non 
offrono feed. Innanzitutto bisogna aggiungere il 
sito ai segnalibri (Bookmark), nel modo consue- 
to. Dopodiché aprite la scheda di gestione dei 
segnalibri (menu Bookmark, alla voce "Manage 
Bookmarks"), scorrete la lista dei segnalibri, 
trovate quello appena creato e, facendoci clic 
con il pulsante destro del mouse, selezionate 
"Proprietà". La scheda che appare contiene, tra 
le altre cose, alcune opzioni che permettono di 
stabilire in quali giorni della settimana verifica- 
re l'aggiornamento, in quali orari, e con quale 
cadenza. Per esempio: tutti i giorni, dall'una del 
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mattino alle due del pomeriggio, e ogni 30 minu- 
ti. Spuntando le caselle a fianco si decide come 
essere avvisati nel caso il contenuto della pagi- 
na sia cambiato: consigliamo "Display an alert" 
(mostra un avvertimento) perché le altre opzioni 
non sempre funzionano bene. A partire da que- 
sto momento Mozilla sorveglierà il sito, e ci 
avvertirà se appaiono novità, mostrandoci un 
avviso come quello in figura. 
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Fìrefox: newsfeed con pochi clic 



Firefox (giunto alla versione 1.0) è il "rampollo" più agile della famiglia 
di browser open source e gratuiti che fa capo al progetto Mozilla. Tra le 
molte virtù di questo programma c'è una comodissima funzione che 
individua automaticamente la presenza di un newsfeed collegato a una 
pagina Web, permettendoci di "agganciarlo" al browser. Vediamo come. 

1 Visitiamo un sito di attualità, come quello della britannica BBC 
(http://news.bbc.co.uk). Quando, come in questo caso, una pagi- 
na Web dispone anche di una versione newsfeed, Firefox fa apparire 
nell'angolo in basso a destra della sua finestra una speciale icona arancione 
con un simbolo di trasmissione radio. Facendo clic su questa icona, appare 

un piccolo a menu a tendina con 
l'elenco dei newsfeed: in questo 
caso uno solo, con la scritta 
"Sottoscrivi RSS". Selezioniamo 
con il mouse questo comando. 

2 Appare la consueta finestra per la memorizzazione della pagina tra i 
siti preferiti, che secondo la tradizione di Netscape e Mozilla sono qui 
chiamati "segnalibri". Il newsfeed viene memorizzato come se fosse 
un particolare tipo di segnalibro detto "live" (attivo). Scegliamo dunque in 
quale posizione del nostro archivio 




vogliamo salvarlo. Per questo esem- 
pio accettiamo la posizione predefi- 
nita nella cartella dei segnalibri, ed è 
quindi sufficiente fare clic su "Ok". 



Aggiungi segnalibro 
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A questo punto, il newsfeed viene letto dal browser. All'interno dei 
nostri segnalibri, il sito così trattato apparirà come se fosse una car- 
tella (marcata però dalla speciale icona arancione), e gli articoli indi- 
cati dal newsfeed verranno automatica- 
mente aggiunti al suo interno. Nel nostro 
esempio, avremo tra i nostri segnalibri 
una sorta di cartella "live" del sito della 
BBC, con l'elenco degli articoli più recen- 
ti apparsi nel sito. Selezionando uno di 
questi, esso verrà aperto nella finestra 
del browser come al solito. Il bello è che 
questo elenco di pagine viene aggiorna- 
to continuamente (da cui il termine di 
segnalibro "live"). 



4 L'aggiornamento dei segnalibri live 
avviene a una frequenza predeter- 
minata, ma se preferite è anche 
possibile forzare manualmente un aggior- 
namento. L'operazione si può fare con la 
finestra della gestione dei segnalibri, ma è 
ancora più semplice se si tiene aperta la 
relativa barra laterale (per farla apparire, 
dal menu Visualizza selezionare "Pannelli" 
e quindi "Segnalibri", oppure premere 
CTRL+ B). Basta fare clic con il pulsante 
destro del mouse sulla cartellina del 
segnalibro live e, dal menu che appare, 
selezionare "Aggiorna segnalibro live". 




be tradurre in "grattare"), che 
consiste nel far uso di pro- 
grammi scritti ad hoc per 
generare un newsfeed parten- 
do dall'HTML di pagine Web 
altrui. Pagine il cui autore, 
magari, non ha alcun deside- 
rio di far circolare a sua insa- 
puta. Di recente Google ha 
iniziato un'azione legale 
contro un programmatore 
che aveva creato un ricco 
feed di notizie ottenuto me- 
diante lo scraping del sito 
di attualità di Google. 

La querra 
degli standard 

A differenza di altre tecnolo- 
gie Web, la procedura di 
syndication dei contenuti non 
muovono a partire da uno 
standard unico e ben defini- 
to, ma ha una storia trava- 
gliata e tuttora in evoluzione. 
Tutto nasce nel 1 999 con il 
portale My Netscape, che 
permetteva agli utenti del no- 
to browser di creare una sorta 
di notiziario personalizzato. 
My Netscape si procurava 
le notizie da chiunque voles- 
se fornirgliene, a patto di uti- 
lizzare un formato specifico, 
che venne chiamato RSS 
(originariamente Rich Site 
Syndication), e che ebbe 
un grande successo: da un 
lato i siti avevano un modo 
semplice per guadagnare vi- 
sibilità, dall'altro Nestscape 
si procurava gratuitamente il 
materiale per le proprie pagi- 
ne. Con la suc- 
cessiva crisi di 
Netscape, però, 
è una nuova so- 
cietà a sfruttare 
e sviluppare l'i- 
dea: Userland 
Software, pro- 
duttrice di soft- 
ware per la crea- 
zione di blog. 
Viene così pub- 
blicata la versio- 
ne 0.91 di RSS, 
che è tuttora alla 
base di molti 



servizi di syndication. 
A questo punto però il con- 
senso dei blogger non è più 
univoco: da un lato Userland 
pubblica una versione ag- 
giornata del software, chia- 
mata RSS 0.92; dall'altra un 
altro gruppo di esperti produ- 
ce un sistema di syndication 
diverso e lo battezza RSS 
1.0. Come se non bastasse, 
Userland esce in seguito con 
un'ulteriore revisione del suo 
standard, che chiama RSS 
2.0, benché esso non abbia in 
realtà nulla a che fare con 
RSS 1.0, che si basa su una 
tecnologia differente. 
La situazione è così intricata 
che non esiste consenso 
neppure su cosa significhi 
la parola RSS: a seconda 
delle fonti, "Rich Site 
Syndication", o "RDF Site 
Syndication", o "Really 
Simple Syndication"; per 
andare d'accordo almeno 
su questo, si usa ora affer- 
mare, diplomaticamente, che 
"Rss è soltanto un nome, 
non una sigla". 
Dulcis in fundo, di recente 
un terzo gruppo ha sviluppa- 
to uno standard aperto, chia- 
mato Atom, che si propone 
come "soluzione definitiva". 
Stabilire quale sia la soluzio- 
ne "migliore" è un esercizio 
magari interessante, ma tutto 
sommato poco utile; basta 
sapere che, dal punto di vista 
pratico, non c'è una grande 
differenza tra tutte queste 
tecnologie. L'unico problema 
è che non tutti i sistemi le 
supportano in modo uguale. 
Per esempio Google, proprie- 
taria dell'importante sito 
Blogger.com, ha recentemen- 
te annunciato di abbandonare 
i vari RSS a favore del più 
recente formato Atom, che 
però non è supportato da 
molti programmi di gestione 
dei feed. In attesa che emerga 
uno standard vincente, sui si- 
ti appaiono più icone, a cia- 
scuna delle quali corrisponde 
un diverso sistema di new- 
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sfeed. E, per i casi più dispe- 
rati, esistono servizi che con- 
vertono i feed da un formato 
all'altro, come Feedburner 
(www.feedburner.com). 

"Sindacare" 
un blog 

Creare un feed del proprio 
sito Web, come anche inserir- 
vi un feed altrui, è un'opera- 
zione non semplicissima che, 
anche se ci si appoggia a so- 
luzioni "preconfezionate", 
richiede alcune capacità di 
programmazione (gli esperti 
possono trovare una lista di ri- 
sorse di questo genere all'in- 
dirizzo www.rssgov.com/ 
rssparsers.html). 



mica tra queste, BlogSpace, 
costa circa tre euro al mese). 
L'americano Blogger.com 
invece offre il servizio gra- 
tuitamente, ma il formato 
disponibile è solo il recente 
Atom; il sito inoltre è in 
lingua inglese. 

Il giornale 
personalizzato 

Il Presidente degli Stati Uniti 
è l'unica persona al mondo 
per il quale, ogni mattina, 
viene stampato in unica 
copia un quotidiano persona- 
lizzato con le notizie più 
importanti. Se troviamo 
l'idea suggestiva, possiamo 
utilizzare la tecnologia dei 
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Molte sono le alternative tra i lettori di feed per Windows: qui vediamo il gratuito 
e popolare Feedreader (www.feedreader.com) 



Per chi ha un blog, invece, 
tutto è più semplice, se si 
usa un sistema che supporta 
questo servizio. In questo 
caso, il sistema genera auto- 
maticamente il feed dagli ar- 
ticoli che abbiamo immesso, 
e rimane solo da inserire 
nella pagina un opportuno 
collegamento. Splinder.com, 
una delle piattaforme di 
blogging più diffuse in Italia, 
offre un servizio di feed in 
formato RSS soltanto a chi 
sottoscrive una delle formule 
a pagamento (la più econo- 



feed per procurarci qualco- 
sa di simile assemblando 
i vari feed di notizie che 
si trovano sulla rete. 
A questo scopo abbando- 
niamo il Web, e ci procuria- 
mo un programma apposito: 
un "desktop feed reader", 
cioè un lettore di feed da 
scrivania (a volte chiamato 
anche newsreader, introdu- 
cendo però così un'ambigui- 
tà con i software utilizzati 
per accedere alle news di 
Usenet, che sono tutt'altra 
cosa). Ne esistono per tutti i 



gusti e per tutte le piattafor- 
me: per esempio, FeedDemon 
per Windows (shareware, 
www.feeddemon.com) 

e NetNewsWire per 
Mac OS X (shareware, 
http://ranchero.com/ 
netnewswire). Ne esistono 

decine e decine, anche gra- 
tuiti; basta cercare "RSS rea- 
der" su un qualsiasi motore 
di ricerca. Al di là delle pic- 
cole differenze che li distin- 
guono, il funzionamento di 
questi programmi è lo stesso: 
basta inserire il link dei feed, 
e questi programmi preleva- 
no le notizie man mano che 
appaiono e le assemblano in 
modo da formare in tempo 
reale una sorta di agenzia di 
stampa personale. 
Spesso inoltre permettono di 
salvare le notizie, in modo da 
poterle consultare in seguito, 
anche quando non si è con- 
nessi alla Rete. Chi invece 
disdegnasse l'installazione di 
nuovo software può ricorrere 
ad analoghi servizi gestiti pe- 
rò attraverso siti Web, detti 
"aggregatori": una soluzione 
che ha il vantaggio di essere 
sempre disponibile, indipen- 
dentemente dal computer 
che si sta usando. 
Vi sono molti siti di questo 
genere, tra questi il più famo- 
so è probabilmente Bloglines 
(www.bloglines.com). 
Ma come fare per scoprire 
i feed che ci interessano? 
Può capitare, innanzitutto, 
di incontrare un'icona indi- 
cativa mentre si sfoglia un 
sito Web di nostro interesse. 
Altrimenti, se non c'è un 
segnale evidente di questo 
tipo, si può vedere se il sito 
in questione nasconde un 
feed in qualche posto meno 
ovvio: a questo scopo si 
può usare lo strumento 
di ricerca di Blogstreet 
(www.blogstreet.com/ 
rssdiscovery.html), che 
scandaglia o ispeziona un sito 
di nostra scelta alla ricerca di 
un feed. In alternativa, si può 



andare direttamente a caccia di 
feed affidandosi a uno dei vari 
motori di ricerca dedicati a 
questo scopo: Syndic8 
(www.syndic8.com) è certa- 
mente il più famoso, ma molto 
ricco è anche Fagan Finder 
(www.faganfinder.com/ 
blogs) 



Glossario 

Blog (blogger): Insieme di pagine 
Web che presentano cronologica- 
mente una serie di interventi e di 
news da parte di uno o più autori 
chiamati blogger. 

Blogsfera: Rete e comunità di 
utenti che si scambiano conte- 
nuti e notizie all'interno di una 
rete di blog. 

(Content) Syndication: 

Operazione che prevede, tramite 
agenzia, la fornitura a terzi di 
articoli giornalistici o contenuti 
editoriali. La Content Syndication 
è il processo attraverso cui con- 
dividere contenuti via Web. 

Feed (newsfeed): Flusso di noti- 
zie di un'agenzia stampa. 
Relativamente al Web identifica 
una serie di istruzioni, rappresen- 
tate visivamente da un pulsante, 
per condividere notizie e conte- 
nuti con altri utenti che utilizzano 
programmi ad hoc per cercarli. 

Scraping: Pratica "pirata" che 
prevede la creazione non autoriz- 
zata di newsfeed direttamente dal 
codice (HTML) delle pagine Web. 

Shareware: Licenza d'uso di un 
programma che prevede per un 
periodo di tempo l'uso gratuito 
del software o un utilizzo limi- 
tato delle sue funzionalità prima 
di procedere all'acquisto del 
programma stesso. 

XML: eXtensible MarkUp 
Language, evoluzione del lin- 
guaggio di programmazione 
HTML dedicato alla creazione 
di contenuti multimediali. 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 




Da poco ho scoperto uno scrit- 
tore che mi ha letteralmente 
stregata. Questo è il suo sito. 
Tra un po' ospiterà anche brani 
inediti e canzoni in MP3 che 
faranno da colonna sonora alla 
versione teatrale del libro 
"Luna di seta". 

Loredana 

Pubblicato da Edizioni 
Associate, "Luna di Seta" è 
un sorprendente romanzo 
breve (il libro è lungo meno di 
50 pagine) che parla in modo 
soave e coinvolgente della ten- 
sione che anima la vita: l'a- 



more. Quello presentato da 
Loredana è il sito ufficiale 
dell'autore: Massimo Piccolo. 
All'interno trovate i commenti 
dei lettori, le recensioni del 
libro, e gli appuntamenti per 
incontrare lo scrittore. LI sito è 
piuttosto semplice e lineare, 
ma rappresenta un utile stru- 
mento per partire alla scoper- 
ta di un autore interessante. 



Per tutti i fulmini! 



www.pantanelli.it 



Siamo due studenti dell'Istituto 
Tecnico Industriale "Pantanel- 
li" di Ostimi (BR). Questo è il 
nostro sito che tratta l'argo- 
mento dei fulmini e delle scari- 
che elettriche. È stato realizza- 
to nell'ambito di un progetto di 
classe sul "Rivelatore di fulmi- 
ni" che è stato poi ampliato 
con la storia delle scariche elet- 
triche, un po' di suggerimenti, 
la pagina di news e una clip! 

Fabio e Cosimino 

Complimenti ai due ragazzi 
Al sito, cui si accede dalla se- 
zione "Area di progetto" nella 
homepage, non manca nien- 
te: un accattivante filmato in- 




troduttivo, un 'ordinata dispo- 
sizione delle sezioni e la possi- 
bilità di visualizzare i contenu- 
ti anche in inglese. Sebbene si 
tratti di un progetto di caratte- 
re tecnico, non mancano pagi- 
ne di contenuto divulgativo 
come le aree "L'introduzione 
storica", la "Generazione 
delle statiche elettriche" e 
"Protezione e prevenzione". 




Quadri e colori 



Vi scrivo per segnalare il mio 
sito personale. Raccoglie la 
mia biografia e una galleria 
di quadri da me creati. Sono 
infatti diplomata al liceo arti- 
stico e anche se attualmente 
studio Ingegneria, non voglio 
tralasciare i miei interessi arti- 
stici. Il sito è stato realizzato 
da mio fratello Pierluigi. 

Daniela 

LI sito è organizzato a sezioni; 
nella parte sinistra dell'home 
page sono disposti i collega- 
menti che vengono poi visua- 



lizzati nel corpo centrale della 
pagina. La parte più interes- 
sante è la galleria che racco- 
glie le coloratissime tele di 
Daniela. Ben curata anche 
la sezione Link che raccoglie 
una serie di collegamenti a 
pinacoteche e a pagine Web 
dedicate all'arte della pittura. 



L'usato sul Web 



www.leautousate.it 



Salve, vi presento il nostro sito. 
Vuole essere un punto di in- 
contro per chi desidera acqui- 
stare un'auto usata, un veicolo 
commerciale, o comunque per 
chi desidera visitare le nostre 
pagine dedicate all'universo 
delle quattro ruote. 

Lettera firmata 

Autousate si presenta con un 
look ridotto all'osso ma effica- 
cissimo per una consultazione 
rapida ed esaustiva. Basta 
selezionare la categoria che 
interessa tra le sezioni disposte 




in alto sulla sinistra per proce- 
dere alla ricerca della vettura 
che interessa: auto usata, auto 
KM 0, fuoristrada e veicoli in- 
dustriali LI sito ha scopi uni- 
camente informativi, e indica 
solo la disponibilità del model- 
lo scelto nell'area che interes- 
sa. Benfatto e con una ricca 
banca dati. 



Consumatori alla 


riscossa 


www.portalex.it 


Ho creato questo sito Web de- 
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dicato al diritto dei Consuma- 
tori. Contiene le leggi di riferi- 
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mento e le norme regionali. 
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Ho aggiunto una sezione ma- 


t- — ^--i^s^v--- . 



nualistica che aggiorno il più 
possibile. 

Paolo 

Senza fronzoli Portalex punta 
sui contenuti: è organizzato in 
una serie di sezioni che facili- 
tano la navigazione. "LI ma- 
nuale di sopravvivenza dei 



consumatori", "LI codice del 
diritto dei consumatori" e "LI 
diritto regionale" sono le se- 
zioni che rendono Portalex un 
efficace vademecum per distri- 
carsi tra le norme burocratiche 
i regolamenti e per conoscere 
meglio le istituzioni 
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I PIÙ FAMOSI PROGRAMMI PER PC, MAC, LINUX SONO SCARI- 
CARLI DA UN UNICO INDIRIZZO: WWW.VNUNET.IT E GRATUI- 
TAMENTE. LA PIÙ RICCA LIBRERIA EUROPEA DI DOWNLOAD È 
A TUA DISPOSIZIONE: VELOCE, IN ITALIANO E SUDDIVISA PER 
CATEGORIE. DA OGGI, BASTA PERDERSI NELLA RETE, CON UN 
SOLO CLICK TROVI E SCARICHI IL PROGRAMMA CHE CERCAVI. 
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sotto controllo 



Tasse, bollette, acquisti fatti con il Bancomat o la carta di credito: 
organizziamo tutto in un foglio di lavoro, con ordine, 

per gestire il nostro bilancio familiare. 



I computer sono stati inventati 
principalmente per eseguire 
complesse operazioni mate- 
matiche e ancora oggi la ge- 
stione dei numeri è il compito 
che svolgono meglio. 
Con l'aiuto di Excel, il foglio 
di calcolo di Microsoft Office, 
è possibile realizzare uno stru- 
mento per gestire e tenere sotto 



controllo il bilancio familiare. 
Spese, entrate e uscite dal con- 
to corrente, tasse e bollette da 
pagare possono rimanere sem- 
plici lettere e scontrini sparpa- 
gliati per casa, e senza alcun 
significato, oppure valori rigo- 
rosamente ordinati nel foglio di 
calcolo. In questo caso ci 
aiutano a valutare come pos- 



siamo evitare sprechi e toglier- 
ci qualche soddisfazione in 
più a fine mese! In queste 
pagine vi suggeriamo, prima 
4di tutto, un metodo per 
organizzare le finanze di casa 
con Excel: per esigenze di 
semplificazione non abbiamo 
"esagerato" con la quantità di 
voci da inserire, tuttavia avete a 



vostra disposizione tutte le 
istruzioni per creare un foglio 
personalizzato su misura, 
in base alle vostre necessità. 
Questo articolo è dedicato 
a chi è già abbastanza esperto 
di Excel, ma con pazienza 
anche un principiante potrà 
risolvere alcuni passaggi non 
proprio semplicissimi. 
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1 



Preparazione del foglio di calcolo 



Impostate un foglio di lavoro con quattro colonne, una per la data, una per il motivo dell'operazione ("cau- 
sale"), una per le entrate e l'ultima per le uscite. Queste ultime due colonne devono essere formattate con 
il formato Valuta: selezionate le intestazioni di cia- 



scuna colonna e fate clic sul simbolo dell'euro nella Barra 
degli strumenti. Per la colonna riservata alla data si può 
impostare un formato personalizzato: selezionate la colon- 
na "A" e sulla Barra dei menu fate clic su "Formato" e poi 
su "Celle". Nella scheda Numero fate clic su "Perso- 
nalizzato" e nella casella Tipo digitate "ggg gg". In questo 
modo digiterete la data nel formato numerico "giorno/ 
mese" ("8/1" per l'otto gennaio), ma questa sarà visualiz- 
zata nel formato "giorno della settimana/giorno" ("sab 
08"). Copiate il foglio di lavoro undici volte e rinominate tutti 
i fogli con i nomi dei mesi. Infine aggiungetene un tredice- 
simo che servirà per raccogliere il riepilogo dei dati mensi- 
li e chiamatelo "Riepilogo". 




Numero Alìnftvrenhn 



Generale 
Numero 
Valuta 

contabilità 
Dota 

Ora 

Percentuale 
Frazione 
SriftnHrrn 
Tei tu 
Spende 

| Elmna "| 

Digitare i codice del formato numero, utilizzando uno dei codici esistenti come 
punto di partenza. 



ltrm: 
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H i t 

Pronto 


h|\ gen /feb /ma 


/ apr / rnag / giù / lug / ago / set / ott / no\ 


/dic\riepilogo/ 



3 Quando avete terminato selezio- 
nate tutte le celle da B2 a B13 e 
fate clic su "Modifica" e poi su 
"Copia". Fate clic nella cella C2 e sele- 
zionate Modifica/Incolla speciale: si 
aprirà una finestra nominata "Incolla 
speciale" in cui dovrete fare clic su 
"Formule". Confermate l'operazione 
facendo clic su "OK". Ora fate clic nella 
cella B15 e digitate "=S0MMA(B2:B13)", 
mentre nella cella C15 digitate 
"=S0MMA(C2:C13)". In questo modo le 
due colonne relative a entrate e uscite 
sono pronte e verranno aggiornate 
automaticamente quando nei fogli di 
lavoro saranno inseriti dei dati. 
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2 Nominate le colonne del foglio Riepilogo come segue: "Mese", "Totale entrate", "Totale 
uscite", "Bollette", "Tasse", "Spesa" (applicate alle ultime cinque colonne il formato 
valuta). Una volta predisposte le colonne e assegnati i colori, inserite le funzioni che 
calcolano automaticamente i vari totali. Partiamo con il calcolo della somma delle entrate e delle 
uscite di tutti i mesi: fate un clic nella cella B2 e digitate la funzione "=SOMMA(gen!C:C)". Nella 
cella attiva verrà calcolata la somma di tutti i valori della colonna C (quella delle uscite) del foglio 
di lavoro chiamato "gen". La stessa formula può essere copiata nelle celle da B3 a B13, ma 
naturalmente bisognerà, per ogni cella, modificare il riferimento al foglio, sostituendo a "gen!" 
le stringhe di testo che identificano gli altri fogli di lavoro 
della cartella (feb! mar! apr! e via dicendo). Il punto escla- 
mativo segue il nome di ogni foglio e viene utilizzato proprio 
per "informare" Excel che la stringa di testo che lo precede 
identifica un foglio di lavoro. 
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Tasse, spese, bollette 



Tasse, bollette della luce, telefono, gas sono voci di spesa del nostro bilancio alle quali dedi- 
chiamo particolare attenzione per scoprire, a fine anno, quanto spendiamo esattamente. 
La funzione che permette di calcolare questi sub-totali è abbastanza complessa, seguite i 
prossimi passi con molta attenzione, ricopiando bene tutte le funzioni che vi indichiamo (non 
riportate però le virgolette tra cui le funzioni sono racchiuse per convenzione). 



1 



Sempre nel foglio di lavoro Riepilogo fate clic all'interno della cella F2 e poi su 
Inserisci/ Funzione. Nella casella di selezione delle categorie impostate "Tutte" e scor- 
rete l'elenco fino alla voce "SOMMASE". Selezionatela e poi confermate facendo clic 
OK". Sarà così visualizzata la 




su 

finestra "Argomenti funzione", 
costituita da tre voci. Fate clic sul 
pulsante alla destra della casella 
Intervallo. Da questo momento in 
poi avrete la possibilità di selezio- 
nare le celle in cui bisogna indicare 
le condizioni della funzione. 




Somma fe osto sperticate seconda una corranone o attorto assesjiato. 



Intn wnin r- fMWiUjJù ri c'Ir fin M\*k77r*r. 



9sJun tenti j ^ 



ftÉfrl rahhfrfl *> «ìw- 1 * rirL-.w 



| ftnmfc I 



2 



Fate clic sul foglio di lavoro "gen" e poi sull'intestazione 
della colonna B. Noterete che una parte ridotta della 
finestra "Argomenti funzione" è ancora visibile: facendo 
clic sul pulsante alla destra tornerete alla finestra originale, ma 
la casella Intervallo sarà definita così: "gen!B:B". Il programma 
esaminerà quindi l'intera colonna B del foglio "gen" per deter- 
minare se la condizione che stiamo per specificare è vera o 
falsa. Fate clic nella casella Criterio e digitate "=spesa". 

contìnua a pag. 62 
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Ora attivate la casella "lnt_somma" 
nella quale saranno indicate le celle 
da sommare. Seguendo la stessa 
procedura spiegata al punto 1 selezionate la 
colonna D del foglio "gen". Ora fate clic sul 
pulsante OK per chiudere la finestra di dia- 
logo: nella barra della formula potete verifi- 
care come appare la funzione inserita. 
In sostanza abbiamo "ordinato" al pro- 
gramma di sommare un valore della colon- 
na D del foglio "gen" se, e solo se, nella 
cella due colonne più a sinistra è stata digi- 
tata la stringa di 
testo "spesa". 
Ancora una volta 
sarà necessario co- 
piare la formula in 
tutte le celle da F3 a 
F13 ricordandovi di 
modificare per ogni 
funzione il nome del 
mese di riferimento. 



4 



Somma I* cete tpecf leste fecondo una cerniscine a crfcwc «segnato. 
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Nelle colonne D ed E del foglio Riepilogo sono calcolati i totali rispettivamente di tutte le bollette e 
delle tasse pagate nel corso dell'anno. Quando, di mese in mese, inserirete i dati, dovrete inserire 
nella causale le voci specifiche "bolletta luce", "bolletta telefono" e via dicendo. La formula da inse- 
rire nelle celle D2 ed E2 è ancora basata sulla funzione "S0MMA.SE" ma con un'importante modifica: l'o- 
peratore di confronto non sarà più il simbolo di uguale, ma quello di maggiore e uguale (>=). Ecco le for- 
mule corrette: 

cella D2 =SOMMA.SE(gen!$B:$B;">=bolletta";gen!$D:$D) 
cella E2 =SOMMA.SE(gen!$B:$B;">=tassa";gen!$D:$D) 

Nel primo caso Excel valuterà le celle della colonna B nel foglio di lavoro "gen" e sommerà i relativi dati della 
colonna D quando incontrerà la parola bolletta preceduta o seguita da altri caratteri. Quindi potrete digitare 
come causale "bolletta luce" e "bolletta telefono" i cui importi verranno calcolati dal programma. Digitando 
">=" si include nel calcolo sia le celle che contengono esclusivamente la stringa "bolletta", sia quelle che 
fanno precedere o seguire a "bolletta" anche altro testo. Per completare le 
colonne D, E ed F bisognerà copiare le formule appena inserite nelle celle da 
D3 a F13, ricordando di modificare l'indicazione dei fogli di riferimento ("feb" 
nella riga 3, "apr" nella riga 4 e via dicendo). Infine andranno inserite nella riga 
15 le formule per calcolare i totali annuali di ogni colonna. In questo caso 
basterà copiare la formula della cella C15. 
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Una macro... per lo stipendio 



È probabile che alcuni dati debbano essere inseriti in modo 
ripetitivo anche se a distanza di tempo. I programmi di 
Microsoft Office consentono all'utente di fare ricorso alle macro 
per eseguire una serie di comandi e di operazioni sempre 
uguali. Per esempio, può essere comoda una macro che inse- 
risce automaticamente una riga con lo stipendio mensile, dato 
che si tratta di un'operazione ripetitiva nella quale alcune voci 
(come la parola stipendio e l'importo del medesimo) sono fisse. 

1 Posizionate il cursore nella prima cella vuota della 
colonna A (la cella A6 nel nostro esempio). Dal menu 
Strumenti scegliete Macro, Registra nuova macro e 
nella finestra di dialogo digitate un Nome macro, per esempio 
Stipendio. È possibile assegnare una combinazione di tasti alla 
macro, facendo clic nella casella di testo "Tasto di scelta rapi- 
da" e premendo uno o più tasti contemporaneamente, per 
esempio MAIUSC + S. Potrete poi eseguire la macro premen- 
do contemporaneamente il tasto CTRL (che è richiesto dal pro- 
gramma per le macro) e i due tasti che avete scelto. Fate clic 
sul pulsante OK, e la registrazione della macro avrà inizio. 



Registra macro 



Norme macro: 



| Stipendio 



Tasto di scelta rapida: 
CTRL+MAIU5C+ [5JI 

Descrizione! 



Memorizza macro in: 



Questa cartella di lavoro 



Macro registrata il 21/12/2004 da A. A. 
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2 Tornerete al foglio di lavoro, dove 
sarà visualizzata una piccola 
Barra degli strumenti. Fate clic sul 
secondo pulsante, "Riferimento relativo". 
In caso contrario Excel considera tutti i 
riferimenti di cella assoluti e la conse- 
guenza è devastante: quando eseguirete 
nuovamente la macro tutti i dati verreb- 
bero inseriti nella riga 6, tornando a 
sovrascriverli ogni volta. Nella cella A6 digitate la funzione "=OGGI()"] e fate clic sul pul- 
sante Invio vicino alla casella della formula. Fate clic sul pulsante Copia e poi su Incolla. 
Posizionate il puntatore del mouse vicino alla cella A6 dove c'è il simbolo di Incolla, fate clic 
e scegliete l'opzione "Solo valori". Avete trasformato la formula in un valore assoluto e 
quando eseguirete la macro, Excel prima inserirà la data odierna e poi la trasformerà nel 
testo corrispondente, in modo che non venga aggiornata a ogni apertura del file. 

3 Premete il tasto freccia destra 
e nella cella B6 digitate 
Stipendio. Premete ancora il 
tasto freccia destra e nella cella C6 
digitate 1200. Fate clic sul pulsante 
Invio vicino alla casella della formula 
e poi scegliete il comando di menu 
Formato/Celle per modificare il for- 
mato nel quale sarà visualizzata la 
cifra. Nella casella Categoria: sceglie- 
te, per esempio, Valuta e selezionate le opzioni di vostro 
gradimento nelle caselle "Posizioni decimali" e Simbolo. 
Fate clic sul pulsante OK per tornare al foglio di lavoro. 
La macro è terminata, quindi nella barra degli strumenti 
Macro potete fare clic sul pulsante "Interrompi registrazione". 




RS 



U4HI 



Interrompi registrazione 



62 



^> 



60-63 SOFTWARE e 26-01-2005 12-50 Pagina 63 



software > Excel e la contabilità domestica 



Un avviso per le tasse! 



A proposito di tasse... a meno che non abbiate una fiducia illimitata nel vostro 
commercialista, sarà bene inserire all'interno del foglio di riepilogo un prome- 
moria simile a quello in immagine e non dimenticare nessun pagamento! In 
questo caso la visualizzazione automatica di una scadenza è basata sulla fun- 
zione di Excel "Oggi". La comodità di questa funzione è legata alla possibilità 
di sfruttare l'aggiornamento automatico che viene eseguito in base alla data 
di Windows e che vi risparmia la noia di digitare la nuova data ogni giorno. 

1 Nella cella L1 digitate la formula "=OGGI0" dove la parola "OGGI" è 
seguita dai simboli di parentesi aperta e chiusa senza alcuno spazio. È 
possibile che venga visualizzato un numero di parecchie cifre. In questo 
caso basterà formattare la cella assegnandole uno dei formati data di Excel. 
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Tasse auto 


31/12/2005 
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2 Fate un clic all'interno della cella K2 e poi sul comando Inserisci/ 
Funzione sulla Barra del Menu. Selezionate la funzione "SE" che fa 
parte della categoria Logiche. Nella casella Test digitate "I2=$L$1 ". Il 
simbolo del dollaro serve a rendere assoluti i riferimenti a colonna e riga e 
sarà molto comodo quando si tratterà di copiare la formula nelle celle sotto- 
stanti. Senza questo simbolo i riferimenti sarebbero relativi e nella copia Excel 
andrebbe perso il confronto con la cella L1 che contiene la data odierna. Nella 
casella "Se_vero" digitate "PAGARE!!!" E nell'ultima casella di testo digitate le 

vigolette seguite da uno 
spazio e ancora dalle virgo- 
lette. Con questa formula 
avete indicato a Excel di 
restituire il valore "PAGA- 
RE!!!" se data odierna e 
quella di scadenza coinci- 
dono, e di lasciare la cella 
vuota in caso contrario. 

3 II programma non è però in grado di sapere se per caso avete pagato 
in anticipo una tassa, quindi continuerà a visualizzare il messaggio 
"PAGARE!!!" fino alla data di scadenza. Occorre perciò inserire un'ul- 
teriore condizione: nella colonna "J" inserite la parola "Attesa" per ogni sca- 
denza. Poi modificate la formula della cella K2 come segue: 
"=SE(E($L$1 =l2;J2o"pagato");"PAGARE! ! !";" ")" 
In questo modo sono due le condizioni che devono verificarsi perché Excel 
visualizzi l'ordine perentorio di pagare. Oltre alla coincidenza della data odier- 
na e di quella di scadenza, è necessario che non abbiate digitato nella colon- 
na stato la parola "Pagato". Naturalmente dovrete ricordare di modificare lo 
stato di ogni scadenza, digitando esattamente "Pagato", dopo che avrete prov- 
veduto a saldare la tassa. Copiate la formula nelle celle da K3 a K6 con il 
comando Copia, Incolla speciale, selezionando il pulsante d'opzione Formule 
in modo da non modificare la formattazione delle celle di destinazione. 




g c s m m m '*M ^1 % QQO € 



,qiT-H 



JS =SE(E($L$1=l2;J2<>"pagato");"PAGARE!!!";" ") 



^ 



i 



a 



ib 






4 È possibile enfatizzare ulteriormente il promemoria di pagamento for- 
mattando una cella in modo che sia più evidente con l'approssimarsi 
della scadenza. Selezionate l'intervallo di celle da K2 a K6 e impartite 
il comando Formato, Formattazione condizionale. Nell'area Condizione 1 sele- 
zionate "Il valore della cella è" e nella casella successiva "Uguale a". 
Nella terza casella digitate "PAGARE!!!". Ora fate clic sul pulsante "Formato..." 
e nella finestra "Formato celle" impostate delle opzioni di formattazione che 
rendano ben evidente le celle che soddisfano le condizioni stabilite come pro- 
memoria per il pagamento. 
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I soldi in banca! 



Per registrare i movimenti di banca è meglio creare un nuovo foglio di 
lavoro che chiameremo "Banca". Impostatelo come vedete nell'imma- 
gine, ossia con cinque colonne chiamate, nell'ordine: Data, Causale, 
Entrate, Uscite, Totale Corrente (le ultime tre dovranno essere formatta- 
te in formato Valuta euro). La seconda riga sarà utilizzata per indicare il 
saldo del conto corrente al primo gennaio dell'anno. ^^^ 
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Fate un clic nella cella E3 e digitate la formula "=C2+C3-D3". Nella 
cella E4 digitate: "=SE(0(C4o"";D4o"");E3+C4-D4;"")" (però senza 
le prime e le ultime virgolette aggiunte per convenzione). Questa formula 
ordina al programma di eseguire la somma fra il risultato della cella 
sovrastante (E3) e la cella della stessa riga nella colonna Entrate (C4) sot- 
traendo la cella della stessa riga nella colonna Uscite. Utilizzando la fun- 
zione SE e l'operatore logico si condiziona il calcolo alla presenza di dati 
nelle due righe a fianco, in modo da evitare di visualizzare una serie di er- 
rori in corrispondenza di righe vuote. Con la funzione SE, ora potete copia- 
re questa formula e incollarla nelle altre celle della colonna E, in modo che 
i totali vengano visualizzati automaticamente quando inserite i dati. 
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Una grande 




Cinque programmi per la famiglia al prezzo di uno. 



Scrivere, tenere i conti, crea- 
re biglietti di auguri, volanti- 
ni, guardare le foto, stampa- 
re: sono probabilmente que- 
ste le cose che una persona 
vuole fare quando il PC entra 
per la prima volta in una 
casa. Ma quali programmi 
installare per fare tutto ciò? 
Il pensiero va subito a 
Microsoft Office che, adotta- 
to quasi ovunque sul posto 
di lavoro, sembra quasi l'uni- 
ca soluzione possibile. 



Works 
Suite 2005 




Produttore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 109,99 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp 
Pentium III 500 MHz, 128 Mb 
di RAM 



Tuttavia basta fare una breve 
indagine in un negozio di 
informatica per scoprire il 
costo proibitivo di qualsiasi 
versione di Office. 
Per fortuna da molti anni 
Microsoft offre una soluzione 
alternativa, ideale per la casa: 
Works Suite 2005, una specie 
di "confezione risparmio" 
che include Works 8, 
Autoroute 2005, la versione 
compatta dell'enciclopedia 
Encarta, Word 2002 e Photo 
PremiumlO. 

Works 8 è una raccolta di 
programmi che soddisfa le 
più comuni esigenze infor- 
matiche: a differenza di 
Office, Works è stato pensato 
per impieghi non professio- 
nali e permette a ciascun 
componente della famiglia 
di realizzare in poco tempo 
qualcosa di utile con il com- 
puter. Volete archiviare le 
ricette? Potete utilizzare un 
database ben più semplice 
di Access. Dovete fare dei 
grafici o gestire la contabili- 
tà? Foglio di calcolo contiene 
l'essenziale e anche qualcosa 
di più, assieme a tanti mo- 
delli che quasi sicuramente 
risolveranno i problemi 
più comuni. Volete scrivere 
una ricerca, una tesi, una 
lettera? Non serve di certo 
impegnarsi nell'acquisto 
dell'ultima versione di Word, 




La nuova versione di Works include un comodo dizionario di italiano 



è più che sufficiente e com- 
pleto Word 2002. Inoltre 
Works 8 include un calenda- 
rio per la gestione condivisa 
delle attività familiari, con 
un aspetto gradevole, ben 
più accattivante del calenda- 
rio di Outlook 2003. 
L'interfaccia gioca un ruolo 
determinante: in Works 8 
l'utente non viene tanto 
indirizzato all'utilizzo delle 
singole applicazioni della 
raccolta, piuttosto viene 
guidato a risolvere i proble- 
mi attraverso la personalizza- 
zione dei modelli predefiniti. 
Del resto la semplicità 
e l'omogeneità dell'ambiente 
di lavoro è sempre stato 
un aspetto determinante 



di questo programma. 
Autoroute, l'enciclopedia 
e Photo Premium 10 sono 
invece prodotti a sé stanti 
da installare e utilizzare 
separatamente. 
La raccolta in sé merita di 
essere acquistata già solo 
per Works 8 e Word 2002. 
Gli altri programmi inclusi 
rappresentano un di più 
molto gradito, anche se sotto 
alcuni punti di vista non sono 
di certo la miglior scelta di- 
sponibile sul mercato nelle 
rispettive categorie. In questo 
caso non valutiamo i singoli 
prodotti, ma l'insieme di una 
raccolta che, nel complesso, 
è davvero buona. 

Elena Avesani 
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Disco fisso più veloce 



Deframmentare è importante per 
migliorare le prestazioni del PC. 



Dìskeeper 9 Professional 



Diskeeper è tra le migliori ap- 
plicazioni di deframmentazio- 
ne presenti sul mercato e, a no- 
stro avviso, è tra i pochi pro- 
grammi che meritano di essere 
acquistati per la loro effettiva 
utilità. Se avete seguito il no- 






stro recente articolo sull'argo- 
mento (Computer Idea N. 110) 
sapete quanto è importante 
mantenere basso il livello di 
frammentazione dei dati all'in- 
terno dei dischi fissi. Questo 
programma, giunto alla versio- 
ne 9, provvede a de- 
frammentare le unità 
disco in modo effi- 



Produttore: Executive Software 

(www.executive-europe.com) 

Distributore: Dado Software 

(Tel. 02/40093049; www.dadosoft.com) 

Prezzo: 46,80 euro 

Requisiti Windows 95/98/Me/Xp 
Pentium II 300 MHz, 64 Mb di RAM 
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La mappa delle 
prestazioni indica 
i file cui si accederà 
più lentamente di altri. 
Secondo la legenda 
il colore rosso non 
indica buoni risultati... 
il disco deve essere 
deframmentato! 



cace, anche durante l'esecuzio- 
ne dei programmi, influendo in 
modo minimo sulle prestazioni 
del sistema. L'operazione può 
anche essere svolta a intervalli 
di tempo regolari preimpostati 
dall'utente, migliorando la ve- 
locità di accesso ai dati. 
La versione Professional per- 
mette di gestire il file di swap 
(spazio su disco utilizzato dal 
sistema come memoria supple- 
mentare). Diskeeper 9 vi per- 
metterà di fare tutto ciò senza 



eccessive difficoltà e in modo 
trasparente, visto che in molti 
casi le opzioni sono commen- 
tate e spiegate per esteso. 
Potete scaricare una versione 
completa di prova gratuita per 
15 giorni dal sito inglese del 
produttore (sezione Trialware). 
Diskeeper non è ancora stato 
localizzato ma gli sviluppatori 
ci hanno assicurato la pubbli- 
cazione prossima della versio- 
ne in italiano. 

Elena Avesani 
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Il re delle chat 

Tutti per uno... Trillian per tutti! / ., 



I programmi di chat permetto- 
no di avere amici in tutto il 
mondo, ma a seconda delle 
zone geografiche può capitare 
che alcuni software siano più 
diffusi di altri: qualcuno usa 
MSN Messenger, altri preferi- 
scono ICQ e qualcuno ancora 
resiste con la cara, vecchia 
IRC (Internet Relay Chat). 
Di certo il mondo della chat 
non è così "globalizzato" come 
potrebbe sembrare a prima 
vista. Trillian permette di uni- 
ficare in una sola interfaccia 
i programmi di messaggistica 
istantanea installati sul compu- 
ter, in particolare ICQ, 
MSN Messenger e Yahoo! 
Messenger. Il nuovo Trillian 
Basic 3 è in grado di supporta- 



L'interfaccia 
di Trillian è in 
lingua inglese; 
per fortuna 
il programma 
è davvero facile 
da usare 

re moltissime 
funzioni pro- 
prie di questi 
software: 
invio/ricezione 
di file, chat di gruppo, e sup- 
porto di avatar (le nostre foto 
che possono accompagnare la 
finestra di dialogo), gestione 
della privacy on-line (se ren- 
dersi visibili o meno ai contat- 
ti), chat audio. L'installazione è 
molto semplice, poiché il pro- 




gramma è in grado di indivi- 
duare da sé gli account presen- 
ti sul computer e le liste di 
contatti. L'unico scoglio inizia- 
le da superare è il cambiamen- 
to di interfaccia, difficile da 
accettare soprattutto quando si 
è abituati da lungo tempo a uti- 



PDF al volo 



Trillian 
Basic 3 







Produttore: Cerulean Studios 
Sito Internet: www.trillian.ee 
Licenza: Freeware 
Lingua: Inglese 

Dimensioni file di 

installazione: 9,19 Mb 

Ultima versione: 3.0 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 



IEC 






EE 



Requisiti 

Windows/98/2000/Xp, Pentium 
III 500 MHz, 64 Mb di RAM 



lizzare la stessa. Tuttavia si 
tratta di uno sforzo che vale la 
pena di fare, perché i vantaggi 
sono molti. Il programma, così 
come tutta la documentazione 
disponibile sul sito Web, è 
in lingua inglese. E.A. 



Il nuovo Adobe Reader si 
distingue per l'avvio più rapido. 



Adobe 
Reader 7 




Produttore: Adobe 

Sito Internet: www.adobe.it 

Licenza: Freeware 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 26,8 Mb 

Ultima versione: 7.0 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 






I 



Requisiti 

Windows 2000/Xp, Pentium II 
300 MHz, 128 Mb di RAM 



Ormai ampiamente diffusi in 
tutto il mondo, i file PDF 
devono il proprio successo 
alla compatibilità con qual- 
siasi sistema operativo. 
Adobe Reader 7 viene distri- 
buito in concomitanza con la 
nuova versione di Acrobat 7, 
il software commerciale per 
la creazione di documenti in 
formato PDF. La versione 
qui recensita è quella ingle- 
se, ma a inizio marzo potrete 
trovare sul sito ufficiale la 
versione nella nostra lingua. 
Le migliorie principali 
riguardano la velocità di 
avvio del software, che è 
aumentata in modo significa- 
tivo (in effetti le versioni 



Adobe 5 Reader" 7.0 



Con la nuova 
versione è 
cambiato anche 
il logo ufficiale 
del programma 



precedenti 
lasciavano 
molto a desiderare da questo 
punto di vista). Novità inte- 
ressanti si ritrovano anche 
nella gestione degli allegati; 
se nel documento PDF sono 
inclusi fogli di calcolo, con- 
tenuti multimediali o altro, 
ora sarà possibile salvare sul 
proprio computer anche que- 
ste informazioni. Quando per 
creare il file si utilizzerà 




Adobe Acrobat 7 si attive- 
ranno nuove funzionalità: 
sarà possibile inserire le pro- 
prie note, apporre timbri 
(anche personalizzati) e infi- 
ne si avrà facoltà di include- 
re la propria firma digitale. 
Adobe Reader 7 è senza dub- 
bio un aggiornamento consi- 
gliabile. 

Emanuele Gesuato 
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omande più frequenti 



a cura di Gianluigi Bonanomi 




Siete stanchi di Internet 
Explorer, delle sue vulne- 
rabilità e dei suoi limiti? 
Volete provare qualcosa 
di completamente 
diverso, senza spendere 
un euro? Bene: è arrivato 
il momento di passare 
a Mozilla Firefox, senza 
dubbio uno dei migliori 
browser open source per 
la navigazione in Internet. 
In queste pagine 
chiariamo alcuni dubbi 
che forse, fino a ora, 
hanno frenato la nostra 
curiosità. Chi prova 
Mozila Firefox raramente 
resta deluso. 



Aprite la pagina www.mozilla-europe.org/it 

e scaricate il file di installazione ("Firefox 
Setup 1.0. exe"): si tratta di circa 5 Mb. 
Fateci poi doppio clic sopra e seguite la pro- 
cedura guidata: dovrete accettare i termini 
della licenza d'uso, scegliere tra l'installazio- 
ne standard o quella personalizzata (consi- 
gliamo la prima). Al termine della procedura 
di setup, si awierà automaticamente il pro- 
gramma, pronto per navigare in Rete. 

Lo scaricamento e l'installazione di Firefox 

sono operazioni assai semplici. 

completamente automatizzate 



Quando scarico un file dal Web, Firefox mi propone 
di salvarlo su disco, ma non mi dice in quale cartella. 
Dove finiscono i documenti? 





Mozilla Firefox prevede uno strumento di gestione 
dei download dalla Rete, che si attiva automaticamen- 
te quando si ordina di cambiare un file. Si apre una 
finestra che chiede se aprirlo (ed eventualmente con 
quale applicazione) oppure se salvarlo. In quest'ulti- 
mo caso, effettivamente, non esiste la possibilità di 
specificare la cartella di destinazione. Per personaliz- 
zare questa impostazione occorre andare in Stru- 
menti/Opzioni/Download e 
modificare i parametri pre- 
senti nella sezione "Cartella 
di download". Avrete la possi- 
bilità di scegliere, di volta in 
volta, la cartella di destinazio- 
ne del documento scaricato 
mettendo un segno di spunta 
accanto alla voce "Chiedi 
dove salvare ogni file". 



Si è scelto di aprire 

JlJJ società ZUUZ.hEs 
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Mozilla Firefox gestisce 
i download in modo diverso 
rispetto a Internet Explorer 
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Come si personalizza la barra 
degli strumenti? 




Grazie a questa 
finestra è possibile 
aggiornare 
facilmente la Barra 
degli strumenti 
diFirefox. 
Basta selezionare 
le nuove icone 
e trascinarle con 
il mouse 



Chi è abituato a utilizzare le icone della Barra degli strumenti 
piuttosto che i menu e le combinazioni di tasti, ha la possibili- 
tà di personalizzare questa sezione di Firefox in modo molto 
semplice ed efficace. Basta fare clic con il tasto destro in un 
punto qualsiasi all'interno della stessa e, nel menu che appare, 
scegliere la voce Personalizza. A questo punto non resta che 
selezionare le voci che interessano e trascinarle nella Barra 
degli strumenti: verranno aggiunte automaticamente. 




Cosa si intende per "navigazione 
a schede"? 



La navigazione a schede consente 
di caricare più pagine Web all'in- 
terno della stessa finestra del 
browser, rendendo più semplici gli 
spostamenti tra le diverse pagine. 
Per aprire una nuova scheda, sele- 
zionate il comando File/Nuova 
scheda o premete la combinazione 
di tasti CTRL + T. Per aprire un 
collegamento in una nuova scheda, 
fate clic con il tasto destro sul link 
e, nel menu contestuale che appa- 
re, selezionate la voce "Apri in una 
nuova scheda" o, più semplice- 
mente, fate clic con il tasto centra- 
le del mouse (o, in alcuni modelli, 
sulla rotella). 




La navigazione a schede permette 

di aprire più pagine Web 

contemporaneamente 
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Posso trasferire i Preferiti da Internet Explorer a Mozilla Firefox? 



Una volta che si decide di abbandonare definitivamente il brow- 
ser di Microsoft per passare a Firefox, è bene recuperare la lista 
dei propri siti Web preferiti, i cosiddetti bookmark. Per farlo, è 
sufficiente aprire Firefox e andare in File/Importa. Si avvia così 
una procedura automatica che permette di importare automa- 
ticamente le impostazioni di Internet Explorer: bookmark (i 
Preferiti), cronologia, cookie, impostazioni e altri informazioni 
personalizzate. 




La procedura di "migrazione" da Internet Explorer a Mozilla Firefox 
è completamente automatica e indolore. . . 







Come si imposta la pagina iniziale di Firefox? 

Andate in Strumenti/Opzioni. Nella finestra che si apre, siete già posi- 
zionati sulla scheda giusta, vale a dire "Generale". Qui concentratevi 
sulla prima sezione: "Pagina iniziale". Grazie ai tre pulsanti potete 
impostare la pagina iniziale vuota (Pagina bianca), scegliere una pagina 
dai segnalibri o utilizzare la pagina corrente, ovvero quella aperta nel 
browser in quel momento. In alternativa è possibile inserire manual- 
mente un indirizzo Web, come mostrato in figura. Fate clic su "OK" per 

f* O Ti TP T* TU 3 T* P 

Per modificare la pagina iniziale di Firefox, 
andate in Strumenti/Opzioni/Generale 



iti 








Prtjory 

9 

- 

ttmrtoad 
Av nuota 






Ijiiiaui hnp!//iMwi.fmflfilrf rfau tf 


. Uupagrii jjreiiW 


lavili™...! |p*pubu<| 






JimXsU 1 L*4LflTi e i ftifcii jirnfetiÉi yor riwitfJt fc tJo#io. 






|i**t«|iBD*Jfl i 








[rnwilfl la Irpuua q Ih iuHu lOFoltarl mr 1- yaun- wnt*. 






JW 










n tcmiwc§mtfaqtii(<^™ttrém»i41wtminrrrikh*ti. 






| Morwclfl «teso | 








Imposta 1 praxy pw acesòsf e t Marne*, 






hmfKWfrumra rmnrwn' . . j 












1 <ft J 1 «"■*• 





69 



^> 



VITA AL COMPUTER e 26-01-2005 17:40 Pagina 70 



vita 



ifii 



el consumatore 



peso della 




di Lorenzo Cavalca 



Abbiamo fatto un nuovo acquisto. 
Che diritti abbiamo? Come farli valere? 

Vi spieghiamo le leggi in materia. 



Immaginate la seguente 
scena in un negozio 
High-Tech di una qual- 
siasi città italiana: 
"Naturalmente - ci spiega il 
commesso sorridendo - il 
prodotto è accompagnato da 
una garanzia di due anni 
secondo quanto previsto 
dalla nuova legge in mate- 
ria". Bene. "In più c'è la 
garanzia di 1 8 mesi del pro- 
duttore". Ancora meglio. 
La domanda, però, sorge 
spontanea: "In caso di pro- 
blemi di funzionamento, si 
può riportare indietro il pro- 
dotto e richiedere che venga 
riparato gratuitamente, o 
sostituito con un altro analo- 
go?". "Certamente - risponde 
il commesso - ma solo se il 
difetto è riscontrato nei primi 
18 mesi." Replichiamo: 
"Come sarebbe? La garanzia 
prevista è di due anni, perché 
vale allora solo per un anno 
e mezzo?... E per gli ultimi 
sei mesi, la garanzia non 
vale?". "Sì vale - ci rispon- 
dono ancora - ma solo se il 
difetto è stato riscontrato nei 
18 mesi precedenti". Siamo 



allora assaliti da un ultimo 
dubbio: "E se invece il pro- 
blema si presenta per la 
prima volta dopo 1 8 mesi?" 
I dubbi si sommano e spesso 
si finisce con il lasciar per- 
dere: non resta che prendere 
il pacco, incrociare le dita e 
sperare che quanto appena 
acquistato funzioni senza 
problemi. Anche se molti 
commessi si rivelano molto 
più competenti e zelanti di 
quello descritto in questa 
pagina, non è affatto sempli- 
ce riuscire a capire come 
muoversi all'interno dei limi- 
ti e delle definizioni stabiliti 
dalla riforma della garanzia 
sui beni di consumo, fissata 
dal Decreto Legislativo n. 24 
del 2 febbraio 2002. Il decre- 
to ha introdotto nel nostro 
ordinamento la "Direttiva 
europea 1999/44/CE su talu- 
ni aspetti della vendita e 
delle garanzie di consumo" e 
ha sostanzialmente modifica- 
to le sezioni del codice civile 
dedicate alla vendita di beni 
mobili (anche usati): in par- 
ticolare agli articoli da 1519- 
bis a 1519-nonies è stato 



introdotto un nuovo paragra- 
fo intitolato "Della vendita 
dei beni di consumo". 
In sintesi la principale novità 
è il concetto di garanzia 
legale, che si affianca agli 
altri diritti previsti per il con- 
sumatore dal regime di ven- 
dita di diritto comune e da 
quello di vendita di consumo. 
Essi sono: risarcimento del 
danno, responsabilità del 
produttore, vizi giuridici, 
garanzia per vizi, e altri 
ancora. La garanzia legale 
vale però non solo per i con- 
tratti di compravendita, ma 
anche per i contratti di per- 
muta, somministrazione, 
d'appalto, d'opera e di forni- 
tura di beni di consumo 
da fabbricare o produrre. 
Rimangono esclusi dalla 
garanzia legale i contratti 
di vendita di beni immobili, 
i contratti di fornitura di 
Utilities (luce, gas, acqua) e, 
soprattutto, il software sog- 
getto a licenza o a contratto 
di sviluppo. La riforma 
affianca poi alla garanzia 
legale la garanzia fornita dal 
produttore o dal venditore 
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(nota come garanzia con- 
venzionale o commerciale). 
La prima difficoltà è capire 
la differenza tra le due e il 
relativo ambito di applicazio- 
ne. L'unico punto in comune 
è che, indipendentemente dal 
tipo di garanzia in oggetto, 
l'interlocutore per il consu- 
matore resta sempre lo stes- 
so: il venditore. A distanza di 
tre anni dall'entrata in vigo- 
re della riforma la confu- 
sione regna sovrana: l'at- 
tuazione concreta delle 
nuove norme è più 
complicata del previsto 
e per i consumatori è 
ancora troppo difficile 
orientarsi. "Riceviamo 
quotidianamente segna- 
lazioni circa la corretta 
applicazione della rifor- 
ma sulla garanzia - spiega 
l'avvocato Gianluca Di 
Ascenzo vice presidente del 
Codacons - perché spesso i 
venditori cercano di aggirare 
la disciplina con comporta- 
menti che impediscono l'eser- 
cizio dei diritti previsti, come 
l'impossibilità di 
sostituire i beni, le ri- 
chieste di pagamento 
per le spese di ripara- 
zione, la mancanza di 
garanzia su alcune parti 
del bene, la lunga per- 
manenza dello stesso 
presso i centri di 
assistenza." 
Cerchiamo allo- 
ra di fare un 
po' di chia- 




Garanzìa: i consigli del Codacons 



< A parità di prezzo e prestazioni scegliete i prodotti in cui la garanzia con- 
venzionale sia come minimo di durata pari a quella legale. 

• Esigete sempre che vi venga indicata dove è la garanzia e che vi venga for- 
nita su carta. 

• Controllate le caratteristiche tecniche del 
prodotto per verificare se state per acquista- 
re proprio quello che vi interessa e se avete 
dei dubbi rivolgetevi al personale di vendita. 

• Evitate di fare acquisti presso realtà com- 
merciali prossime alla chiusura o al cambio di attività, perché se insorge un 
qualsiasi difetto o problema con il bene acquistato, diventa difficile rintrac- 
ciare il venditore. E questo complica tutto. 

• Conservate in un luogo facile da ricordare ricevute, certificati di garanzia, 
estratti conti, cedolini della carta di credito e libretto degli assegni: tutto 
quanto insomma sia utile a certificare l'acquisto. 

• Testate il prodotto che avete acquistato in modo intensivo per i primi sei 
mesi: se ci sono dei problemi verranno subito a galla. Se non ci sono pro- 
blemi probabilmente non ne avrete in futuro. 

• In caso di guasto, denunciate formalmente il problema, con una racco- 
mandata con ricevuta di ritorno indirizzata alla sede legale del venditore. 




La garanzia legale 

Il Decreto Legislativo n. 24 del 
2 febbraio 2002 stabilisce limi- 
ti e ambiti di applicazione 
della garanzia legale. Questa si 
applica, di diritto, su tutti i 
beni mobili acquistati dal con- 
sumatore dal 23 marzo 2002, 
ha la durata di due anni dalla 
consegna del bene e sancisce il 
diritto del consumatore al ripri- 
stino della conformità del pro- 
dotto acquistato. La garanzia 
legale tutela il consumatore, 
cioè la persona fisica che 
all'acquisto agisce per scopi 
indipendenti dall'attività 
imprenditoriale e commerciale 
svolta. L'aspetto più complesso 
nel descrivere la garanzia lega- 
le, è circoscrivere il suo ambito 
di applicazione. Innanzitutto 
questa si riferisce a una tipolo- 
gia di difetti esistenti al 
momento della consegna del 
bene e che si manifestino nel- 
l'arco di 24 mesi. Questa 
particolare categoria di 
difetti si limita ai vizi di con- 
formità (da non interpretare 
come guasto o malfunziona- 
mento). Il consumatore ha 
dunque diritto al ripristino 
della conformità del bene 
attraverso la riparazione 



(da intendersi come l'operazio- 
ne necessaria per rendere il 
bene conforme al contratto di 
vendita) o, in alternativa, alla 
risoluzione del contratto o alla 
riduzione del prezzo; l'obbligo 
del venditore è quello di forni- 
re un prodotto conforme al 
contratto di vendita e dotato di 
tutte le caratteristiche proposte 
dal produttore e accettate dal 
venditore. 

Con riferimento poi ai prodotti 
informatici e elettrodomestici 
il bene deve essere accompa- 
gnato dalle istruzioni per l'in- 
stallazione che devono essere 
chiare e semplici da eseguire. 
U venditore è dunque respon- 
sabile per quello che è chiama- 
to difetto di conformità esi- 
stente al momento della conse- 
gna con l'esclusione dei difetti 
sopravvenuti che sono il 
campo di applicazione della 
garanzia convenzionale, come 
vedremo. Esistono delle ecce- 
zioni per le quali la responsa- 
bilità del venditore è esclusa: è 
il caso in cui il consumatore 
conosca già il problema o 
avrebbe potuto conoscerlo 
usando "l'ordinaria diligenza". 
In ogni i caso i requisiti della 
conformità del bene riguarda- 
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no l'idoneità all'"uso norma- 
le", l'uso cioè al quale sono 
destinati abitualmente i beni 
dello stesso tipo, e all'"uso 
particolare". Quest'ultimo ter- 
mine definisce l'utilizzo, che il 
consumatore intende fare del 
prodotto acquistato, comunica- 
to dal consumatore stesso al 
venditore al momento della sti- 
pula del contratto. Per avvaler- 
si della garanzia legale, il difet- 
to deve manifestarsi entro due 
anni dalla consegna e la de- 
nuncia deve essere effettuata 
dal consumatore al venditore 
entro due mesi dalla data di 
scoperta dello stesso. In so- 
stanza la possibilità di esercita- 
re questo diritto si estingue 
dopo 26 mesi. I problemi sor- 
gono quando si va a verificare 
a chi spetti l'onere di provare il 
difetto di conformità. Se il pro- 
blema si manifesta nei primi 
sei mesi dalla consegna del 
bene, la legge presume che il 
difetto esistesse già al momen- 
to della consegna e l'onere 
della prova è a carico del ven- 
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Glossario 

Beni mobili: Tutti i beni che 
non sono incorporati al suolo, 
comprese le energie naturali 
che hanno valore economico 
(come l'energia elettrica o ter- 
mica). 

DRM: Digital Rights Mana- 
gement, lo standard per la 
gestione dei diritti d'autore 
nel mercato della distribuzione 
on-line dei brani musicali in 
formato digitale. 

Hertz (Hz): Unità di misura 
della frequenza con cui si ripe- 
te lo stesso evento; in ambito 
video indica quante volte viene 
visualizzata l'immagine in un 
secondo. 

Utilities: Categoria economico- 
finanziaria che comprende 
aziende e prodotti del settore 
energetico. 




sce, secondo quanto fissato 
dalla legge (articoli 1519 bis 
e seguenti del codice civile), 
qualsiasi ulteriore impegno as- 
sunto dal venditore o dal pro- 
duttore, ma senza costi supple- 
mentari, di rimborsare il prez- 
zo, riparare il prodotto o inter- 
venire in qualsiasi altro modo 
non corrispondente all'impre- 
gno ci si è vincolati dalla ga- 
ranzia legale. La garanzia con- 
venzionale (o commerciale) ha 
una durata mini- 




ditore: è dunque 
il negoziante che 
dovrà provare la 
non sussistenza 
del problema ri- 
scontrato, o che 
la manifestazione 
del problema sia 
successivo ai sei 
mesi, o ancora che la presunta 
esistenza del difetto risulti 
incompatibile con la natura del 
bene. Dopo i sei mesi dalla 
consegna, l'onere della prova 
passa a carico del consumato- 
re. Non c'è niente di meglio di 
un esempio per spiegare l'am- 
bito di applicazione della 
garanzia legale. Decidete, per 
esempio, di comprare un letto- 
re audio digitale che supporti 
la lettura della licenza DRM, 
abbinata ai brani digitali acqui- 
stati dai siti di musica on-line, 
in modo da ascoltare i file sca- 
ricati da RossoAlice. Se entro 
due mesi vi accorgete che il 
lettore MP3 acquistato non 
supporta questa funzionalità, 
ritornate al negozio dove avete 
effettuato l'acquisto e chiedete 
la sostituzione del lettore con 
un altro che supporti questa 
funzionalità, per voi essenzia- 
le. Non importa se il lettore ha 
un look splendido, una memo- 
ria tale da poter archiviare 5 
Gb di file e sia dotato di una 
radio incorporata. Se la condi- 
zione essenziale per l'acquisto 



Se avete dubbi e perplessità sulle 
condizioni di garanzia di un prodotto, 
potete contattare le associazioni 
a tutela dei consumatori: per esempio 
Codacons (www.codacons.it) 
e Movimento Consumatori 
(www.movimentoconsumatori.it) 

del prodotto era che il disposi- 
tivo supportasse la lettura delle 
licenze DRM, e il commesso, 
che ve lo aveva venduto, ve lo 
aveva confermato, siamo in 
presenza di un vizio di confor- 
mità. Spetterà al venditore pro- 
vare la non sussistenza dello 
stesso. Attenzione però che se 
riscontrate il difetto dopo sei 
mesi, l'onere della prova si 
ribalta e dovrete essere voi a 
provare che si tratti di un difet- 
to di conformità e che il lettore 
acquistato non è conforme al 
contratto di vendita. 

La garanzia 
convenzionale 

La riforma ha introdotto, 
accanto alla garanzia legale, 
anche l'istituto della garanzia 
convenzionale. Così si defini- 



ma di un anno e 
copre tutti i di- 
fetti di funziona- 
mento e guasto 
per effetto dell'u- 
so protratto nel 
tempo intercorsi 
dal momento 
della consegna 
del bene. È 
importante ricor- 
dare che la garan- 
zia convenzionale 
è facoltativa, gra- 
tuita e cumulativa: affianca 
cioè, ma non sostituisce, quel- 
la legale. Deve indicare in 
modo chiaro e comprensibile 
l'oggetto e le modalità perché 
sia valida. Inoltre, se il consu- 
matore ne fa richiesta, questa 
deve essere disponibile per 
iscritto o su altro supporto 
duraturo. Deve altresì specifi- 
care di lasciare impregiudicati 
i diritti fissati dal cittadino 
dalla garanzia legale e chiarire 
il nome, la sede e il domicilio 
di chi la offre. 

Una difficile 
convivenza 

Il problema di fondo è quin- 
di riuscire a distinguere la 
garanzia legale da quella 
convenzionale. Ricordate che 
la prima riguarda i difetti di 
conformità, mentre la seconda 
concerne il buon funziona- 
mento del prodotto acquistato. 
La garanzia legale non deve 
essere percepita dunque come 
un diritto di durata biennale 
alla riparazione gratuita di un 
bene che abbia un qualche 
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difetto. Si tratta invece di una 
previsione volta a tutelare i 
vizi di non conformità del 
bene acquistato. In più, se 
questo difetto non è riscontra- 
to nei primi sei mesi, si entra 
in una situazione particolar- 
mente ingarbugliata perché 
l'onere della prova del "vizio" 
è a carico del consumatore. 
Come poi un comune cittadi- 
no possa dimostrare che il 
difetto esisteva già all'origine, 
diventa un cosa tanto più com- 
plicata quanto più un prodotto 
diventa complesso (come 
capita nel mercato dell'hard- 
ware in genere). La garanzia 
legale copre i vizi riguardanti 
la mancanza delle qualità pro- 
messe che dovevano caratte- 
rizzare un oggetto. La garan- 
zia convenzionale prevede 
invece che il bene acquistato 
non presenti vizi originari di 
funzionamento e copre infatti i 
difetti dettati dall'uso intensi- 
vo e che sorgono per l'uso 
protratto per tempo. Il proble- 
ma è che spesso le due garan- 
zie hanno durata diversa: per 
un periodo convivono l'ima 
affiancata all'altra, ma poi in 
genere solo la garanzia legale 
dura 24 mesi come previsto 
dalla legge. Come orientarsi 
allora? La migliore soluzione 
è informarsi presso il punto 
vendita sulle politiche adottate 
dai principali produttori hard- 
ware in merito al periodo di 
copertura della riparazione del 
prodotto per i 
difetti causati 
dall'uso 




protratto nel tempo. Purtroppo 
le aziende stanno adottando in 
materia politiche del tutto 
diverse. Vediamo qualche 
caso: "Naturalmente LG è 
consapevole che la legge 
1999/44/CE incarica il vendi- 
tore alla gestione della garan- 
zia e non il produttore - 
risponde Stefano Locatelli, 
Logistic Manager di LG 
Electronics - ma siamo una 
delle poche aziende che senza 



Consumer Operation 
Country Manager 
IPG HP Italia - HP ha 
recepito l'attuazione 
della direttiva europea 
secondo cui il prodotto 
viene riparato o sostituito 
gratuitamente durante il suo 
secondo anno di vita nel caso 
in cui l'utente finale sia un 
consumatore, il prodotto 
acquistato presenti un difet- 
to di conformità in meri- 



3 



Garanzia legale: diritti e doveri 



'Il consumatore ha diritto: 

• al ripristino della conformità del bene senza spese, 
entro congruo termine e senza inconvenienti 

• in alternativa, alla risoluzione del contratto 
o alla riduzione del prezzo. 

Il consumatore ha l'obblig 

• di denunciare il vizio di confor- 
mità entro due mesi dalla data 
della scoperta, altrimenti il suo 
diritto decade 

• di rivolgersi sempre al ven- 
ditore che è l'unico soggetto 
con il quale ha intrattenuto un 
rapporto di compravendita. 




Il venditore ha diritto: 

• di optare per la sostituzione del bene "difetto- 
so" quando la riparazione risulti per lui eccessi- 
vamente onerosa 

di rivalersi sul soggetto responsabile 
del difetto di conformità del bene 
che lo precede nella catena distri- 
butiva. 

Il venditore ha l'obbligo: 

i • di consegnare al consumato- 
re beni conformi al contratto; 
• di ripristinare il bene vendu- 
to per renderlo conforme al 
contratto. 



esitazioni ha deciso di applica- 
re integralmente nella propria 
garanzia convenzionale le con- 
dizioni richieste dalla nuova 
legge. In particolare nella cate- 
goria Audio Video, LG è stata 
l'unica delle grandi aziende a 
farlo: la decisione di adattare 
la propria garanzia convenzio- 
nale alla legge europea, è stata 
presa per non far gravare i 
costi e le problematiche "ser- 
vice" sulla rete vendita e dis- 
tributiva." Accanto ad aziende 
che come LG Electronics 
hanno uniformato il periodo di 
durata delle due garanzie per 
eliminare qualsiasi problema 
di interpretazione, nella stra- 
grande maggioranza dei casi 
la durata delle due garanzie è 
sempre diversa. 

"HP applica a tutti i prodotti la 
garanzia standard (convenzio- 
nale, Ndr) di 1 anno - com- 
menta Enrico Monteverdi, 



to a quanto dichiarato nel con- 
tratto di vendita al momento 
dell'acquisto, e il difetto si sia 
manifestato durante il periodo 
di 26 mesi previsto dalla 
legge". In conclusione la 
garanzia legale riguarda, gros- 
somodo, il caso di chi acquista 
"fischi per fiaschi"; di chi, per 
esempio, compra un televisore 
a 50 Hertz quando invece 
gliene era stato promesso 
uno a 100 Hertz, o di chi 
acquista un processore che 
non raggiunge la velocità pro- 
messa. Questo tipo di garan- 
zia va anche a coprire le dis- 
crepanza tra quanto racconta- 
to nella pubblicità e quanto 
poi effettivamente riscontrato 
nell'utilizzo dell'oggetto. Per 
esempio, se si acquista una 
fotocamera digitale perché 
nella brochure di presentazio- 
ne è spiegato che è dotata di 
flash per fare foto in condizio- 



ni di poca luce e poi nell'uti- 
lizzo pratico ci si accorge che 
la fotocamera è priva di una 
messa a fuoco assistita, e al 
buio è completamente inutile, 
possiamo far valere la garan- 
zia legale. È possibile dunque 
invocare la garanzia legale 
quando il bene non svolge, 
pur funzionando correttamen- 
te, le funzionalità attese o per- 
ché è stato acquistato o conse- 
gnato un prodotto diverso da 
quello che si intendeva com- 
prare. La garanzia convenzio- 
nale copre invece i difetti e i 
problemi che si verificano per 
l'uso dell'oggetto protratto nel 
tempo: è il caso del masteriz- 
zatore che non legge più i 
CD-ROM, del display della 
fotocamera disturbato da linee 
orizzontali, del cellulare che 
non si accende più o del letto- 
re di file MP3 che non ripro- 
duce più i file MP3. Ma 
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Pro Evolution 




// calcio come non l'avete mai visto. 



Gli appassionati del calcio gio- 
cato al computer hanno ali- 
mentato per anni un sentimen- 
to di invidia e rancore: i fortu- 
nati possessori di PlayStation 2 
potevano godere delle meravi- 
glie offerte dalla serie Pro 
Evolution Soccer (PES), men- 
tre sui PC il massimo dei gio- 
chi dedicati al calcio era consi- 
derato la serie targata Electro- 
nic Arts. Per fortuna già dal- 
l'anno scorso gli sviluppatori 
della Konami hanno deciso 
che questa situazione doveva 
cambiare e, con l'uscita di Pro 
Evolution Soccer 3 per PC, si 
sono subito imposti 




come nuovi leader del genere 
calcistico. Chiunque abbia pro- 
vato la versione precedente 
probabilmente non sarà riusci- 
to a staccarsi dal monitor per 
giorni: la raffinata giocabilità 
di PES, unita alla viscerale 
passione per questo sport che 
accomuna tutti gli italiani, è 
una formula di sicuro succes- 
so. Con PES 4, la serie Kona- 
mi si conferma come il punto 
di riferimento della simulazio- 
ne calcistica. Utilizzando le 
squadre aggiornate per il cam- 
pionato 2004/05, potrete sco- 
prire progressivamente tutti i 
miglioramenti che sono stati 
apportati alla versione prece- 
dente che era già fantastica. 
Tra le novità si segnalano una 
rinnovata gestione della "rego- 
la del vantaggio", una migliore 



risposta degli attaccanti chia- 
mati al tiro e, in generale, un 
sistema di movimenti più fluidi 
e naturali da parte di tutti i 
ventidue calciatori presenti sul 
campo. La precisione della 
simulazione di gioco è vera- 
mente sbalorditiva: gli atleti si 
muovono sul campo così come 
farebbero in una partita vera, 
rispettando gli schemi prepara- 
ti dai giocatori e rispondendo 
fedelmente ai comandi. Certo, 
i controlli sono piuttosto com- 
plicati e giocare con la tastiera 
è praticamente impossibile. 
Per trarre il massimo dalle 
potenzialità del gioco è neces- 
sario un gamepad analogico 
con molti tasti. Solo così non 
saremo costretti a rinunciare 
a pallonetti, passaggi filtranti 
e cross. Oltre alle singole parti- 




te e alle coppe, PES 4 permet- 
te di affrontare un divertentis- 
simo Campionato Master, dove 
vi troverete a controllare una 
squadra, dai suoi esordi nelle 
serie minori fino alle serie 
maggiori e ai tornei internazio- 
nali, e a intervenire nelle tratta- 
tive di cessione e acquisto dei 
giocatori e nella gestione degli 
allenamenti. Altra grande novi- 
tà è la possibilità di giocare on- 
line, per sfidare altri giocatori 
via Internet. Sotto il profilo 
tecnico, PES 4 vanta una grafi- 
ca sensibilmente migliorata e 
fotorealistica, condita da ani- 
mazioni di prim'ordine. Unica 
nota stonata il commento delle 
partite affidato alla temibile 
coppia Civoli-Sandreani spes- 
so del tutto risibile. 

Flavio Muti 




* * 
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Genere: Sport 

Produttore: Konami 

(http://konami.halifax.it/) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium IV 1GHz, 128 Mb di 
Ram, scheda video con 64 Mb 
di memoria 
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Prince of Persia 



Spirito 
Guerrier 

Anche i prìncipi sono rovinati dal successo 



Séguito del brillante gioco 
d'azione dello scorso Natale, 
Prince of Persia: Spirito 
Guerriero riprende la storia 
del giovane principe del primo 
capitolo, ma ne modifica la 
trama in chiave dark e aggiun- 
ge al protagonista de Le 
Sabbie del Tempo un po' di 
anni, capelli e barba incolta. 
Minacciato da un destino che 
ne decreta l'inevitabile morte, 
il principe deve cercare la 
misteriosa Imperatrice del 
Tempo, l'unica in grado di evi- 
tare la sua prematura scompar- 
sa. Ai fiabeschi paesaggi del- 
l'episodio precedente, Spirito 
Guerriero sostituisce un'angu- 
sta e tetra isola, divisa tra pas- 
sato e futuro, dove il nostro 
eroe dovrà affrontare creature 
demoniache e il Dahaka, la 
nemesi del principe stesso. 
A fronte di sensibili differenze 
di caratterizzazione, il gioco 



sviluppato da Ubisoft rimane 
ancorato alla giocabilità già 
apprezzata nel primo capitolo, 
basata su spettacolari scontri 
all'arma bianca, salti pirotecni- 
ci ed enigmi esplorativi incen- 
trati sulle acrobazie. La novità 
più importante, legata al nuovo 
taglio stilistico, è un miglior 
sistema di combattimento a 
una o due mani: in ogni mo- 
mento il principe può racco- 
gliere una delle armi abbando- 
nate dai nemici e utilizzarla per 
creare combinazioni di attacchi 
più devastanti; scegliendo inve- 
ce di combattere con una sola 
spada, il vostro alter ego nel 
gioco ha accesso a una serie di 
prese, precluse se aveste 
entrambe le mani occupate. Tra 
le novità introdotte spicca l'au- 
mento del numero di nemici da 
affrontare, questa volta non più 
in arene chiuse ma all'aperto, e 
un maggiore livello di difficol- 





tà. Per gestire appieno il 
sistema di combattimento 
è obbligatorio però l'uso 
diunbuonjoypad. 
Il comparto esplorativo 
è invece carente di 
novità: alle spettacolari 
movenze del principe si 
sono aggiunte solo l'inedita 
interazione con i tendaggi, ora 
utilizzabili per rallentare le 
cadute, e alcuni nuovi poteri 
temporali (per la maggior parte 
piuttosto superflui) in aggiunta 
all'indispensabile "riawolgi- 
mento". Infine poco da dire sul 
comparto tecnico. La grafica è 
accattivante, ma è rimasta più 
o meno la stessa di un anno fa. 
Gli effetti audio sono invece 
buoni, ma non fanno gridare al 
miracolo mentre le musiche 
rock sono decisamente fuori 
luogo. Il nuovo Prince of 
Persia cambia faccia, ma non 
sostanza, con il rischio di indi- 




sporre chi del primo episodio 
ha apprezzato le atmosfere da 
mille e una notte e l'umorismo 
del principe, che in questo 
nuovo episodio ha anche un 
nuovo doppiatore: Gabriel 
Garko. Prince of Persia: 
Spirito Guerriero rimane un 
gioco ben fatto e nell'insieme 
divertente, ma l'originalità 
del primo capitolo è ormai 
solo un lontano ricordo. 

Alberto Targano 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Soldiers: Heroes 
of World War II 

Il titolo Codemasters si distingue per il suo singolare stile di gioco, una 
via di mezzo tra lo strategico d'azione e quello in tempo reale. Soldiers 
ricorda il recente Panzers per scelta di inquadrature e ricchezza di detta- 
gli della grafica, e la serie Commandos per la 
giocabilità. Nel gioco si controlla infatti un 
manipolo di soldati chiamati a svolgere una 
serie di missioni impossibili. I nostri eroi pos- 
sono catturare i mezzi da locomozione e com- 
battimento controllati dai nemici, approvvi- 
gionarsi sul campo di carburante e munizioni, 
nascondersi in un campo di grano, utiliz- 
zare fucili di precisione in un ambiente 
che si rivela sempre completamente inte- 
rattivo. Soldiers sarebbe stato un ottimo 
titolo, se solo avesse avuto un livello di 
difficoltà più "umano". L'eccessivo reali- 
smo e alto livello di difficoltà delle mis- 
sioni rendono il gioco un'esperienza 
spesso frustrante. Solo per i veri appas- 
sionati del genere. 

Alberto Torgano 




Genere: Strategico in tempi 

Produttore: Codemasters 

(www.codemasters.com) 

Lingua: Inglese (comandi 

in italiano) 

Prezzo: 49,40 euro 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Pentium III 1 GHz, 256 Mb di RAM, 

scheda video con 32 Mb di memoria 



Alexander 



La Grande Guerra 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Bryo (www.bryo.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 19,50 euro 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Pentium III 500 MHz, 256 Mb di RAM, 

scheda video con 32 Mb di memoria 



Gli sviluppatori russi di 
Lesta Studios propongono 
uno strategico in tempo 
reale di stampo classico 
ambientato durante il pri- 
mo conflitto mondiale. In 
ogni missione vi troverete 
a raccogliere risorse (co- 
me legname, ferro e oro) da im- 
piegare per assoldare un esercito 
in grado di distruggere le forze ne- 
miche. Potrete controllare i soldati 
russi, tedeschi, inglesi, francesi 
austro-ungarici. La conoscenza 
della storia da parte degli svilup- 
patori non deve essere però parti- 
colarmente profonda visto che, in- 
spiegabilmente, mancano le truppe italiane. Il punto forte 
del gioco è l'incredibile cura riposta nella realizzazione 
delle singole unità. Questo non basta a elevare la qualità del 
gioco che si rivela noioso e ripetitivo: la giocabilità è priva 
di originalità e rispetta tutti i luoghi comuni del genere. 

Emanuele Gesuato 







In concomitanza con l'uscita del film di Oliver Stone arriva anche il gioco dedicato a Alessandro 
Magno. Basato su una mappa stile Risiko, Alexander si rivela uno strategico in tempo reale delu- 
dente. Una volta selezionato l'obiettivo sulla mappa inizia la missione. Alla base del sistema di com- 
battimento c'è la scelta della formazione dei soldati, basilare per sconfiggere i nemici. In caso di vit- 
toria aumenterà la morale e il livello di esperienza dei vostri uomini. Inspiegabilmente però non li 
ritroverete nella missione successiva, nella quale invece vi troverete a capeggiare un gruppo di matri- 
cole. Che senso abbia rendere un reggimento di arcieri dei "veterani", se alla missione successiva 
questi non saranno più al vostro servizio, non è ancora dato sapere. Il gioco poi si rivela monotono, perché 
l'intelligenza artificiale avversaria non offre un livello soddisfacente di sfida e la vittoria premia troppo spes- 
so chi ha a disposizione l'esercito più numeroso. È comunque impressionante vedere diverse migliaia di unità 
(il gioco gestisce fino a un massimo di 8.000 soldati in contemporanea) lanciarsi le une contro le altre in 
sanguinose battaglie. Il gioco si salva solo per il prezzo economico. Emanuele Gesuato 



Genere: Strategico in tempo reale 



Produttore: Ubisoft (www.ubisoft.com) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 19,99 euro 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Pentium 4 a 1,5 GHz, 512 Mb di RAM, 

scheda video con 64 Mb di memoria 
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> Premier Manager 2004-2005 > Scarabeo Digital 



Conversione dell'omonimo titolo per PlayStation2, 
il gioco è un gestionale calcistico stile Scudetto 
che vanta ben 14 campionati, 12 coppe di 5 paesi 
e una banca dati di 10.000 giocatori. Il sistema di 
intelligenza artificiale e i comparti dedicati al 
trasferimento dei giocatori e alla gestione finan- 
ziaria sono stati aggiornati e migliorati. La grafica 
è limitata a una serie di videate statiche e, nella 
simulazione della partita, i giocatori sono riprodotti 
come pallini all'interno di un campo di gioco. 

Genere: Sport 

Produttore: Microids/Zoo Digital 

(www.premiermanager.info) 

Prezzo: 39,90 euro 

Voto: 7,5 



Versione digitale per il celebre gioco di parole: 10 
livelli a difficoltà crescente in cui affrontare 
un'intelligenza artificiale sempre più forte. 
Per aumentare la giocabilità sono state introdotte 
delle nuove modalità di gioco, come lo scarabeo 
dialettale basato sui dialetti regionali o lo Scarabeo 
Cinese in cui la "R" diventa "L". Il livello di sfida è 
aumentato dalla possibilità di confrontarsiin 
multiplayer con altri avversari umani. Dedicato agli 
appassionati dell'omonimo e più noto gioco da tavola. 

Genere: Rompicapo 
Produttore: Editrice Giochi 
(www.editricegiochi.it) 
Prezzo: 39,99 euro 

Voto: 6,5 



> Red Light Tycoon Gold 



Questo ci mancava: un gestionale dedicato al 
mondo della... pornografia! 
Arricchito da videate in cui sono riprodotte 
discinte signore in deshabillé, il gioco è carat- 
terizzato da una grafica cartoonesca un po' retro 
e da una giocabilità limitata e priva anche del 
minimo spunto di originalità. L'ambientazione è 
piuttosto discutibile e la realizzazione tecnica 
piuttosto scarsa. Comunque solo per adulti. 



Genere: Gestionale 
Produttore: PubCompany 
(www.pubcompany.com) 
Prezzo: 14,99 euro 



Voto: 5 
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tempo libero > giochi console 



The Legend of 

The Minish Cap 



Zelda 



Con Zelda non si sbaglia mai e Minish Cap non fa ecce- 
zione. Questo nuovo capitolo non introduce innovazioni 
rivoluzionarie rispetto alle classica giocabilità della serie, 
ma perfeziona, ripulisce e arricchisce la già collaudatissima 
formula del gioco di "ruolo d'azione". La novità principale 
è costituta dalla possibilità di miniaturizzare il protagoni- 
sta, Link, riducendolo alle dimensioni di uno gnomo: ciò 
non solo gli consente di accedere ad aree altrimenti inac- 
cessibili, ma introduce nuove modalità di movimento sulla 
mappa, e nuovi modi per interagire con gli altri personaggi 
e il mondo circostante. Stratosferica la grafica per stile, 
intensità, colori e animazioni: quanto di meglio si sia mai 
visto su Gameboy Advance. Da avere assolutamente. 



GTA San Andreas 



GAMEBOY ADVANCE 
Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Nintendo/Capcom 
(www.capcom.com) 
Distributore: Nintendo 
(Tel. 199/191199; www.nintendo.it) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 44,90 euro 





Genere: Sparatutto/Guida/Avventura 
Produttore: Rockstar 
(www.rockstargames.com) 
Distributore: Take2 
(Tel. 0331/226900; www.take2.it) 
Lingua: Inglese con sottotitoli 
in italiano 
Prezzo: 64,99 euro 





San Andreas è la prova di come una formula geniale si possa 
ancora migliorare. Nel quinto capitolo della saga di GTA si 
ritrova tutta l'incredibile libertà d'azione presente nelle ultime 
tre puntate precedenti, a cui ora si aggiungono una miriade di 
mini-giochi e un gustoso pizzico di "gioco di ruolo". 
Lo scopo di fondo è sempre quello di intraprendere una carrie- 
ra criminale che, questa volta, trae spunto da quella praticata 
dalle gang afro-americane nei sobborghi di San Francisco 
degli anni '90: guida spericolata su decine di veicoli differenti 
(tra cui spiccano le moto e le BMX), sparatorie (migliorabile 
il sistema di puntamento), furti, rapine, graffiti per marcare 
la propria zona e, soprattutto tre immense città da esplorare e 
depredare. Da segnalare la presenza di numerose caratteristi- 
che del personaggio (forza, peso, resistenza e via dicendo), da 
sviluppare con la pratica opportuna, che incidono sulla mec- 
canica di gioco. Ottima la grafica, sebbene non manchi qual- 
che scatto saltuario. Un gioco vastissimo, vario e originale, 
ma vietato ai minori. 



Ghost Recon 2 

Rispetto al primo Ghost Recon questo seguito segna un deciso 
spostamento verso uno stile da sparatutto, con il conseguente 
sacrificio delle opzioni tattiche di gestione della squadra. 
La scelta di adottare una visuale in terza persona rende il gioco 
più immediato e dinamico, ma poco si addice a una simulazio- 
ne. Con la sua splendida grafica e un livello di tensione costan- 
te, il gioco è comunque molto godibile. Non mancano però 
i difetti. Primo fra tutti l'inconsistenza del sistema di mira 
sulle lunghe distanze: si inquadra il bersaglio, si spara e, a 
volte, inspiegabilmente, questo non viene colpito. Modesta 
anche l'intelligenza artificiale della squadra che interpreta 
i comandi impartiti in modo "creativo". Nonostante queste 
mancanze, il gioco è avvincente e spinge a proseguire nelle 
missioni per vedere "cosa verrà dopo". Da provare. 




XBOX 

Genere: Sparatutto tattico 

Produttore: Ubisoft/Red Storm 

Entertainment (www.redstorm.com) 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.it) 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 59,90 euro 



ò 



in Pillole 

FIFA Calcio 2005 N-Gage 

Versione in miniatura dell'ultimo 
episodio della serie calcistica 
di Electronic Aris. Il gioco sul 
display della console di Nokia 
non delude e risulta divertente: 
è dotato di una grafica accatti- 
vante e di una banca dati di 
squadre e giocatori stupefacente. 
Peccato per un audio scarso e 
per un livello di difficoltà che si 
rivela elementare dopo una man- 
ciata di partite. Divertente da 
giocare via Bluetooth in multipla- 
yer da N-Gage a N-Gage. 

Genere: Sport 
Produttore: EA Sports 
Prezzo: 43,00 euro 

Voto: 7 



Jackie Chan Adventures PS2 

Il celebre e simpatico attore- 
stunt-man arriva anche su 
Playstation2 con un'avventura 
cartoonesca senza infamia e 
senza lode. Il gioco infatti non 
riesce a elevarsi oltre i cliché del 
genere: i combattimenti sono un 
po' fiacchi, gli enigmi banali, e il 
livello di difficoltà troppo sempli- 
ce. Meglio il Jackie Chan del 
grande schermo! 

Genere: Avventura dinamica 
Produttore: Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 54,90 euro 



Voto: 6 



Vietcong Purple Haze 

Pessima e alleggerita conversio- 
ne per console dell'ottimo spara- 
tutto uscito per PC più di un anno 
fa: meno livelli, visuale ridotta, 
filmati di intermezzo imbaraz- 
zanti, e un'intelligenza artificiale 
di compagni e guide vietnamite 
prossima allo zero. Un videogioco 
massacrato dalla software house 
che ha lavorato alla conversione. 
Perché? 

Genere: Sparatutto 
Produttore: Take 2/Coyote 
(www.take2.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 5 
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Amore, amore. 

"Non si fanno più film d'amore come una volta!". Difficile 
non essere d'accordo. Sarà perché oggigiorno siamo troppo 
smaliziati per credere ancora alle grandi passioni? Comunque 
sia, per chi ama commuoversi di fronte alle vicissitudini degli 
innamorati, c'è ancora la possibilità di guardare i grandi 
classici di un tempo. 



a cura di Marco Passatello 



ni., unii;; : ■:■■■■■; ■ 

BOGART HEPBURN HOLDEN 
1 



In dettaglio 



Love Story 



In dettaglio 




Love Story (1979) 

Distributore: Paramount 

Regia: Arthur Hiller 

Interpreti: Ryan O'Neal, Ali 

McGraw, Ray Milland 

Video: 1,78:1 -Anamorfico 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese e 

altre 3 

Sottotitoli: : Italiano, inglese 

e altre 22 

Extra: : Documentari, dietro 

le quinte, trailer, commento 

del regista 

Prezzo: 25,77 euro 




Sabrina (1954) 

Distributore: Paramount 

Regia: Billy Wilder 

Interpreti: Humphrey Bogart, 

Audrey Hepburn, William Holden 

Video: 4/3 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese e altre 2 

Sottotitoli: Italiano, 

inglese e altre 7 

Extra: Dietro le quinte, galleria 

fotografica 

Prezzo: 25,77 euro 



Sabrina 



Valore artistico 
Spettacolarità 
Realizzazione tecnica 
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Valore artistico 



Spettacolarità 
Realizzazione tecnica 
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Desiderio ; 
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Uno studente ricco e viziato si 
innamora di una studentessa po- 
vera e politicizzata. Nonostante 
la profonda diversità, la relazione 
funziona e i due potrebbero essere 
felici anche il padre di lui minac- 
cia di diseredarlo. Ma un finale tragico è in agguato. Banalotto fin 
nel titolo ("Storia d'amore"), questo è un film per il quale sembra 
creato su misura l'aggettivo "strappalacrime". Forse è proprio per 
questo che all'epoca ebbe un enorme successo di pubblico e persi- 
no il romanzo tratto dalla sceneggiatura divenne un best-seller. 
Se amate stare davanti allo schermo con il fazzoletto in mano è il 
titolo che fa per voi. Altrimenti, visto oggi, offre davvero poco. 
Più corposa del solito l'edizione in DVD nella collana "Golden 
Classics", che include anche il commento del regista. 



Desiderio sotto gli Olmi 

Eben è il figlio di un fattore tirannico e ritiene di essere l'erede 

legittimo di buona parte della fattoria, che era appartenuta alla 

madre morta. Quando il padre si risposa e minaccia di lasciare tutto 

alla nuova, giovane moglie, la tensione sale al massimo e, quando 

Eben si scopre attratto dall'affascinante matrigna, la tragedia è in 

agguato. Tratto da un testo teatrale di Eugene O'Neill, "Desiderio 

sotto gli olmi" è un dramma a tinte forti, senza particolare valore artistico, ma riesce comunque 

a trasmettere emozioni allo spettatore. Interessante vedere Sophia Loren al suo debutto americano 

e un Anthony Perkins ancora non confinato nel ruolo di squilibrato che, due anni dopo, gli avrebbe 

imposto il film "Psycho". L'edizione in DVD non prevede alcun extra. 



La figlia dell'autista di una ric- 
chissima famiglia americana si 
innamora perdutamente di uno dei 
due figli del padrone di casa, David donnaiolo impenitente. 
Per tenerla lontana da un sogno impossibile, il padre la manda a 
Parigi a studiare. Quando Sabrina ritorna, si è trasformata in una 
donna affascinante e questa volta è David a innamorarsi e a voler 
mandare all'aria il matrimonio combinato per lui dal fratello Linus, 
gelido uomo d'affari. L'amore trionferà, ma in modo imprevedibile. 
Senza dubbio una delle più belle commedie sentimentali di tutti i 
tempi, Sabrina è un film che non smette di divertire e affascinare, 
grazie non solo alla personalità della Hepburn, qui al suo secondo 
film, ma a un intero cast di attori eccezionali, tra cui spicca 
Humphrey Bogart, bravissimo in un ruolo decisamente diverso 
dalle sue consuete parti da "duro". Consigliato a chiunque, in 
particolare a chi ha visto solo il pallido rifacimento uscito alcuni 
anni fa. La riedizione nella collana "Golden classics" aggiunge 
qualche extra piacevole, ma non indispensabile. 



In dettaglio 





TRATTO MAI I 'OP 



Desiderio Sotto gli Olmi 

(Desire under the Elms, 

1958) 

Distributore: Paramount 

Regia: Delbert Mann 

Interpreti: Anthony Perkins 

Sophia Loren, Buri Ives 

Video: 1 ,78 - Anamorfico 

Audio: Mono 

Lingua: Italiano, inglese e altre 3 

Sottotitoli: Italiano, 

inglese e altre 23 

Extra: - 

Prezzo: 25,77 euro 



altre 3 



/alore artist i co 
Spettacolari tà 
Realizzazione tecnica 
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Guarda chi 



Nell'attesa di ricevere le foto delle vostre vacanze invernali con Computer Idea, 
ecco un'altra serie di immagini provenienti dai luoghi più diversi. Se avete uno 
scatto da farci vedere in cui, oltre a voi, compare anche una copia della rivista, 
non perdete l'occasione di spedirle con firma 
a Computer Idea, via Gorki 69, 20092 
Cinisello Balsamo (MI), oppure via e-mail 



Siamo in vacanza a Ischia! 
E nel tempo libero leggiamo 
la... mitica rivista. Gian&Ale 



Un 

saluto da 

Porto Ottiolu 

(Sardegna). 

Gaetano 



E'" -' 



Ciao, 

Computer Idea ! 

Ti amo tanto e ti leggo 

anche al mio paese, la 

Transilvania. Qui sono davanti 

al castello di Dracula. 

Giovanni Latcu 
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Sono 

un lettore che 

vi segue dal primo 

numero. Un saluto 

da Giulio e dal 
piccolo Marco (FG) 



FNbB 



Sono un'assidua lettrice di Computer 
Idea che, come notate, non mi faccio 
mancare neanche nell'ora della siesta! 
Francesca 



Gabriele Atero di Biase (NA) 
con i suoi amichetti di pezza. 
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O FORMULA DURATA - € 62,40 
(2 ANNI - 52 NUMERI) 

SUBITO IN REGALO LA ZELIG PEN DRIVE 
DA 128 MB* E LO SCONTO 
DEL 25% 
SUL PREZZO 
DI COPERTINA 




La dimensione 
della moneta indica 
la grandezza naturale 
della Pen Drive. 




In soli 3 grammi di peso potete archiviare 

documenti e immagini e spostarli 

con facilità da un computer all'altro 



@ FORMULA PREMIO - € 33,30 

SUBITO IN REGALO LA ZELIG PEN DRIVE 
DA 128 MB* E LO SCONTO DEL 20% 
SUL PREZZO DI COPERTINA 



Vuoi ricevere i libri o i cd-rom di Computer Idea? Basta aggiungere 8,00 Euro al prezzo della 
formula di abbonamento prescelta per ottenere direttamente a casa 4 LIBRI DELLA COLLANA 
SUBITO ESPERTI oppure 4 CD-ROM RICCHI DI SOFTWARE. Se lo desideri non dimenticare di 
indicare nel coupon l'opzione LIBRI o CD-ROM, oltre alia formula di abbonamento prescelta. 
Gli allegati verranno spediti nel momento dell'uscita del numero in edicola. 



Promozione valida fino ad esaurimento scorte. La Zelig Pen Drive verrà spedita solamente a pagamento avvenuto. 



ABBONATI A COMPUTER IDEA 

E RICEVI TUTTI I NUMERI 
COMODAMENTE A CASA TUA! 

Con uno sconto immediato sul prezzo di copertina, 
il prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento e 
l'eventuale rimborso assicurato in caso di interruzione. 



Per ogni informazione telefonare ai n° 039 206860 oppure 
inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@bp.vnu.com 



e 



FORMULA RISPARMIO - € 25,00 

SCONTO DEL 40% 

SUL PREZZO DI COPERTINA 

Ricevi l'intera annata di Computer Idea, 26 numeri, con un risparmio immediato 
di Euro 16,60 

PAGANDO ONLINE CON CARTA DI CREDITO 
RICEVI UN ULTERIORE 10% DI SCONTO 

SUL PREZZO DELLA FORMULA DI ABBONAMENTO PRESCELTA 

COLLEGANDOTI ALL'INDIRIZZO 

www.vnu.it/ci/ciabbon.asp 



ì---* Ritagliare il coupon e spedire via fax al n° 02(6034290 oppure spedire in busto chiusa a: VNU Business Publicotions - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Sì desidero abbonarmi a Computer Idea Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
1/6 scelgo una di queste 3 proposte: Con carta di credito □American Express □ Visa dDiners □CartaSi 



] FORMULA DURATA - EURO 62,40 

(2 anni - 52 numeri) Subito in regalo la Zelig Pen Drive 

da 128 MB e sconto del 25% sul prezzo di copertina (3cì05) 
D FORMULA PREMIO - EURO 33,30 

(26 numeri] Subito in regolo la Zelig Pen Drive 

da 128 MB e sconto del 20% sul prezzo di copertina (2ciD5) 
D FORMULA RISPARMIO - EURO 25,00 

(26 numeri) Un risparmio immediato di Euro 16,60 (IciOS) 
□ Desidero ricevere anche 4 libri SUBITO ESPERTI 

ni prezzo complessivo di EURO 8,00 
~] Desidero ricevere anche 4 cd-rom di SOFTWARE 

al prezzo complessivo di EURO 8,00 







Scad. IMI 



Firma 




L'abbonamento deve essere intestato a: 
Nome Cognome 


Via n° Tel 


CAP Città 


Prov. 


e-mail Professione 



Consenso oi sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letto la noia informativa, riportata su questa rivisto, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione 
dei tuoi dati personali ed oi correlali trattamenti ai soggetti che svolgono le oltivitò indicate nella informativo stesso al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza 
del tuo consenso lo registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto D Non accetto D Esprimi/nega il tuo consenso 
allo comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richieste a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto D 
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in edicola il 2 marzo 



Gli Speciali 
di Computer Idea 

Sereni nell'emergenza 



Cosa fare se vi rubano il computer? 

E se lo perdete con al suo interno i vostri dati 

e le password o il numero della carta di 

credito? Abbiamo preparato per voi una 

guida completa, da tenere sempre a portata 

di mano. Se dovesse capitarvi qualcosa, 

consultatela subito! Per stare sereni, sicuri 

di aver pensato a tutto per limitare i danni. 



Vi spieghiamo come realizzare ÌÈ 

a casa vostra un vero telegiornale 
con gli stessi effetti utilizzati dai professionisti. 
Provate a farlo: stupirete gli amici! 

^9 Avete appena acquistato un PC 

nuovo e ora vi serve il software per 

lavorare. I programmi da ufficio, così come quelli 

per elaborare foto e video, costano troppo. 

Vi proponiamo tante alternative per avere tutto 

senza spendere soldi. O quasi. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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fla D A1 IRespo^SABIJ DI pbXRAOb è lj^ 

Dei city BuiipTNc cAnoes 




"// g/'oco che ha cam- 
biato il mondo del 
divertimento su PC." 
PC GAMER 




&%b 



"... sensazionali ambienti 

3D che rendono la città 

ancora più reale..." 

PC FORMAT 




lmmonTALdrics 

i MI 




IMUJ 




Il primo gioco di questo genere che può vantare un vero 

motore grafico in 3D, che ti permetterà di esplorare il 

mondo che hai creato. 



rAio 3*003* 



1 1 1 ■ .•_ ». - *._,■■« 



I 




La tecnologia comportamentale che guida gli NPC per- 
mette ad ogni soggetto di agire e reagire realisticamente 
all'ambiente circostante. 




Un motore di gioco estremamente flessibile ti permette 

di operato scelte accurate come mai prima. Inquadrature 

strette sulla popolazione ti permetteranno di percepire il 

livello di soddisfazione della gente egizia. 



immaRlXLClDes: i pcjij dcl j^iip^ è uj^ij^ovazioj^c j^clsuo cjej^er^e, che unisce cj*e Azione di 
ujsvcìTTa sTfcAlècjiA \f* Tempo ne Aie e simulazione di vìTa come fARAOj^e, DO^/7VAl cjuidxrc il 
popoip DeLLecjìTIo e co^quislA^e ilipro RispeTTo soip mA^Te^e^DO ujw eievAtò pResTicjio il 
popoip Ti odorerà immoj*lALA^Dó[i come iipiù cjra^dc p arao^tc. 



W OR ^NDl N AZK>1^1 NON N ASCOSO D AUGURA - SCI Tu X p ARIE CR ANDl 



www.sega-europe.com 



www. children-of-the-nile. com 
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CREATIV 



2500* 



canzoni 




• Dimensioni reali 



The power of Z E N 



C R 



Micro o Disegnato sul palmo della tua mano o Fino a 12 ore di riproduzione con una singola carica 
o Batteria removibile e ricaricabile ° Semplici controlli tramite Touch Pad 
° Riproduzione e registrazione da Radio FM ° Registratore vocale 
o Funzioni di Rubrica, Calendario e Agenda o Facile accesso ai servizi musicali via internet 



The colour of Z E N 



» in 



www.europe.creative.com/zenmicro 




ata su brani da 4 minuti in formato WMA a 64kbps. 



